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Veronica fermalo. «C’è stato
chi si è lamentato della
decisione del presidente
Barroso di cambiare il

nostro portafoglio nella
Commissione europea.
Ma è molto più conveniente
per noi interessarci

di infrastrutture e di
trasporti invece
che di omosessualità»

Silvio Berlusconi
Ansa 23 aprile

Commenti

HILLARY BATTE OBAMA, DUELLO SENZA FINE

 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

■ I primi ad accorgersi che la
campagna elettorale è finita so-
nostati i lavoratoriAlitalia.Fini-
ta la propaganda, finite le pro-
messe Berlusconi ha annuncia-
tocheci saranno licenziamenti.
Un bel po’ di esuberi «inevitabi-
li» e sicuramente più numerosi
di quelli che ci sarebbero stati se
la compagnia di bandiera fosse
stata acquistata da Air Fran-
ce-Klm. Quanto all’addio dei
francesiper il capodelPdl lacol-
pa è ovviamente dei sindacati.
Anche se poi, dopo le proteste
delle organizzazioni sindacali,
come al solito ritratta. Ma per il
viceministro all’Economia Vin-
cenzo Visco i veri responsabili
del fallimento della trattativa
conAir France e quindidel con-
creto rischio che Alitalia fallisca
sonosoprattutto lo stessoBerlu-
sconielaLegaedel suo«populi-
smo» . Intanto, dopo che il go-
vernoProdihastanziato300mi-
lioni per dare un po’ di tempo a
Alitalia, Berlusconi promette
che la cordata italiana sta na-
scendo e fra i pretendenti si fa
avanti Salvatore Ligresti che
guardacon interesse aiprossimi
cantieri dell’Expo 2015.

 Di Giovanni, Masocco,
R.Rossi alle pagine 2 e 3

Anticipo di leghismo

ABallarò il candidato-sindacodel centrodestra,
Gianni Alemanno, ha dipinto martedì sera

un quadro «terroristico» di Roma, parlando di
«sgoverno»,di «situazioneterribile»,di «città fuo-
ri controllo». La più sonora smentita gli viene dai
dati realidellaQuesturadiRoma:nel raffronto fra
iprimitrimestridell’anno,dal2006al2008, l’ulti-
mo presenta il segno meno in quasi tutti i reati.
 segue a pagina 6

Un senatore, persona assai
vicina al presidente Berlu-

sconi, poco prima del voto, ha
dichiarato che si sarebbe ado-
perato perché, nei libri di sto-
ria, almeno in quelli a uso sco-
lastico, il «mito» del 25 aprile,
cioè della Liberazione, venisse
opportunamente ridimensio-
nato.
Non è il primo e, certamente,
non sarà l’ultimo a manifesta-
re questo proposito. Che equi-
vale, esattamente, a voler ridi-
mensionare il Risorgimento. Il
Risorgimento non è un mito,
ma un fatto, come lo sono la
Resistenza e la Liberazione.
 segue a pagina 27
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DOPO LA LUNGA
NOTTE
BRUNO BONGIOVANNI

I l librodiMircoDondiLalun-
ga liberazione. Giustizia e vio-

lenza nel dopoguerra, in vendita
domani con l’Unità, venne
pubblicato nel 1999 dagli Edi-
toriRiuniti e ristampato, senza
mutamenti, nel 2004. Mette-
vain luce, sgusciandoconluci-
dità e densa informazione nel
turbolento dopoguerra, ciò
che era succeduto alla guerra,
allaResistenzaeaquella libera-
zione destinata a diventare
«lunga» e, nel suo prolunga-
mento,nondi radodrammati-
ca.
 segue a pagina 23

Frulletti a pagina 9

A volte ritornano

Avolte ritornano. Anzi, per
la verità, non se ne sono

maiandati.Nella stagionedel
«nuovo» centrodestra non
vorremmo apparire pregiudi-
zialmenteanti-berlusconiani,
ma poi sono i fatti, purtrop-
po,checi tiranoper lagiacca.
Chi è il primo imprenditore a
spendersiper la cordata italia-
na di Berlusconi per la priva-
tizzazionedi Alitalia?Salvato-
re Ligresti. Si poteva immagi-
nare, e illudersi, che l’appello
di Berlusconi stimolasse la
mobilitazione immediata di
Montezemolo, Della Valle,
Benetton,Marchionne,Tron-
chetti Provera o almeno di
Abete.
E invece niente: si parte da Li-
gresti.Altri, forse, si aggreghe-
ranno. Ma è il costruttore di
Paternò a tracciare il solco.
Nonparlamai, ma quando lo
fa lascia il segno.
 segue a pagina 3

È QUASI INCREDIBILE che tra i due sfidanti al Comune di Ro-
ma, gran parte dello scontro, andato in onda nel corso di Ballarò,
si sia svolto su criminalità e immigrazione. Incredibile perché non
risulta che Roma sia più violenta di altre metropoli, né tantomeno
di Milano, governata come noto dal centrodestra. Ma è ancora più
incredibile che la destra faccia campagna elettorale contro l’inte-
grazione proprio a Roma, città che è nata ed è cresciuta dalla me-
scolanza di popoli. Tanto che, già nel 212 dopo Cristo, Caracalla
concedeva la cittadinanza romana a tutti quelli che si trovavano
non dentro l’urbe, ma entro i confini di un impero sterminato. An-
che a coloro, ed erano tanti, che vi erano entrati in armi. Forse pu-
re a qualche avo di Alemanno, visto il cognome che porta. Il candi-
dato della destra, infatti, qualche motivo per portare la croce celti-
ca e farsi venire la bava alla bocca parlando di romeni, deve averlo
avuto in testa anche prima di conoscere Umberto Bossi. Si vede
che nel suo essere fascista c’era già un anticipo di leghismo.

■ Con l’arrivo anche di Stora-
ce tutta la destra ex, post, già e
ancora fascista si ritrova sotto le
insegne di Alemanno per con-
quistare Roma. Mentre Berlu-
sconi minaccia problemi per la
Capitale seavincere saràRutelli
perché con lui il governo avrà
difficoltà a collaborare. Frasi
che Veltroni giudica «atteggia-
mento istituzionalmente inac-
cettabile». Mentre D’Alema
scende in campo a sostegno di
Rutelli e invita i romani a evita-
re che «la marea nera travolga
la Capitale».
 alle pagine 4, 6 e 7

L’ITALIA E LE NOMINE UE

L’INTERVISTA

VITTORIO EMILIANI

RINALDO GIANOLA

ANDREA CAMILLERI

Barroso
vuol dire
Berlusconi

Il libro de l’Unità

MENO REATI, ECCO SVELATO
IL GRANDE INGANNO

LA CORDATA DI
DON SALVATORE

FRONTE DEL VIDEO MARIA NOVELLA OPPO

MA LA STORIA
NON SI CANCELLA

Tullia Zevi: voto Rutelli
Roma non vada a destra

Alitalia, Berlusconi ora dice: licenziamenti
Finite le promesse elettorali, il futuro premier annuncia: inevitabili tagli dolorosi
Poi tenta di dare la colpa ai sindacati. Cordata fantasma, ricompare Ligresti

Storace e la destra estrema con Alemanno
D’Alema: fermare la marea nera su Roma

Non è un problemino da po-
co quello che dovrà risolvere
José Manuel Barroso. Quando
rientrerà a Bruxelles dalla Ci-
na e dal Giappone, infatti, il
presidente della Commissio-
ne europea dovrà provare a
salvarecapra e cavoli. L’amici-
ziaper Berlusconi, che lo spin-
ge a favorire l’ascesa Ue di
Tajani (o di un sostituto del-
l’ultima ora), e le proteste di
Prodi, tagliato fuori di colpo
dalla scelta del successore di
Frattini. È vero - come rivendi-
ca l’ex premier portoghese -
che le decisioni sui portafogli
spettano unicamente al presi-
dente della Commissione.
 segue a pagina 8

■ Tullia Zevi, già presidente
dell’Unione delle comunità
ebraiche italiane, nella batta-
glia di Roma si schiera a fianco
di Rutelli perché è il candidato
del centrosinistracheha le radi-
ci inquelle« forzechesibattero-
no contro il regime fascista che
si macchiò delle leggi razziali».
 De Giovannangeli a pag. 7

I dati della Questura

25 aprile

■ di Ninni Andriolo

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Visco: il fallimento Alitalia
è tutta colpa dei leghisti

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

«Cominciamo dall’inizio, altri-
mentinon si capisce nulla». Il vi-
ceministro uscente Vincenzo Vi-
sco vuole raccontarla tutta que-
sta«storiaccia»Alitalia.Chealtro
non è che «l’apologo dell’Italia
di oggi, del suo declino - spiega
nel suo ufficio di Piazza Mastai
che sta per lasciare - In Alitalia si
ritrovanocondensatetutte le irre-
sponsabilità, leottusità, ilprovin-
cialismo, le strumentalizzazioni
politiche di un Paese che non sa
più distinguere l’interesse a bre-
ve da quello a lungo termine».
Una storia iniziata il giorno do-
po il suo insediamento al Tesoro
all’epoca del governo Amato,
con l’addio traumatico della
Klm(«era il28aprile2000», ricor-
da Visco) e finita il giorno prima
dell’uscita di scena del secondo
governo Prodi con l’adieu di
Jean-Cyril Spinetta. Insomma,
dieci anni di declino aziendale
intrecciato a capovolgimenti di
fronte, a ribaltoni politici. Così
Visco srotola nel giro di un’oret-
ta tutte le pieghe di una crisi an-
nunciata, che a questo punto
non lascia intravedere altro che
esiti molto più dolorosi di quello
prospettato da Air France. «Aver
perso l’ultima occasione è un al-
trocolpoautolesionisticodique-
sto Paese», dichiara. I colpevoli?
Il «peccato originale» è proprio
del mondo politico legato a Ber-
lusconi e alla Lega, che prima ha
fatto fallire il progetto Klm, poi
quelloAirFrancenelnomediun
nordismo che non esiste. «Mal-
pensa? Ci hanno costruito intor-
no dieci aeroporti pur di non
usarla»,accusaVisco.Eil sindaca-
to? «Anche loro colpevoli e irre-
sponsabili».Moltecolpece l’ha il
Sult,cheproprioMaroniha legit-
timatoal tavoloconl’aziendano-
nostante il fatto che non avesse
firmato nessun accordo. Ma sul-
l’onda di scioperi selvaggi in pie-
na estate il leghista barricadero
gli ha spianato la strada. Alla fac-
cia degli utenti lasciati a piedi.
«In ogni caso il sindacato esce
perdente: non fare gli accordi è
sempre un fallimento per il sin-
dacato - spiega il viceministro -
Aggiungoun’altracosa:di ristrut-
turazioniaziendali senesonofat-
te molte, con numeri anche più
pesanti di quelli prospettati da
Air France. Non è che quando
toccaaimetalmeccanici sipuòfa-
re tutto, e quando tocca ad altri
non si può fare niente? È intolle-
rabile che tutti tirino sempre la
cordafinoalla fine:questodimo-
stra l’impazzimento totale e la
mancanza di prospettive».
Il governo? Responsabile di
nulla?
«Il governo ha fatto quello che
poteva nella situazione data. Ali-
taliaè l’ultimapolpettaavvelena-
ta che ci ha lasciato Berlusconi.
Quando siamo arrivati l’azienda
era già tecnicamente fallita dopo
5 anni di assoluta deriva». In ef-
fetti nel 2005 cronache velenose
raccontanodiunBonomiappas-
sionato di equitazione che fa
sponsorizzare Piazza di Siena da
un’Alitalia esangue.
Nulla da recriminare sulla
gara?
«A dire la verità all’inizio io e En-
ricoMicheliavevamoimmagina-

to una soluzione come quella
adottata in passato per l’acciaio,
con la Finsider. Cioè, avviare
una liquidazione volontaria con
una “bad company” in cui scari-
care debito e altri problemi, e
una newco da rilanciare. A quel
punto si sarebbe potuto fare
un’alleanza migliore. Ma l’ipote-
si non era percorribile con una
maggioranza così segmentata.
In queste condizioni il governo
non poteva fare scelte radicali. A
quel punto si è aperta la gara».
Molti vi accusano di gara
truccata, anche i sindacati.
«Chidice questo non deve far al-
trochesporgeredenuncia. Ilpre-
mier e il ministro del Tesoro po-
tranno difendersi a dovere».
A questo punto quali sono le
prospettive? Lufthansa può
farsi viva?
«Io credo proprio di no, e vi spie-
go molto chiaramente perché.
Lufthansa ha già comprato Swis-
sair e Sabena quando erano falli-

te, pagando meno. Perché do-
vrebbero fare diversamente per
Alitalia? Il consiglio di sorve-
glianza ha detto chiaramente
che non sono interessati».
L’Aeroflot?
«Aeroflot? Ma di che parliamo?
Quello è stato solo un teatrino.
Aeroflot ha meno aerei di Alita-
lia e non ha alcuna connessione
internazionale. Non essendo eu-
ropea farebbe anche perdere ad
Alitalia idirittidivolocomunita-
ri».
Anche AirOne ha meno aerei
«Infatti anche AirOne non ha il
fisico per acquistare Alitalia. Che
la cordata italiana sia ancora tut-
ta da costruire lo dimostra pro-
prioil fattochelostessoBerlusco-
niha insistito per avere più risor-
se. Vuol dire che non c’è nulla di
pronto:evidentementenonhan-
nounarisposta.Oranonvedoal-
troche soluzioni molto peggiori.
E questo è un vero dramma, per-
ché l’Alitalia era un’impresa bel-

lissima».
La Lega parla esplicitamente
di commissariamento
«Sono davvero sbalordito. Prima
non volevano Malpensa, adesso
addiritturaparlanodicommissa-
riamento.Nonsi risolvono ipro-
blemi di un’azienda con il popu-
lismo».
Come non volevano ?
«Certochenonlavolevano.Èco-
sì: ecco perché dico che bisogna
sapere tutta la storia dall’inizio.
Dieci anni fa in Lombardia di
Malpensa si diceva: la vuole Pro-
di, la vuole Prodi. Per dire che
non la volevano loro. Quando
Klm se ne andò fu un fulmine a
ciel sereno. Avevano già deciso
la governance, l’intesa era prati-
camente fatta. Sarebbe nato un
colosso, con Malpensa come
hub principale e Schiphol e Fiu-
micino come aeroporti di colle-
gamento. Era un grande proget-
toindustriale,checiavrebbecon-
sentito di trattare poi con Parigi
da una posizione di forza. Gli
olandesi, che già si fidano poco
di noi (si pensi all’ingresso nel-
l’euro) non hanno tollerato il ri-
tardi accumulati proprio su Mal-
pensa. Si sarebbe dovuto chiude-
reLinate,manonsi fece.L’opera-
zione fu boicottata dagli stessi
milanesi che ora piangono per-
ché Alitalia lascia quella sede. La
Legacavalcòlaprotesta,conisin-
daci del varesino che bloccava-
no i lavori per le infrastrutture e
si lamentavano per l’inquina-
mento acustico degli aerei».
Chiuso con Klm, si aprì la
partita con Air France.
«Aquel punto io scelsiMengozzi
attraverso una selezione di un
cacciatoredi teste, comeerapras-
si al Tesoro e come è stata prassi
ancheinquestiultimi2annialle
Finanze. Lui si orientò per Air
France.Nell’aprile del2001 ci fu-
rono dichiarazioni delle due
compagnie che confermavano
che l’accordo tra le due parti era
giuntoabuonpunto.Noiuscim-
mo dal governo il 10 giugno: in
quel momento l’intesa era ben
avviataenondicochefossepari-
taria, ma molto migliore di quel-
la che si è prospettata adesso. Il
nuovo governo bloccò subito
questa trattativa, sostituì Men-
gozzi e avviò una gestione tutta
domestica, politicamente orien-
tata. È vero che in quel periodo
ci fu una crisi collegata all’11 set-
tembre. Ed è anche vero che
l’esplosionedellelowcostrappre-
sentavaunproblemanonsecon-
dario per Alitalia. Ma i due feno-
meni erano mondiali: solo la
compagnia italiana non riuscì a
reagire. Alla fine lo stesso Silvio
Berlusconi fucostrettoachiama-
re un tecnico e scelse Giancarlo
Cimoli. Il quale non è riuscito a
fare nulla».
Perché non avete mandato
subito via Cimoli?
«Era davvero irrilevante: l’azien-
da era già tecnicamente fallita. A
questo punto la cosa molto pre-
occupantemisembrano imotivi
chehanno spinto Air France a ri-
tirarsi. Tra questi anche le pro-
spettive dell’economia mondia-
le, iventidicrisi inarrivo. Inque-
sta situazione per Alitalia è anco-
ra più difficile sopravvivere».

■ / Roma

RICOMINCIANO Ad aprile

l’evasione rialza la testa.

Presentando il «Libro Bian-

co sull’Irpef» il viceministro

uscente Vincenzo Visco for-

nisce nuove informazioni

sull’andamento delle entrate. E
non mancano sorprese. «I primi
tre mesi sono andati benissimo -
dice Visco - ma il quarto ho l’im-
pressionechenonandràtantobe-
ne, sarà meno brillante. Ci sono
segnalidi ripresadimancataemis-
sione di scontrini e ricevute già
dall’inizio della crisi di Governo
maacceleratinegliultimidueme-

si». Parlando dell’intero 2008 Vi-
sco spiega «vedremo, penso che
dovrebbe essere certo che venga
realizzato l’obiettivo molto ambi-
zioso di gettito della finanziaria».
E il tesoretto?«Si sapràveramente
solodopol’autotassazione», repli-
ca il vice ministro.
Ilviceministrouscentenonrispar-

miastoccateallanuvamaggioran-
za, che si prepara a cancellare l’Ici
sulla prima casa. «Si avvantaggia
gente come me - spiega - ho fatto
un calcolo. Risparmierei circa
1000 euro, non è che ne avessi
tanto bisogno...». Oltretutto, so-
stiene Visco, «il 40% è già esente
dall’Ici. Eliminarla per tutti ha
quindiunvalorepolitico,cosìan-
che questo 40% penserebbe che
l’Ici gliel’ha tolta il nuovo gover-
no». Secondo il vice ministro,
inoltre «non si troverà un econo-
mista in tutta Italia a dire che l’Ici
va abolita. In tutto il mondo la fi-
nanzadegli enti locali èbasata sul
valore patrimoniale. In Usa, ad
esempio, l’imposta mediaèalme-
no l’1% del valore di mercato. La
gente protesta ma la paga perchè
sa che serve».

In ogni caso, secondo Visco «il
problema è togliere questo argo-
mento dal dibattito politico fana-
tico.Ragioniamosucomefunzio-
nano i comuni. Si vuole fare il fe-
deralismo ma poi si toglie ai co-
muni l’autonomia finanziaria».
Insomma, conclude Visco «sulla
materia fisco c’è un impazzimen-
to».
Quanto alle indicazioni contenu-

tenel librobianco, i tecnici segna-
lanochenelnostroPaese«lapres-
sione fiscale complessiva è supe-
riore alla media europea, anche
se inferiore rispetto ad alcuni dei
partners più importanti. Una sua
riduzione è naturalmente auspi-
cabile, ma richiede un corrispon-
dente contenimento della spesa
pubblica se si vuole assicurare un
avanzo primario sufficiente a so-
stenere il necessario processo di
rientro del debito, molto più alto
della media europea in rapporto
al pil». «L’auspicabile riduzione
della pressione fiscale - continua-
no i tecnici - dovrebbe passare in
primo luogo per una riduzione
del peso dell’imposta personale
con il recupero di base imponibi-
le attraverso il contrasto dell’eva-
sione».  b. di g.

Io e Micheli avevamo
immaginato una soluzione
alla Finsider, con una
bad company per i debiti
e una newco di rilancio

Vince la destra e riprende il vizio dell’evasione
Dopo un trimestre positivo, segnali diversi in aprile con dati meno brillanti

Il viceministro dell’Economia racconta
la “storiaccia” della compagnia, «apologo

dell’Italia di oggi e del suo declino»

IN ITALIA

L’ipotesi di Aeroflot è solo un teatrino:
quella compagnia ha meno aerei di Alitalia

e non ha alleanze internazionali

Questa vicenda è stato un
disastro prodotto anche
dai sindacati: per gli operai
vale ogni ristrutturazione
qui invece non vale niente

Il peccato originale è
la bocciatura dell’alleanza
con Klm e poi con
Air France, determinato
dalla Lega e Berlusconi

LE FRASI

Vincenzo Visco Foto Lapresse

L’INTERVISTA

Dopo la crisi
di governo
sono calate
le emissioni
di scontrini e ricevute

Il «tesoretto»?
Si potrà dare
una risposta certa
solo dopo
l’autotassazione

Una hostess Alitalia all’esterno dell’aeroporto di Fiumicino Foto di Telenews/Ansa
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■ di Roberto Rossi / Roma

SEGUE DALLA PRIMA

O
ra, con la crisi drammatica in cui
versa l’Alitalia, non bisognereb-
be guardare troppo per il sottile.

Chi ci mette i soldi è benvenuto. E poi
Berlusconi deve avere un certo feeling
conDon Salvatore, la cui leggendadi co-
struttore iniziò con la ristrutturazione di
un sopralzo nella popolare Porta Geno-
va, a Milano, e oggi arriva fino ai gratta-
cieli «storti» di Libeskind che non piac-
cionoallo statistadiArcore.D’altraparte
seper il futuropremiereper l’amicoDel-
l’Utri lo stalliere mafioso Mangano era
«uneroe», lapresenzanellacordatatrico-
lore di Ligresti, visto il suo passato con la
giustizia,èunfattoredigaranzia.ConLi-
gresti non siamo alla Terza Repubblica,
come si illude qualche commentatore,
siamoinvece alla restaurazione dellaPri-
maRepubblica,allacommistionetrapo-
litica e affari come filosofia imprendito-
rialeecomeazionedigoverno.Il costrut-
tore, chevuoledare «unamanoad Alita-
lia, per il Paese, la compagnia, i lavorato-
ri» forsepensandocheunfavoreconces-
so oggi al premier produrrà grandi van-
taggidomaniquandoci saràdacostruire
una città per l’Expo 2015, è da oltre
trent’anni uno dei padroni di Milano. Il
suo potere non venne scalfito nemme-
no negli anni di Mani Pulite, nemmeno
quandoil16 luglio1992 finìaSanVitto-
reeneuscìsolodopomesidicarcereeso-

prattutto dopo aver firmato una deposi-
zione in cui svelava i rapporti con Betti-
no Craxi, l’utilizzo delle mazzette per
controllare appalti e licenze edilizie.
Condannato a due anni e quattro mesi
di reclusione con affidamento ai servizi
sociali,poicoimputatoconl’exfinanzie-
re Sergio Cusani e lo stesso Craxi nell’in-
chiesta Eni-Sai, quindi scampato con

patteggiamenti vari nelle inchieste per
tangenti aPieveEmanuele,per i lavori al
TribunalediMilano,per lo scandalodel-
la vendita del patrimonio immobiliare
Ipab. Sono tutti episodi che avrebbero
abbattuto un mulo, ma non Ligresti.
Che anzi, dopo Tangentopoli, riuscì a ri-
sollevare il suo gruppo dalle difficoltà in
cuieraprecipitatograzie aun forte soste-
gno di Mediobanca, rafforzando la sua
posizione nelle assicurazioni e nella fi-
nanza. D’altra parte il costruttore non è
il tipo da arrendersi davanti alle inevita-
bili sorprese e alle disgraziedellavita: nel

1981lamoglieAntoniettaSusini fuvitti-
ma di un rapimento terminato con il
suo rilascio, dopo il pagamento di un ri-
scatto. Dei presunti rapitori, indicati al-
l’epoca dei fatti come mafiosi, due furo-
no assassinati, un terzo scomparve nel
nulla. Con questo curriculum, arricchi-
todaaristocratichefrequentazioni (la fa-
miglia nera dei La Russa, dall’avvocato
Antonino fino al figlio Ignazio risciac-
quato nelle acque di Fiuggi e oggi desti-
natoalministerodellaDifesa, equeima-
ghi della Borsa come Michelangelo Vir-
gillito e Raffele Ursini da cui “acquistò”

ilprimopaccodiazioniSai), era naturale
che fosse accolto con tutti gli onori tra i
padroni del Corriere della Sera. Ligresti è
stato ed è un personaggio di primissimo
piano del potere: capace un tempo di
stringerealleanzeconPirelli,DeBenedet-
ti, Cuccia e oggi di posizionarsi nei salot-
ti dove si prendono le decisioni che con-
tano. Certo, nell’assenza generale degli

imprenditori tutti pronti a giurare fedel-
tàadAlitaliamanessunodispostoascen-
dere davvero in pista, la novità di Ligre-
sti non va sottovalutata. È il segno che
Berlusconi sta chiamando a raccolta gli
amici fidati ai quali è pronto a chiedere
oggi un sacrificio, un impegno, che sarà
certo ricompensato in futuro. Fino a ora
nel pasticcio della cordata berlusconia-
na conta molto di più l’outing di Ligresti
chenonl’operadelcosiddettosupercon-
sultente, e ipervalutato, Bruno Ermolli.
Lo sforzo di Berlusconi, inoltre, non
avrebbe solo la finalità di mettere una

pezza al dramma Alitalia, ma vorrebbe
usare questa emergenza per dimostrare
la sua vocazione di una politica aperta,
capacedicoinvolgeretutte le forzepossi-
bili per risolvere il caso. Tanto per capir-
ci, nell’entourage berlusconiano nessuno
si sorprenderebbe se il capo chiedesse (o
magari lo ha già fatto) un impegno an-
chea Carlo De Benedetti perAlitalia, an-
che se per l’Ingegnere potrebbe ripetersi
il rischio di trovarsi l’opposizione della
sua adorata Repubblica, come avvenne
nel 2005 quando Berlusconi era pronto
a investire nel fondo M&C lanciato dal-
lo stesso De Benedetti ma poi non se ne
fece nulla per la ribellione delle redazio-
ni dei suoi giornali. Ma le cose, in politi-
ca come negli affari, cambiano veloce-
mente. De Benedetti, nei prossimi anni,
punteràsull’energia (proprio ieri èarriva-
toilvia liberaal suorigassificatorediGio-
iaTauro)e lasanità, settoridove lapoliti-
cacontamolto.Alladomandadiunava-
lutazione sull’ipotesi di una cordata ita-
liana, ieri l’Ingegnere ha risposto con un
«no comment». Ma l’asso da giocare
puòesseresoloquellodiunagrandeban-
ca.SeBerlusconi,a frontediunpiano in-
dustriale credibile che certo non può fa-
re Ermolli e di uno sbocco internaziona-
le, riuscisse a convincere Intesa SanPao-
lo o Unicredit a entrare in azione, allora
il quadro potrebbe cambiare. Solo con il
volenteroso Ligresti il cavaliere non an-
drà lontano.Ancheperogginonsivola.

TAGLI Per Alitalia si prospetta una «doloro-

sa riduzione del personale». In una parola: li-

cenziamenti. Che per Silvio Berlusconi sono

«inevitabili». Dopo l’abbandono di Air France

il destino degli oltre

18mila dipendenti di

Alitalia è sempre più

incerto. Perché se

c’è ossigeno per i prossimi due
mesi, grazie al prestito ponte
da 300 milioni, illustrato ma
non notificato giusto ieri alla
Commissione europea, sul re-
sto è nebbia fitta. Incerti i com-
pratori, la cordata, ilpartner, lo
sviluppo della compagnia di
bandiera. Incerti, appunto, i ta-
gli.Perchése con ilpianodi Air
France si mandavano a casa
2.100 dipendenti con l’uscita
di Parigi c’è il rischio che quel
numero aumenti.
È una questione di tempo. Di-
pende da che tipo di soluzione
si prospetta per il salvataggio
della compagnia di bandiera.
Oggisindacatieaziendanepar-
leranno in un incontro negli
uffici della Magliana. Nel pia-
noPrato, quellopreparatootto
mesi fa per la sopravvivenza
del vettore, i tagli erano in li-
nea con quelli chiesti da Air

France. Ma da allora molte co-
sesonocambiate.Sonoaumen-
tati i costi, come quello del pe-
trolio, si sono ridotte le preno-
tazioni. E non c’è più un com-
pratore di rango.
C’è la cordata italiana. O, me-
glio, ci sarà. Adesso, ha detto
Berlusconi,«dopounaduedili-
gence che durerà tra le quattro
elecinquesettimanesaràpossi-
bile per altri operatori un’offer-
ta impegnativa e farsi carico
della questione». Ieri per la pri-
ma volta Salvatore Ligresti, co-
struttore, finanziere, nonché
amico personale di Berlusconi,
dopo mesi di voci, si è fatto
avanti. «Penso - ha detto Ligre-
sti - ci sarà modo di esserecoin-
volti.Unamanobisognadarla,
penso sia giusto e doveroso nei
confronti del Paese, della com-
pagnia,dei lavoratori edel turi-
smo».
Ligresti,allora,epoi?Tantema-
nifestazione di affetto, come
quelladiMarcoTronchettiPro-
vera, presidente di Pirelli o di
MarioMorettiPolegato, fonda-
tore della Geox, e poca altra ro-
baancora.Ancheperchélacor-
data italiana, ammesso che
esca veramente, deve mettere
sul piatto un sacco di soldi. Air
France era disposta a investire
subito3miliardidi euro. In Ita-
liaunacifradelgenere laposso-
nooffriresolo lebanche.Acon-
dizione che, oltre alla cordata
italiana,alle spalleci siaunsog-
gettoindustrialeverotaledaga-
rantire lo sviluppo industriale
della compagnia.
Il problema è che al momento
non sembra esserci nessuno al-
l’orizzonte. C’è AirOne, ma la
società di Toto è piccola. Non
ha il network, la rete interna-

zionalenecessariaperunvetto-
re come Alitalia. La russa Aero-
flot? Possibile, ma in questo
modo, visto che la compagnia
russaèextracomunitaria,Alita-
lia perderebbe i diritti di volo
comunitari e un sacco di soldi.
I sindacati, poi, continuano a
invocare l’arrivo della tedesca
Lufthansa. Ieri è statodinuovo

il turno di Bonanni. Il vettore
tedesco, però, ha ribadito cha
la sua posizione non cambia.
Niente offerta. Per ora. Magari
dopo. Quando qualcuno avrà
portato a compimento il lavo-
ro sporco. Come ha spiegato
bene il ministro delle Attività
produttive Pier Luigi Bersani,
dopo Air France, «se si scende

diunoscalinoingiù,aumenta-
no gli interlocutori, ma si ab-
bassa il livello dell’offerta».
Un’Alitalia ridimensionata e
con i costi sforbiciati avrebbe,
quindi, più appeal. Per questo
Berlusconi ha iniziato la sua
piccola guerra con i sindacati.
«AirFrancehadettodinoper il
veto dei sindacati» ha sparato

ieri il futuro premier. Afferma-
zione poi rettificata: «Su Alita-
lia hanno fatto il loro mestiere
e magari hanno avuto anche
ragione. La verità è che le con-
dizioni poste da Air Fran-
ce-Klmeranoimpossibilidaac-
cogliere». Perché questa usci-
ta? Non è una semplice sbava-
tura. Ha una doppia valenza.

Scaricarsi la coscienza dalle sue
responsabilità assunte in cam-
pagna elettorale e ieri negate -
«io non ho fatto nessun inter-
ventosulgovernofrancesee su
Air France, non ho fatto nulla
dinulla» - ecreareunclimaan-
tisindacale con il quale affron-
tare poi una eventuale trattati-
va.

■ di Felicia Masocco / Roma

■ di Rinaldo Gianola

Silvio Berlusconi Foto di Antonio Calanni/Ap

Le uniche certezze sono i soldi
garantiti dal governo Prodi a fine mandato

e la cospicua «riduzione del personale»

Berlusconi annuncia: «Tagli dolorosi»
«Inevitabili», si scusa il promesso salvatore. «Air France? Tutta colpa dei sindacati»

Fuocodifilacontroi sindacati,do-
po Romano Prodi anche Silvio
Berlusconi lichiamasulbancode-
gli imputatiperchéavrebberocau-
sato con il loro «veto» la ritirata di
AirFrance-Klm. È subito scontro,
RaffaeleBonannieGuglielmoEpi-
fani gli rispondono a brutto mu-
so, il premier in pectore smorza i
toni, precisa. Ma è tardi.
«C’è uno scarico di responsabilità
che non fa onore a questo paese»,
contrattacca il leader della Cgil.
Credo che Berlusconi quando si
insedierà dovrà essere coerente
con quello che ha detto. Non c’è
da perdere nemmeno un minuto
se si vuole salvare Alitalia e dare
una prospettiva perché il prestito
ponte aiuta ma non risolve i pro-
blemi». Di cose Berlusconi ne ha
dette, incampagnaelettoraleèsta-
totuttountratteggiare fantomati-
che cordate italiane, salvifiche so-
prattutto per Malpensa. Interven-
ti a gamba tesa mentre il dossier
con i franco-olandesi era ancora
aperto. Ora, continua Epifani, «il
governononscarichi responsabili-
tà che gli competono interamen-
te. Affronti piuttosto il problema
seriamente, senza minacciare ta-
gli occupazionali a prescindere.
Farebbe bene a parlare del piano

di rilancio e dei soggetti in grado
di realizzarlo». Il rifiuto del
“processo” è totale, quanto ai veti
«è una parola che si usa quando si
ha una opinione diversa, allora si
parla di veto. Noi pensiamo che
seci sonolepossibilità si riapraan-
che con Air France». L’esternazio-
ne di Berlusconi è stata accolta
con un laconico «è una barzellet-
ta» dal segretario Cisl Raffaele Bo-
nanni:«Sannotutti che lui (Berlu-
sconi) era contrario, Spinetta se
ne è andato per questo motivo».
In seguito il segretario Cisl ha co-
municato si «aver apprezzato» la
precisazione del leader Pdl. Aveva
già respinto leaccuse ancheRena-
ta Polverini, segretaria Ugl, il sin-
dacato che (oltre alla Uil) ha in-
contrato Jean-Cyrill Spinetta:
«Colpa mia non è - dice -. Sulla
trattativa hanno pesato la crisi di

governo e la campagna elettora-
le». L’inizio della giornata era sta-
to poi segnato da una lettera che
sarebbe stata inviata a sindacati e
governo, sottoscritta da 2300 di-
pendenti Alitalia di Fiumicino
chenonsi sentonopiùrappresen-
tati dai sindacati e definiscono
«inutile» il prestito-ponte.Andrea
CavoladiSdlparladiun«falsocla-
moroso», se non altro perché la
missiva parla del prestito accorda-
to nella serata di martedì, «il che
facapirechela letteraèstatasotto-
scrittadaoltreduemilapersoneie-
ri sera: impossibile, non ci sono i
termini tecnici».
Di vero c’è che questa mattina i
sindacati e i rappresentanti del-
l’azienda si incontreranno per fa-
re il punto alla luce degli ultimi
sviluppi. Sul tavolo dovrebbe es-
serci anche la verifica del piano
«stand alone», operativo da fine
marzo. 24 aeromobili sono stati
messi a riposo, c’è da capire con
quale ricadute sull’occupazione.
Nella tempesta si intravede intan-
to una piccola schiarita. L’annun-
cia il direttore della divisione pas-
seggeriecargodiAlitalia,Giancar-
lo Schisano, «l’attività operativa
sta andando forse meglio del pre-
visto», dice, «non ci sono proble-
mi operativi, né ci saranno que-
st’estate per i nostri viaggiatori».

Niente di nuovo sul fronte cordata:
a farsi avanti è stato solo Salvatore Ligresti

mentre Tronchetti Provera ha smentito

IN ITALIA

Il costruttore vuole dare
«una mano alla compagnia
al Paese, ai lavoratori»
ma immagina già
la sua ricompensa

Berlusconi vorrebbe
coinvolgere tutte le forze
possibili, per una
soluzione aperta
compreso De Benedetti

Tornano le accuse
a Cgil Cisl Uil
Poi la correzione:
«Hanno fatto
il loro mestiere»

«Silvio, non scaricare le responsabilità»
Le confederazioni non accettano processi sommari

IL DRAMMA ALITALIA

Salvatore Ligresti Foto LaPresse

Oggi incontro
con l’azienda
per verificare
fino a quando
si può andare avanti

A VOLTE RITORNANO

Il pilota Don Salvatore pensa all’Expo
ed è subito aria da Prima Repubblica
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■ di Maria Zegarelli / Roma

IL NONNO affettuoso e saggio è svanito in

una bolla di sapone. Giusto il tempo di con-

quistare Palazzo Chigi e il Cavaliere torna al-

l’attacco, incurante del ruolo istituzionale

che sta per assume-

re, in piena campa-

gna elettorale per le

amministrative di Ro-

madefinisce il candidatoPdFran-
cescoRutelli «un voltagabbana di
cui proprio non riesco a fidarmi,
perché non riesco a individuarne
l’identità: perché cambia tutte le
volte a seconda degli interlocuto-
ri. E questo per me è un vizio ab-
bastanza importante». L’attacco
parte da Spazio Nuova Radio, un
fiume in piena.
«Non lo capisco. Lui era amico di
Craxi, era un mangiapreti, uno
che non era cattolica e non anda-
va in chiesa. Ora, invece, va in
chiesaancheduevoltealladome-
nica, per farsi vedere, ma mente
quando, dopo essere stato amico
di Craxi ed essersi anche rivolto a
luiper chiederedei favori, sosten-
ne” vorrei vedere Craxi in galera
che consuma il rancio”. Ecco,
questa è una frase che non si do-

vrebbe dire neanche per il pro-
prio peggior nemico». Parole det-
tedachiamicodiCraxi loeradav-
vero, e gli amici non li tradisce
mai, neanche quando vengono
condannati per reati di mafia e
omicidio come capitò al suo stal-
liere, Vittorio Mangano. Non do-
vrebbe, ragiona, l’aspirantesinda-
co di Roma parlare male di Betti-

no Craxi, così come lui, premier
in pectore non deve parlare male
deimafiosi.WalterVeltronigiudi-
ca «inaccettabili» queste minac-
ce, ma Berlusconi va giù duro.
«Lasinistraha fattopoliticaper se
stessa, la politica delle notti bian-
che e delle consulenze che servo-
no solo a beneficiare gli amici de-
gli amici. Ma i romani hanno bi-

sognodi unsindaco che si occupi
dei romani, non di uno che usi la
carica per avvolgersi di qualcosa
didiverso rispetto aquello che lui
è». Le leggi ad personam sono or-
mai un lontano ricordo. «Se al
Campidoglio sarà eletto Rutelli» -
dicechesaràdifficile«lacollabora-
zione». Con « una giunta diversa,
un sindaco diverso sarà più faci-

le». Uno, per dire, come Gianni
Alemanno. «Alla vigilia del voto
di ballottaggio a Roma, Berlusco-
ni minaccia di non collaborare
con Rutelli. Un atteggiamento
istituzionalmente inaccettabile.
Le istituzioni non hanno colore.
Essedevonoservire icittadini, tut-
ti. La verità è che la coalizione di
Berlusconi vuole un sindaco

“dipendente”enonchi,comeRu-
telli, può tutelare con autonomia
e forza una città che in questi an-
ni è stata un modello di cambia-
mento e crescita economica e so-
ciale».
E «la scopa nuova» che dovrebbe
«scopare bene» - per citare Berlu-
sconi - cioè Alemanno, subito re-
plica:«Veltroninonpuòdireque-
ste sciocchezze perché Roma mi
conoscebeneesaquantoiosia in-
dipendente come politico, quan-
toragioniconlamiatestaequan-
to sia al servizio della città». Poco
più tardi Berlusconi cerca di cor-
reggere il tirogarantendo«l’atten-
zione che Roma merita come cit-
tà delle città, come caput mundi
e come capitale delle nostra bella,
meravigliosa Italia».
MentreilCavalierecercadiripara-
re la gaffe, uno dei suoi uomini,
FabrizioCicchitto affonda contro
Goffredo Bettini, vicecoordinato-
re Pd: «Bettini il capo della barac-
ca romana del centrosinistra è il
degno erede, se non peggio per-
ché più arrogante, di Sbardella,
che però non aveva le aderenze
che l’esponente del Pd ha, in par-
ticolarequellepressopiazzaleClo-
dio»,commenta intervenendoal-
lapresentazionedel libro«model-
loroma, ilgrandebluff».ÈMiche-
le Meta a rinfrescare la memoria
di Cicchitto: «È inaccettabile che
iscritti alla P2 di Licio Gelli oggi
pretendanodidarepatentie lezio-
ni di moralità ad una personalità
come Goffredo Bettini».

■ di Massimo Solani / Roma

CHE COSA CI FA un can-

didato sindaco, alla vigilia

del ballottaggio, nella caser-

ma che ospita il comando

provinciale dell’Arma dei ca-

rabinieri? «Campagna elet-

torale», secondo il sindacato na-
zionaledei carabinieri in congedo
(Sinacc). «Solo un leale confron-
to»,rispondeinvece ildirettointe-
ressato. Ossia Gianni Alemanno,
candidato sindaco per il Pdl a Ro-
ma. Che a pochi giorni da un tira-

tissimo ballottaggio ha pensato
bene,nonsi capisceaquale titolo,
di trovare il tempo per un tour
elettoralefra lecaserme.Primaica-
rabinieri, lunedì scorso,poi ieri gli
agenti di polizia penitenziaria.
Una iniziativa che non è piaciuta
affatto al sindacato dei carabinieri
incongedo,cheinunanotahade-
nunciato il «gesto illegale, inaudi-
to, inopportuno,chelede ilpresti-
gio delle forze armate e dell’Ar-
ma».Accusandopoi ilcomandan-
te provinciale, il colonnelloVitto-
rio Tomasone, di «aver violato la
normativamilitare» consentendo
«aGianniAlemanno, candidatoa

sindacodiRoma,di svolgerecam-
pagna elettorale all’interno della
sua caserma» di San Lorenzo in
Lucina. Una decisione, secondo il
sindacato, che violerebbe il codi-
cesecondoilqualeaimilitariè fat-
to divieto di «svolgere propagan-
da a favore o contro partiti, asso-
ciazioni politiche o candidati ad
elezioni politiche ed amministra-
tive» e che vieta riunioni non di
servizionell’ambitodei luoghimi-
litari o comunque destinati al ser-
vizio.«Èunfattocheoffende ladi-
gnità dei militari e mortifica chi
svolge i propri compiti rispettan-
dola legalità -èstato il commento
diFolcoFormiga,responsabileNa-
zionaledelSinacc-Perquestomo-

tivo, inoltreremounadenunciaal-
la magistratura militare, infor-
mando il ministero della Difesa, il
ComandoGeneraledeicarabinie-
ri ed il Comando Regione del La-
zio,competenteper l’azionedisci-
plinare». Denunce sulle quali pe-
rò il sindacatononnutregrossa fi-
duciavistoche, si leggenel comu-
nicato, «considerando la vittoria
delladestraalgovernoelacampa-
gnaelettorale che si sta svolgendo
all’interno delle caserme, nutria-
mo forti dubbi sulla punizione
del manchevole».
Parole di fuoco alle quali Gianni
Alemanno ha risposto con un’al-
zatadispalle.«Nessunapropagan-
da, mi sembra un’accusa puerile.

Ho incontrato i vertici provinciali
dell’Arma e ho parlato con loro
dei loro problemi come è giusto
che un candidato faccia». Anche
un candidato sindaco? «Mi sono
incontrato con i rappresentanti
del Cocer - ha proseguito - se han-
no qualcosa da dire se la prenda-
no con loro». Nel frattempo però,
giustoper nonlasciarenulla di in-
tentato nella rimonta, ieri Ale-
manno ha incontrato anche il se-
gretario generale dell’Organizza-
zionesindacaleautonomadipoli-
zia penitenziaria (Osapp). Questa
volta almeno, al contrario di
quantosuccessolunedì, il suouffi-
cio stampa non ha mancato di
renderlo noto.

«Fa campagna elettorale nelle caserme»: bufera sul blitz di Alemanno
Il sindacato dei carabinieri accusa: illegale, si muova la magistratura militare. Il candidato sindaco: che problema c’è?

«Riende rien, Jene regrette rien».Nel
comitatodiGianniAlemannoparto-
no lenote finalidel filmato suldegra-
docapitolino realizzatodalneoparla-
mentare Vincenzo Piso e la voce
struggente di Edith Piaf si fonde con
l’immaginesplendentedelCampido-
glio da conquistare. Agli orecchi più
affinati suona come un messaggio.
«Non mi pento di nulla», recita la
canzonediMichelVauchaire,adotta-
ta dai legionari dell’Oas in Algeria.
Ecco, appunto. Nessuna rottura con
il passato è quello il motivo sotterra-
neodi questo strascico dei campagna
elettorale. La musica di sottofondo
che promette vittoria per il candidato
delPdl,ufficialmentenonapparenta-
to con Storace. Ma pubblicamente
pronto a sfidare la comunità ebraica

per difendere il suo antico sodale dal-
la levata di scudi antifascista. E ri-
cambiato con la promessa di 55mila
preziosissimi voti tutti targati De-
stra.
Del terzismo tra la pancia nostalgica
e gli strappi di Fini, Alemanno d’al-
tra parte è sempre stato un campio-
ne. Come dopo il viaggio a Gerusa-
lemme. Con Storace in prima linea a
guidare la rivolta dell’Hilton contro
Fini che con la kippah in testa aveva
definito «fascismo male assoluto». E
Alemanno che più prudentemente
rimproverava il presidente di AN in
nome della base. Salvo poi partire al-
la volta di Israele. Approfittandone
per farsi benedire la celtica al Santo
Sepolcro.
Su quella medaglietta che Alemanno

porta al collo fin da quando era ra-
gazzo si sono fatte tante speculazio-
ni. È un ricordo personale, dice lui. E
va bene. Ne portava una identica il
suo amico Paolo Di Nella, quando è
stato ucciso. Sono passati venticin-
que anni, ma dire che quello per un
ex ragazzo del Fronte cresciuto tra gli
annidipiomboe i campiHobbit rap-
presentaun «simbolo religioso» forse
èunpo’ troppopoco. Senonaltro per-

ché da Vichy in poi la croce inscritta
nel cerchio è stata adottata da una
lungaseriedimovimenti e partiti tut-
ti appartenenti alla estrema destra. E
prima ancora della legge Mancino a
metterla al bando tra i ragazzi del
Msi è stato lo stesso Almirante.
D’altra parte di «vento identitario» e
di «diritto di cittadinanza per tutte le
culture politiche» Alemanno ha con-
tinuato sempre a parlare. È di pochi
mesi faunintervento sulSecolod’Ita-
lia: «C’è voglia di destra, An faccia
valere la propria identità». Non a ca-
so prima che An sparisse dalla sche-
da elettorale Alemanno si era oppo-
sto alla cancellazione della fiamma.
«Significherebberegalarequel simbo-
lo all’estrema destra».
Simboli, identità, comunità. Concet-
ti e parole care ad Alemanno almeno
quantoaStoracecheadessoglieli get-

ta in faccia, insieme ai 55mila e più
voti checonquel simbolohaaggrega-
to. Pronti ora a fare il grande salto
dalla Fiammadella Destra alla celti-
ca di Alemanno. Uno che sul «fasci-
smomaleassoluto»si èespressocosì:
«Non si può dire a persone di destra,
che magari hanno avuto un padre
morto inAfrica, chequellamorteave-
vaallabaseun’ideamalvagia. Inpo-
litica ci vuole misura».

Da segretario romano del Fronte del-
laGioventùil confronto (avolte serra-
to) con i giovani attratti da tutto ciò
che si muoveva a destra del Msi era
lasuaspecialità.Atalpuntochei ver-
ticidelpartito lomiseroallaportaper
aver contestato la linea di Almirante
checontro il terrorismoaveva invoca-
to la pena di morte e preteso dai suoi
ragazzi che raccogliessero firme con
tantodibanchetto.Alemannosirifiu-
tò.Risultato:«Alla finequelmaledet-
to banchetto l’ho fatto».
Erano anni di scontri e di manifesta-
zioni tesissime.Alemannovenivaso-
prannominato «Lupomanno». Al-
l’inizio degli anni 80 si ritrova a pro-
testare davanti alla legazione del-
l’Unione sovietica a largo Trasime-
no. E finisce a Regina Coeli per un
«parapiglia», raccontalui:«mici tro-
vai inmezzo».Unannoprimaunra-
gazzo era stato aggredito da cinque
giovani che,non lontanodall’univer-
sità, gli avevano tirato contro una
spranga di ferro. Alemanno fu arre-
stato insieme a Sergio Mariani, detto
Folgorino, primo marito di Daniela
Di Sotto. Ma poi fu prosciolto. «Era
stato rotto unbraccioaun ragazzodi
Sommacampagna, corsi a picchiare
il responsabile», racconta Mariani:

«Alemanno stava da quelle parti, fu
arrestato anche lui e quando arrivai
in caserma era legato con le manette
al termosifone...».
Qualche decennio e un ministero più
in là, Alemanno non ha dimenticato
il passato e la comunità. Tra la rivi-
stadi Destra sociale e il dicasterodel-
l’Agricoltura accoglie più di un espo-
nenteexdiTerzaPosizione:Marcello
De Angelis,Gabriele Marconi, Fabri-
zio Mottironi.
Tra le persone cheora affrontanocon
lui il ballottaggio, Daniele Giannini,
candidato presidente in XVIII muni-
cipio.Unochenel2000,daconsiglie-
re comunale della Fiamma, aveva
espresso il desiderio di vedere Haider
in Campidoglio. Poi il salto dalla
Fiamma al Pdl passando per An, che
fa di Giannini un antesignano dei
55milastoracianiprontiavotareAle-
manno. L’altro giorno passeggiava
sotto braccio a Fini. Al primo turno,
a poche ore dall’apertura dei seggi, la
sua competitor Gianna Filardi (Pd)
l’hapizzicatoaviolare il silenzioelet-
torale, in compagnia di Franco Cali-
fano. E ora denuncia che un’associa-
zione che fa riferimento a Giannini
occupa “abusivamente” il centro an-
ziano comunale.

È il campione
del «vento identitario»:
sempre in equilibrio
tra svolte alla Fini e
lacci con l’ultradestra

E sul «fascismo male
assoluto» dice:
«Dirlo in quel modo
fu sbagliato
In politica serve misura»

IL PERSONAGGIO Storia e cronaca dell’ex ministro dell’Agricoltura

Celtiche, Hobbit e strani «parapiglia»
un terzista chiamato «Lupomanno»
■ di Mariagrazia Gerina / Roma

Il leader del Pd: è inaccettabile
la minaccia di non collaborazione, alla vigilia

del ballottaggio. Le istituzioni sono di tutti

Berlusconi minaccia: difficile lavorare con Rutelli
Veltroni: vorrebbe alla guida di Roma un suo dipendente. Poi un altro piduista insulta Bettini

Walter Veltroni incontra i cittadini a via Orvieto a Roma Foto di Monaldo/LaPresse

Ieri sera il saluto ufficiale
delpremier Romano Prodi
alsegretariodiStatoVatica-
no, cardinale Tarcisio Ber-
tonealla nunziatura di Ro-
ma. Molti gli esponenti
del centrosinistra - tra cui
Rutelli e Veltroni - a quello
cheèstato l’ultimoappun-
tamento mondano dopo
18 mesi di una legislatura
che ha visto le due sponde
del Tevere confrontarsi, a
volteconqualche frizione.
Colloquio a porte chiuse
per Bertone e Prodi. Tra gli
ospiti, i cardinali Martino,
Ruini, Laghi e Law, il diret-
tore dell’Osservatore Ro-
mano Gian Maria Vian,
monsignorGiuseppeBeto-
ri, Javier Echevarría. Unico
del Pdl, Marcello Pera.

Il leader Pdl accusa: quel candidato
è un voltagabbana. E invita a votare

Alemanno: «Scopa nuova scopa bene»

IN ITALIA

VATICANO
Il saluto di Bertone
al premier Prodi

LA BATTAGLIA DI ROMA

Gianni Alemanno Foto Omniroma
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M
eno omicidi volontari (da 9 a 6),
meno violenze sessuali (dalle 53
dell’anno passato alle 35 di que-
st’anno),menofurti,moltidime-
no, meno rapine (- 35%), meno
reati connessi alla droga e così
via. Dati che confermano, del re-
sto, la tendenza nazionale al calo
annunciata dal ministro dell’In-
terno Giuliano Amato che ne ha
scritto, inascoltato, sulprimonu-
mero della rinata rivista Ammini-
strazione civile del suo dicastero.
Pochi giorni or sono, il New York
Times ha scritto, fra l’altro, che, a
Roma, «uscire a cena è una cosa
perfettamente sicura, grazie ad
unabassapercentualedicrimina-
lità», la capitale non è stata mai
così sicura, anche «dopo il crepu-
scolo», dai tempi dell’imperatore
Traiano. Firmato Jan Fisher che
vive qui e sa quello che dice su
giorni e notti romane.
Del resto, se la Roma odierna fos-
se quella dipinta a tinte fosche
dal candidato-sindaco della de-
stra,perqualemasochismosareb-
bero venuti l’anno scorso nella
Città Eterna oltre 9 milioni di tu-
risti che vi hanno soggiornato
per alcuni giorni? Masochisti fi-
no in fondo perché, intervistati
dalla Doxa, oltre la metà di loro,
il 51 per cento, ha risposto che
noneraallaprimavacanzasulTe-
vere. Dunque erano già stati fra
noie si erano trovati così beneda
volerci tornare. Tutto ciò l’anno
scorso, in pieno «sgoverno» vel-
troniano, secondo il fantasioso e
cupo Alemanno (nomen/
omen).
Il quale però non si è fermato lì e
per quasi tutta la serata ha conti-
nuato a dipingere a tinte fosche
la realtà romana, costellata di de-
litti, di stupri, di rapine e così via.
Abbiamo già fornito la secca
smentita che viene dai dati reali.

Ma aggiungiamo qualcosa. Noi
non siamo soliti attribuire ai sin-
daci le responsabilità relative al
tasso di criminalità di questa o
quellacittà,bensapendochei lo-
ro poteri in materia sono abba-
stanzascarsi.Però,siccomel’ono-
revole Alemanno insiste nel get-
tare la croce (celtica?) addosso a
RutellieaVeltroni,andiamoave-
dere, in base al Rapporto del Vi-
minale sul 2006, cosa è successo
realmente a Roma e cosa è acca-
duto oggettivamente a Milano
dove, fraLega, Forza Italiae An, il
governo della città il centrode-
stra ce l’ha dallo stesso 1993 in
cui Rutelli fu eletto per la prima
volta in Campidoglio. Possiamo
così constatare che negli omicidi
volontari Roma è a 1 ogni cento-
mila abitanti contro 1,7 di Mila-
no che risulta superiore persino
alla media nazionale di 1 e mez-
zo. Pessima graduatoria quindi.
Che rimane tale per le rapine do-
ve Milano (sempre riferendosi ai
centomila abitanti) ne registra

quasi il doppio di Roma, o per i
furti in appartamento (336 con-
tro i 257 di Roma).
Nello scenario truculento messo
in piedi alla bell’e meglio da Ale-
mannoc’è ildiscorso, inségravis-
simo, sulla droga. Anche in que-
sto caso però gli va molto male,
peggio anzi del previsto. Perché
se a Roma, nel 2006, è stata de-
nunciata una persona per spac-
ciodi stupefacenti, aMilano,nel-
lo stesso anno, ne sono state de-

nunciate poco meno di due. Di
questi, quanti sono risultati stra-
nieri?Unoimmaginachenell’in-
ferno romano cupamente affre-
scato da Gianni Alemanno sia-
no, in percentuale, molti di più i
delinquenti di nazionalità stra-
niera, e invece no, essi risultano
molti di più a Milano: quasi il
58%làcontro il40%qui.Percen-
tuali che, in ogni caso, esigono
più prevenzione, attenzione e ri-
gorerepressivo.Suunreatoilcan-

didato-sindaco della destra po-
trebbe avere le sue ragioni: per i
furti di auto e moto Roma batte
Milano, ma, insomma, non è un
reato cruento o pericoloso come
ammazzare qualcuno oppure
spacciare droga.
Insomma, se esistesse un delitto
di «terrorismo sociale e turisti-
co», l’onorevole Alemanno po-
trebbe esserne accusato con am-
pia facoltà di documentazione e
di prova. In effetti ha ragione

Francesco Rutelli ad usare un so-
lo aggettivo, liquidatorio, per
quel suo comizio: irresponsabile.
Apprendisti stregonichescherza-
no col fuoco, che lo alimentano,
aiutati da telegiornali e giornali
dove l’Italia,eRomaconessa,per
un omicidio avvenuto chissà do-
ve fannogrondaredi sangueilvi-
deo per giorni e giorni. Così la
provincia di Pavia - dove c’è, sì e
no,unomicidio l’anno-per lavi-
cenda irrisolta di Garlasco si tin-
ge di sangue. Così Perugia dipin-
ta, da mesi ormai, come una sor-
ta di Sodoma e Gomorra d’Italia.
E poi ci lamentiamo se all’estero,
nella stessa Europa, ci considera-
no un Paese fermo, seduto, anzi
ripiegato su se stesso. Nella gra-
duatoria degli omicidi volontari
l’Italia è scesa, in cifra assoluta,
dai 1.441 del 1992 ai 621 nel
2006,eda4ognicentomila italia-
ni a 1,5. Con una netta diminu-
zione(specie inSicilia)degliassas-
sinii dovuti alla criminalità orga-
nizzatae conunaumento invece

dei delitti passionali o familiari,
cresciuti da 97 a 192 l’anno. La
criminalità organizzata comun-
que«firma»tuttoraunquintode-
gli omicidi volontari. Nonostan-
te questa presenza malavitosa,
tuttora sanguinaria, il tasso di
omicidi si colloca in Italia in li-
nea con le medie europee.
Sulle violenze sessuali - che oggi
ben più di ieri vengono denun-
ciate da chi le subisce - ha detto
beneRutelli:perunaquotaeleva-
ta, purtroppo, esse avvengono
ad opera di persone conosciute
dalla vittima, consanguinei op-
pure partner, parenti, amici,
quindi fra le mura domestiche.
Laviolenza sulladonna o sulmi-
nore non viene percepita fra
quellemuracomeuncrimineve-
ro e proprio. Sciaguratamente.
Poichéquestoappenadescrittoè
lo scenario oggettivo della crimi-
nalità in Italia rispetto al resto
dell’Europa e delmondo, poiché
questo è il quadro autentico del-
la criminalità a Roma che
l’Interpolhadefinitoqualchean-
no fa la capitale più sicura fra
quelle dei Paesi sviluppati, come
mai la propaganda «sfascista»
sull’ItaliaesuRomapuòattecchi-
re tanto? Perché la nostra infor-
mazione, in speciali modo quel-
la intv,conrareeccezioni,proiet-
ta - soprattutto nei periodi in cui
al governo c’è il centrosinistra -
una immagine largamente di-
storta della realtà criminale dan-
doconto, spessocomeprimano-
tizia negli «strilli» dei Tg, di un
delitto avvenuto chissà dove,
amplificatopoipermesi, selano-
tizia è morbosamente ghiotta
(Cogne, Garlasco, Perugia, ecc.),
datutti ipossibili talk-show,aco-
minciare da Porta a porta. Ogni
tantovedoiTgeuropeienontro-
vo nulla di paragonabile, di
«oscenamente» paragonabile. E
pensare che, secondo il Censis,
oltre il 60% si forma proprio dal-
la tv un’opinione sulle cose. Che
inganno, che manipolazione,
chetremendaresponsabilitàcivi-
le.

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

Storace: «Sto con Gianni». E scatena la rissa con la comunità ebraica
La Destra con Alemanno. Poi attacca gli ebrei: rapporti con loro solo dopo le scuse. Pacifici: lo facciano i fascisti sulle leggi del ’38

L’ONDA NERA «Avrei do-

vuto dire ai miei elettori an-

date al mare», fa finta di ri-

flettere ancora a voce alta

Francesco Storace: «Però

per noi la destra è una scel-

ta di vita», sospira. E - «paradossal-
mente»,dice lui -quella sceltaapo-
cheoredalballottaggioriportail se-
gretario de La Destra e i suoi 55mi-
laelettoriprecisamenteal fiancodi
Gianni Alemanno. Nonostante il
mancato apparentamento ufficia-
le. «Nonostante l’odiosa campa-
gna per il voto utile... Nonostante
Berlusconi ci abbia messo alla stre-
gua dell’Udc, che ha trattato di
qua e di là...», continua la giacula-
toria Epurator.
Poi insieme alla notizia, da uomo
del mestiere, consegna ai giornali-
sti anche il retroscena:un incontro
perpreparare l’annunciounilatera-
lenelle alte stanze del senato con il
candidato sindaco del Pdl, quello
chenonvoleva l’apparentamento.
«Gianni - gli avrebbe detto France-

sco - non ti chiedo nulla, ma sicco-
me non posso lasciare che vinca il
centrosinistra, farò appello ai miei
elettori per andare a votare per te».
Anzi: «Dirò loro di votare contro
Rutelli».Così si sarebbechiusatem-
poraneamente la saga dei due «ge-
melli diversi». Auspice il fantasma

diAlmirante, cheaNapoli «sbattè i
voti del Msi» in faccia ai democri-
stiani. Un precedente storico, a cui
Storace piace richiamarsi ora che
devespiegarecomemaiquei55mi-
la voti tolti all’avversario al primo
turno in nome della coerenza no-
stalgicaeanti-inciucista sonopron-
ti a tornare ad Alemanno pur di

conquistarealladestra ilCampido-
glio. «Un gesto generoso», ringra-
ziaGasparriperAlemanno, chesul
tema preferisce tacere. «Lo abbia-
mofatto incambiodinulla,qualsi-
asipartita siapriràdopoilvoto»,as-
sicura Storace, che dall’Aula Giulio
Cesare promette di battersi per la
difesa di Casa Pound, roccaforte

della Fiamma Tricolore. Ma al suo
amico-rivale pubblicamente avan-
za solo una richiesta: «Non ci deve
mancare il rispetto per la storia po-
litica di questa città», dice Storace
congrandesussiego.«Nondobbia-
mo tagliare le teste», ripete come
se avesse già la vittoria di Aleman-
nointasca:«SuGoffredoBettinial-

l’Auditorium ragioniamo insieme,
sarebbe sbagliato fare tabula rasa».
Esauritalagenerosità,Epuratorpas-
sa a scagliarsi contro la comunità
ebraica di Roma. «Dovete chiedere
scusa per la vergognosa campagna
controdinoichenonsiamoantise-
miti», scandisce, come rivolto a un
terzo interlocutore. Quello che di

fattosi èfrappostotra luieAleman-
no.«Smettetedi farvi strumentaliz-
zaredalla sinistra, comeaccaddeal-
le regionali del 2005», si mette a
bacchettare. Un attacco che poi
prendenomeecognome esi fapiù
velenoso contro Riccardo Pacifici,
appena eletto presidente della co-
munità: «Si vede che la memoria
cel’hasoloil27gennaio».Nonma-
lecomedimostrazionedinonosti-
lità.
E la replica di Pacifici non si fa at-
tendere. Con Storace sono ai ferri
corti da quando il presidente della
Regione dichiarò guerra a Fini per
il viaggio in Israele di Fini, che pro-
prio Pacifici aveva contribuito a re-
alizzare. «Le scuse le devono quei
fascisti che nel 1938 promulgaro-
no le leggi razziali che hanno visto
per molti ebrei italiani l'espulsione
dalle scuole, dai luoghi pubblici,
dallecarriereprofessionali», rispon-
de il neo-presidente a nome della
comunità. E poi spiega bene quale
sia ladistanzachehavolutomarca-
re dalla Destra, riprendendo le pa-
role di Daniela Santanché: «Per lei
il fascismoèunpuntodi riferimen-
to, mentre per noi è considerato
una tragedia per il popolo italia-
no».

Fini e il pretore in nero

■ di Vittorio Emiliani / Roma / Segue dalla Prima

Fini controlla il permesso di soggiorno Foto di Massimo Percossi/Ansa

Fra gli anni Sessanta e Settanta, a Palermo, non passò inosservato il pretore
Vincenzo Salmeri: aveva l’abitudine di andare in giro armato di centimetro
con il quale misurava minigonne e short delle turiste straniere in visita in
città. Posseduto oltremisura dal demone del cosiddetto «comune senso del
pudore», Salmeri decideva quali fossero le reprobe e, dopo averle mandate a
giudizio per direttissima, puntualmente le condannava. Faceva tutto da
solo. Fermava le malcapitate, le sottoponeva a misurazione, ed emetteva
sentenza. Né furono pochi gli spettacoli teatrali, persino i film, che
incapparono nelle sue maglie censorie. Al punto che quando la fama di
Salmeri varcò lo stretto di Messina, in molti giocarono con il pretore
buontempone allestendogli su misura spettacoli dall’inesistente valore
artistico pur di potere gridare che erano stati «censurati». A noi ieri,
vedendo le foto di Fini in visita elettorale nei quartieri romani è venuto in
mente proprio il pretore Salmeri. Fini, occhiali rigorosamente neri, abito
nero, fermava per strada gli extracomunitari chiedendo di controllare il loro
permesso di soggiorno. Entrambi «pubblici ufficiali», Salmeri e Fini, non
c’è che dire; anche se in ambiti diversi. Ma come dire? Qualcosa forse li
accomuna: la mancanza del senso del ridicolo.
 saverio.lodato@virgilio.it

LO SCERIFFO AL MERCATO

■ «Oggi su un quotidiano vie-
neriportataunavergognosabat-
tuta di Mantovano su Rita Levi
Montalcini. Ecco la frase in que-
stione: “Oggi Rutelli ha portato
un mazzo di fiori alla Montalci-
ni?Edovelihapiantati?”».Ano-
tarlo è Luigi Zanda, senatore del
PartitoDemocratico.«Unabene-
meritadelnostro Paese - aggiun-
ge Zanda - scienziata di altissima
caratura internazionale cono-
sciuta in tutto il mondo, Premio

Nobel per la medicina, è stata
già oggetto nella passata legisla-
tura di pesantissimi attacchi da
parte del centrodestra, e oggi un
autorevole esponente di Allean-
za Nazionale torna all’insulto
personale ad una donna che do-
vetteabbandonarel’Italiacaccia-
tadal regime fascistaa causadel-
le leggi razziali». «Nonpossocre-
dere che sia vero e mi auguro
che Mantovano smentisca. E
questa è la destra che vorrebbe

governare Roma, città medaglia
d’oro della Resistenza?», conclu-
de.Mantovanoha parlatoa lun-

go, ieri. Ma non s’è degnato di
smentire.
RitaLeviMontalcinihacompiu-
to99annimartedìscorso, festeg-
giati tra l’altro anche a Palazzo
Chigi, con un brindisi con Prodi
e salutata da un messaggio del
presidente della repubblica Na-
politano. Durante il faccia a fac-
ciaaBallarò il candidato sindaco
Rutelli ha ricordato di aver fatto
gli auguri e di averne ricevuti da
«Rita Levi Montalcini, che rap-
presenta quella storia che noi
non vogliamo dimenticare».
Oggetto di insulti da destra, so-
prattutto per il tenace compito
di senatrice a vita, la scienziata
ha passato anche il giorno del
suo compleanno in laboratorio,
presso l’Istituto Europeo per le
Ricerche sul Cervello (Ebri).

La macchina della paura
e il bluff «allarme sicurezza»

LA CAMPAGNA DELLA DESTRA vola oltre i dati

reali sulla criminalità, a partire proprio dal caso-Ro-

ma. Dove gli ultimissimi numeri della Questura segna-

no praticamente solo «meno»: «meno» omicidi, rapi-

ne, violenze. Nella Milano della Moratti invece cifre

quasi doppie. Ma nessuno scandalo. A chi serve?

RITA LEVI MONTALCINI

Il senatore Mantovano
insulta ancora la scienziata

Rita Levi Montalcini Foto Ansa

L’INCHIESTA
Alemanno & Co. a urlare

contro la città invivibile
Che per il New York Times

non è mai stata così sicura...

L’aggressione a «La Storta»
che finisce per scatenare
i peggiori appetiti della
destra per il Campidoglio
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■ di Andrea Carugati / Roma

IL BALLOTTAGGIO di Roma come «un’ar-

gine», per «evitare che la marea nera travolga

anche la Capitale». Massimo D’Alema scen-

de in campo in prima persona, a fianco di

Francesco Rutelli,

per la sfida decisiva

di domenica e lunedì.

Tour mattutino nel

quartiere Trionfale, poi nel pome-
riggio altri appuntamenti a fianco
del candidato alla Provincia Nico-
la Zingaretti: si parte dal circolo
Pd, poi il mercato di via Andrea
Doria, il centro anziani «Perlasca»
di via Sabotino, il pranzo nella
splendida corte pedonale di via
Pomponazzi. Con Rutelli e D’Ale-
ma (che sulla giacca ha attaccato
l’adesivo arancione del candida-
to-sindaco) Patrizia Sentinelli, del-
la Sinistra Arcobaleno, che è stata
vice con D’Alema agli Esteri e si
candida a esserlo in Campidoglio.
IlmercatoTrionfaleD’Alemaloco-
nosce bene. Ora è stato spostato
per ristrutturazione, e durante la
visita al cantiere della nuova strut-
tura D’Alema indica a Rutelli l’an-
golo dove c’era il “suo” banco del
pesce, gestito dalla signora Maria,
pugliese doc. Strette di mano con
gli operai al lavoro, e poi via tra i
banchi. La gente si ferma, c’è chi
incoraggia il candidato sindaco,
chisi rivolgeaD’Alemaperchiede-
re aiuto contro il caro-vita. «Dove-
te stare più vicino al popolo, che
noivivogliamobene»,diceunan-
zianonellacortediviaPomponaz-
zi, dove i due vicepremier pranza-
no insieme a un centinaio di sup-

porter. «A Francé, quello ieri sera
l’hai fatto nero», dice un altro si-
gnore, riferendosi alla sfida tv a
Ballarò. «Siamo sereni e abbiamo
ancoramolte frecce al nostro arco,
ma la battaglia è ancora dura», di-
ce il candidato.Poi idue leader im-
provvisano un comizio, in piedi
su una panchina: D’Alema parla
per primo. «Intrattengo gli ospiti,

come ha fatto Fini con Berlusco-
ni... era un leader ed è diventato
un intrattenitore...». Chiama Ru-
telli «il sindaco». E Rutelli rispon-
de: «Non si dice...». D’Alema: «Si
dice ma si fa il gesto». E incrocia le
dita. «C’è da essere preoccupati»,
diceilministrodegliEsteriapropo-
sito del governo: «Finito il tempo
delle promesse comincia il tempo

di un governo che sarà un cattivo
governo. Berlusconi parla già di
misure impopolari, di licenzia-
menti. Verranno colpiti per primi
gli interessipopolariacuiBerlusco-
ni si è rivolto, e molti si sono fatti
ingannaredall’ideacheconluitut-
tipossonodiventarericchi».D’Ale-
ma lo dice chiaramente: «Bisogna
mettere un argine a quelli là, e per

far questo tutti dobbiamo darci da
fare e andare a votare». D’Alema si
rivolge agli elettori della Sinistra,
«che il 13 aprile sono rimasti più
delusi». E anche «alla parte mode-
ratadella città»: «Anche chi ha vo-
tato per loro può tornare a riflette-
re: c’èun candidato chegarantisce
l’autonomia di Roma e i suoi inte-
ressi e uno che sarebbe un emissa-

riodelgovernodelladestra,ungo-
verno dominato dagli interessi del
Nord.Alemannosarebbeunsinda-
co contro Roma». D’Alema pic-
chia ancora duro sulla destra che
«soffia sulla paura», fa «volgari
strumentalizzazioni» sulla sicurez-
za,vistoche «non è in gradodi da-
re risposte efficaci alla gente. Se i
clandestini sono aumentati la col-
pa è della legge Bossi-Fini, una
“grida manzoniana” che crea im-
pedimentiancheassurdiall’immi-
grazione legale, e così favorisce
quella clandestina». Secondo
D’Alemaunavittoriadelladestraa
Roma sarebbe «mortificante» per
la vita politica: «Per fare in modo
che governino meglio, o meno
peggio il Paese, è importante che
ci sia Rutelli al Campidoglio, così
ci sarà più dialettica...». E poi «per
loro Roma èuna scoperta dell’ulti-
ma settimana, prima non mi sem-
bravano molto interessati alla cit-
tà». A proposito dell’appoggio di
StoraceadAlemanno,dice:«Nien-
te di strano, hanno un’affinità po-
litica che li lega fin dai tempi della
gioventù,provengonodalmondo
fascista delle camicie nere». Rutel-
li, dal canto suo, spiegachequesto
suoritornoalCampidogliosaràca-
ratterizzato«daunaattenzioneco-
stante alla vita quotidiana delle
persone», attacca la Lega «che si è
sempre impegnata contro Roma»
etornasul feeling“innero“traAle-
manno e Storace: «I post fascisti si
uniscono per conquistare il Cam-
pidoglio».

Il ministro insieme al candidato Pd tra i cittadini
del quartiere Trionfale: «Alemanno è l’emissario

di un governo dominato dagli interessi del Nord»

«Passione civile e coraggio intellettuale.
E un impegno costante per favorire il
dialogoe una culturadel rispettodell’al-
tro da sé che è «qualcosa di diverso e di
benpiùsignificativodiunagenericacul-
tura della tolleranza». È nel nome del
dialogo e dei valori della laicità che Tul-
lia Zevi, figura diprimo piano dell’ebrai-
smoitaliano,già presidentedell’Unione
delle Comunità ebraiche italiane (Ucei),
si augura una vittoria del centrosinistra
nell’elezione del nuovo sindaco di Ro-
ma: «Sarebbe un segno di speranza e
una vittoria della laicità». L’alternativa è
uncentrodestraguidatoGianniAleman-
no, esponente di punta di An, il partito
postfascista. «Per una donna come me
che viene da Giustizia e Libertà, beh, la-
scioa lei immaginarecosapossapensare
di una vittoria della destra a Roma».
Signora Zevi, Roma eleggerà
lunedì il suo nuovo sindaco. C’è
chi vede nella vittoria di Rutelli
una rivincita del centrosinistra
rispetto alle politiche.
«Non mi piace il termine rivincita. Ro-
ma è importante di per sé, per ciò che
rappresenta per l’Italia e nel mondo. In
questa chiave, penso che un successo
del centrosinistra sarebbe un segno di
speranza e una vittoria della laicità. Lo
sarebbe per le persone che si candidano,
per l’idea di città che porta avanti, e per
le motivazioni che spingono i votanti a
scegliere il centrosinistra».
Lei sottolinea che
un’affermazione del
centrosinistra significherebbe
una vittoria della laicità…
«Intendo per laicità il consolidamento
deiprincipicostituzionali,quelli chefor-

mano l’ossatura portante della prima
parte di una Costituzione che, è bene ri-
cordarlosempre,nascedall’incontrodel-
le forzechesibatteronocontro il regime
fascista; un regime che si macchiò, tra le
altre infamie,delle leggi razzialicheapri-
rono la strada alla persecuzione degli
ebrei:principievalori,quellidellaCosti-
tuzione,più rispondentiall’identità eal-
la storia del centrosinistra».
Rutelli è già stato sindaco di
Roma, quando lei ricopriva
incarichi di responsabilità

nell’ebraismo italiano. Qual è
giudizio di quella esperienza?
«Direi senz’altro positivo, nei confronti
diunlaicochehalasciatounatracciapo-
sitiva nel suo governo
dellacittà.Questogiudi-
zio investe anche i rap-
porti che Rutelli ha avu-
to con la comunità
ebraica romana; un rap-
porto attento, solidale,
di chi era ed è piena-
mente consapevole di
ciò che la comunità
ebraica romana ha rap-

presentato e continua a rappresentare
per Roma, anche in termini di memoria
collettiva rispettoad un passatodi intol-
leranza e di discriminazione sul quale

non va calato l’oblìo, perché senza me-
moria non c’è futuro».
A contendere a Rutelli la guida
della città è Alemanno di An, un
partito posfascista.
«Permechevengoda Giustizia eLibertà
e sono consapevole del suo retaggio,
beh, lascio a lei immaginare quale possa
essere il mio giudizio in proposito».
Cosa chiederebbe a Rutelli se
dovesse essere sindaco?
«Di governare Roma sviluppando la sua
attenzione verso i gruppi minoritari, sa-
pendochequellodell’integrazionedelle

minoranze nel tessuto sociale della città
è un problema condiviso da tutte le me-
tropoli che devono fare i conti con l’af-
fermazionedinuoveidentità.Pergover-
nare questo processo occorre dispiegare
vari strumenti d’intervento, consapevo-
li che uno ha bisogno dell’altro, anche
per il tema della sicurezza».
E sul piano culturale cosa
chiederebbe al futuro sindaco?
«Unprofondospiritodi laicitàeunapar-
ticolare attenzione verso le minoranze
etniche, religiose e culturali. Si tratta di
proseguire sulla strada che ha contrasse-
gnato l’esperienza condotta dal sindaco
Veltroni:miriferiscoadunrapportodia-
logicocontinuochehadatoottimi risul-
tati.Unrapportosucuicostruireunacul-
tura del rispetto che è qualcos’altro e di
ben più impegnativo di una generica
cultura della tolleranza».
Qual è l’immagine che Roma dà di
sé al mondo e quale immagine il
mondo ha della Città eterna?
«È una città caratterizzata da un afflusso
costante e crescente di nuova migrazio-
ne e quindi di difficile e complessa ge-
stione, ma per favore che non si propa-
gandi l’immagine fuorviante e forzata
di una città in balia dei barbari, sotto as-
sedio… Roma non merita una tale, in-
giustificatae ingiustificabiledemonizza-
zione.Questa complessità partedal cen-
tro e si dirama nelle periferie con tutti i
fenomeni sociali e di pluriculturalità
che ciò comporta. La complessità va go-
vernata ma non può essere osteggiata,
perché in un mondo globalizzato è illu-
sorio oltre che pericoloso ergere "Muri"
o evocare il pugno di ferro. Si tratta di
mettere in campo strumenti e politiche
efficaci di gestione e di integrazione. È
questa la sfida per il nuovo sindaco».

TULLIA ZEVI L’ex presidente delle comunità ebraiche: «Non dimentichiamolo. la laicità è la difesa dei valori di quella Costituzione nata da chi sconfisse il fascismo»

«La vittoria di Rutelli sarebbe un segno di speranza»

IL DUELLO TV

«Alemanno? Sembrava
un attore di provincia...»

«Fermiamo la marea nera sulla Capitale»
D’Alema scende in campo a fianco di Rutelli. «La destra soffia sulle paure della gente...»

Rutelli e D’Alema incontrano i cittadini del quartiere Trionfale, a Roma Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

«Sulla sicurezza il centrodestra fa volgari
strumentalizzazioni: non è in grado di dare

risposte efficaci. Basta vedere la Bossi-Fini...»

IN ITALIA

Rutelli vs Alemanno, due a uno. For-
se perché è stato il primo vero faccia a
facciadel2008, forseperché labatta-
gliadiRomavabenoltre i confinidel-
l’Urbe... fatto sta che il match tra i
due sfidanti per il Campidoglio non
ha tradito le attese. Addirittura, se-
condo Mario Morcellini, preside della
facoltà di scienze della comunicazio-
ne alla Sapienza, «è stata una piace-
vole sorpresa». Intende dire, il profes-
sore, che ieri l’altro a Ballarò l’ex sin-
daco ha saputo rischiare e che il suo
antagonista si è difeso caparbiamen-
te.«Rutelli èavvantaggiato inquanto
consumato leader nazionale: non è
mai nervoso, tiene la scena. Aleman-
noè più teso, qualche volta si mangia
leparole, quasi come un attore di pro-
vincia: però si è mostrato più giovani-
listico, il che non guasta». Controcor-
rente, il professore aggiunge che il ve-
ro problema è stato proprio l’insisten-
za sulla sicurezza. In questo l’uomo
di destra ha mostrato i suoi handi-
cap: è stato prevedibile, tuffandosi a
capofitto sul tema senza considerar-
ne il rischio: «Finiscedi torcertisi con-
tro, perché ha un effetto angoscioso».
Cioé? «Vede, a Roma è decisivo il ce-

to medio: non sono sicuro che gradi-
sca un messaggio che dica che Roma
è solo casino. Roma merita di essere
rappresentata in maniera più equili-
brata.Aforzadiusare toniapocalitti-
ci il risultato può essere il contrario di
quello voluto». Parliamo di stile. Ru-
telli, per esempio, con quel passaggio
incui l’exsindacosi è rivoltoall’avver-
sario con quel «tesoro, adesso parlo
io».DiceMorcellini:«Unpo’dagene-
roneromano,rischiosissimo,maèser-
vito». E Alemanno? «Ha dimostrato
diavereunacertasobrietà,paragona-
to a tanti suoi colleghi del centrode-
sta, ma ma è stato troppo aggressivo
nel rush finale». Domani ci sarà il
bis,aMatrix,Mentanaarbitro.Qual-
che consiglio? «Ambedue gli sfidanti
devono ricordarsi che la sfida è per il
Campidoglio: per i romani c’è, sullo
sfondo, il tema della vittoria simboli-
ca che Milano ha avuto sulla Capita-
le».Ultimadomanda:maquesti con-
fronti tvdavverospostanovoti?«Mol-
ti studiosi sostengono che la tv non
sia così importante. Io credo invece
che inpresenzadiunacampagnaelet-
torale così accorciata i faccia a faccia
rischiano di essere decisivi».  r.bru.

Restyling immobiliare per il Pd. A metà
maggio, insediata la legislatura, finisce
l’epoca del loft tanto «trendy» quanto
transitorio. Il partito fu liquido trasloca
armi ebagagli nei duepiani terrazzati di
Largo del Nazareno che dal 2003 ospita
la Margherita.
Veltroni occuperà la stanza di Rutelli,
che per la sfida romana si è già trasferito
al suo comitato sull’Ostiense. A France-
schini toccherà la stanza di fronte: quel-
la di Parisi. Entrambe hanno un ingres-
soarredatoper le segreterie. Piùavanti la
scrivania di Bettini. Ma per ingentilire
l’operazioneecco l’escamotage:dallepor-
te sonostate rimosse le targhette conino-
mi e sono comparsi più anonimi nume-
retti. Stanza 1, stanza 2, e così via senza

personalizzare.
Il governo ombra invece troverà posto al
Botteghino, soddisfacendo così entram-
be le ex componenti piddine. A via Na-
zionaleandrà unnumerodi ministri pa-
ri a quelli che nominerà Berlusconi.
Trannei sottosegretari.Edescluso ildica-
stero dei Rapporti con il Parlamento che,
ammettono dal loft in dismissione, «fa-
rebbe ridere i polli». Riproducibile invece
quello per le Questioni Europee.
Il trasloconell’ex collegiodeipadri scolo-
pi è una necessità. Da 600 metri soppal-
cati a 3mila. È l’unico immobile in gra-
do di ospitare tutto il partito: esecutivo e
dipartimenti oggi apolidi. E, nella sala
conferenze da 250 posti priva di pareti
trasparenti (che avevano guadagnato al

loft il soprannomedi«acquario»),avver-
ranno riunioni degne di questo nome. In
fondo al corridoio del secondo piano con
le stanze dei leader, andranno gli uffici
stampa. Stanze singole per i portavoce
Roberto Roscani e Piero Martini (che og-
gi condividono il tavolo) e per Luigi Col-
dagelli.
Veltroni punta a ripristinare nella nuo-
va location lo spazio ipertecnologico che
aveva a piazza Santa Anastasia: 2 pc,
maxischermo, agenzie italiane ed estere.
Confermato per le ragazze dell’ufficio
stampa l’onere della rassegna stampa
pronta alle 8 del mattino e quindi il tur-
no di lavoro con inizio alle 6,30.
Dietro le spalle il segretariodelPdappen-
derà un quadro nuovissimo, ancora im-
ballato nel corridoio del loft, che raffigu-
ra un ritratto di Enrico Berlinguer. Pian-

te, pare dino: al loft non cen’era traccia.
Alcontrariodell’appartamentodiVeltro-
ni: può darsi che ad avere il pollice verde
sia sua moglie Flavia.
C’èperò il terrazzoconvistasui tetti capi-
tolini da arredare. A Santa Anastasia,
dopo le proteste dei giornalisti costretti a
lunghi pomeriggi in piedi accalcati sulla
piazza, sono state collocate due panchi-
ne. Se ne gioveranno i turisti in visita al-
l’omonima chiesa aperta tutta la notte.
E chi resta: i forum tematici, coordinati
daFistarol.Eraprevistaanche laperma-
nenza del settore Comunicazione, ma
ErmeteRealaccinonnevuolesapereeap-
proderàal quartier generale. Per ilNaza-
reno si confida in tavolini e ombrellone.
I Democratici promettono una festa
inaugurale. La seconda dopo il battesi-
mo del loft, lo scorso 9 novembre.

Il loft trasloca al Nazareno. Al Botteghino il governo ombra
A metà maggio si cambia. Veltroni nella stanza di Rutelli. Dove appenderà il ritratto di Berlinguer

LA BATTAGLIA DI ROMA

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma

L’INTERVISTA

Strette di mano con
gli operai e poi tra
i banchi del mercato
«Fini? Era un leader
ora fa l’intrattenitore...»

Vengo da “Giustizia
e Libertà”, facile
immaginare cosa penserei
se fosse Alemanno a fare
il sindaco di Roma

■ di Federica Fantozzi / Roma
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■ di Marcella Ciarnelli / Roma

ALLAFINE Silvio Berlusco-

ni si è presentato al Quirina-

le. Buon ultimo, dato che

nei giorni scorsi gli altri lea-

der del centrodestra a co-

minciare da Umberto Bossi

maancheGianfrancoFiniaveva-
no già avuto colloqui, anche se
informali, con il Presidente della
Repubblica.
IlCavalieresièpresentatoalCol-
le accompagnato da Gianni Let-
ta, sempre più vicepremier in
pectore. E si è intrattenuto nello
studiodi Giorgio Napolitano per
circa un’ora. È stato un incontro
per «uno scambio di idee a tutto

campo» ma ancora interlocuto-
riochesièsvolto inunclima«di-
steso e cordiale».
Può sorprendere, date la sicurez-
za esibita anche in questi giorni,
ma«l’uomodel fare»aproposito
dell’istruttoriaper lacomposizio-
ne del governo, ha illustrato al
Capo dello Stato più i problemi
cui devecercare di trovare rapide
risposte condivise senza minare
l’equilibrio della coalizione, che
certezze . «Sono giorni diafflizio-
ne,bisognafarescelte impegnati-
ve. Se accontenti uno ne devi
scontentare molti altri» aveva
detto poco prima. Ed il concetto
è stato ribadito al Presidente che
ha ascoltato, non per «metter
becco»sullasceltadeiministri le-
ghisti, come ha scritto ieri Libero

smentito con durezza da Rober-
to Maroni. «Lo escludo assoluta-
mente. Libero scrive fantasie,
sciocchezze...Conosco Napolita-
no e la sua assoluta correttezza.
Lo stesso Bossi l’ha chiamato
qualche giorno fa e posso esclu-
dere comportamenti del presi-
dente che non siano ineccepibili
dal punto di vista costituziona-
le». Dal Quirinale nulla da ag-
giungere alle parole di Maroni.
Se il prossimo ministro fosse sta-
to consultato avrebbe evitato al
quotidiano un brutto scivolone.
Il problema di Berlusconi è quel-
lo di avere fatte troppe promes-
se. Ed ora, stretto dai numeridel-
le poltrone da assegnare, di do-
ver disseminare più delusioni
chesoddisfazioni.Per ilmomen-
to c’è solo una lunga lista di no-
mi vicino ai quali, solo per po-

chi,c’ègià ilministerodidestina-
zione. Su tutti i candidati pare
che il Cavaliere abbia fatto fare
un sondaggio per verificarne la
popolarità. E qui le cose si sono
ancor più complicate.
SeTremontieFrattini, LaRussae
Maroni possono dormire sonni
tranquilli così non è per l’aspi-
rantevicepremierRobertoCalde-
roli, ricordato per la sua magliet-
ta anti islam. Gianni Letta non è
d’accordo nel condividere la re-
sponsabilità con il leghista. E
questo è un vero problema. L’al-
troèquellodelnomeper ilmini-
stero della Giustizia. Il ritorno di
Roberto Castelli non è gradito ai
più. Ma per Elio Vito la poltrona
si allontana. Il nome di un tecni-
co alla Salute non è stato ancora
individuato ma Silvio Berlusco-
ni non nasconde più l’intenzio-

ne di rifare la proposta di un mi-
nisterodi peso a Luca Cordero di
Montezemolo. Tra i tecnici di li-
vello compare anche quello di
Antonio Catricalà, attuale guida
dell’Authority alla concorrenza,
che potrebbe ricoprire l’impor-
tante incarico di sottosegretario
alla Presidenza. E l’ambasciatore
Gianni Castellaneta potrebbe
rientrare in Italia per diventare
segretario generale. Nella lista
nella tasca del prossimo premier
ci sono anche i nomi di molte
donne.Haconfermatoancora ie-
ri che le ministre saranno quat-
troanchese,nonèdifficilepreve-
derlo, in ministeri senza portafo-
glio. Alla fine tra con, senza e vi-
ce si dovrebbe arrivare ad un nu-
merodiventicinqueministri.Re-
sterebberosolo trentacinquesot-
tosegretari, e lì gli appetiti sono

insaziabili.
L’argomento commissario Ue è
stato affrontato con una cautela
cheinquestigiorninonc’è stata.
Berlusconi si è molto dilungato
nell’illustrare l’importanza della
delega ai Trasporti in presenza di
problemicomel’Alitaliae lenuo-
ve infrastrutture, ma per Anto-
nio Tajani non c’è più certezza.
Potrebbe far parte solo di una ro-
sa di nomi nella quale ci sarebbe
il senatoreGiovanniMauroean-
che Giorgio La Malfa. I tempi fu-
turi sono quelli fissati. Insediate
leCamere toccherà a Berlusconi,
lavorando presto e bene e nel ri-
spetto delle istituzioni, l’essere
pronto a rispondere alla convo-
cazione del Capodello Stato. Ma
al momento i tasselli del puzzle
sembranomolto lontanidall’an-
dare ognuno al suo posto.

In Europa Barroso s’inchina
al «gioco sporco» del Cavaliere

Silvio al Colle, ma la lista dei ministri non è pronta
Fa fare un sondaggio sui nomi ipotetici. E pensa anche a Montezemolo, Catricalà, Castellaneta

Moratti e Glisenti

Su A, la rivista
della Rcs diretta
da Maria Latella,
un servizio dedi-
cato a Daniela
Santanché, ex
candidata pre-
mier della Destra

di Francesco Storace.
La Santanché ricuce i rapporti
con Silvio Berlusconi: «Almeno
lui ha le palle». Il tema è ricor-
rente per la ex deputata aenni-
na, non rieletta per la legislatu-
ra all’avvio. Quando ruppe con
Fini bollò i colonnelli di An co-
me dotati di «palle di velluto» o
«di lino». Incampagnaelettora-
le lanciò la Destra come partito
«con la bava alla bocca» e sotto-
lineò che «le palle non è che bi-
sogna averle di velluto o di ca-
chemire».

Il presidente della Commissione Europea Jose Manuel Barroso Foto di Thierry Charlier/Ap

EXPO, COSA LORO

SANTANCHÉ
«Berlusconi ha le palle»
Non di velluto, evidente

Prodi telefona al presidente Ue e lamenta
lo sgarbo della retrocessione del Commissario

Berlusconi rivendica: «Un vantaggio strategico»

Ma è anche vero che «il balletto
dei commissari», un «golpe» se-
condoElPais, è stato il fruttodi un
sotterraneo accordo a tre - Berlu-
sconi,Sarkozy,Barroso -venutoal-
la luce con lo scambio «cortese» di
poltrone tra Francia e Italia. Con
la conquista parigina di una dele-
ga prestigiosa, come quella della
giustizia, e con la conseguente re-
trocessione del Commissario no-
minato da Roma ai trasporti e alle
infrastrutture (senzaalcunagaran-
zia di mantenere la vice presiden-
za italiana). «Prima ci occupava-
mo di tematiche come l’omoses-
sualità, ora di trasporti - commen-
ta, con il solito buon gusto, Silvio
Berlusconi - Mi sembra un vantag-
gio strategico per l’Italia». Il Cava-
liere che accetta senza colpo ferire
l’attribuzione al nostro Paese di
unacaricamenoimportante, ladi-
ce lunga sui «contatti appropriati»
coniquali ilpresidenteUegiustifi-
ca lo «sgarbo istituzionale» che la-
menta Palazzo Chigi in queste
ore. E che ha spinto Prodi a rag-
giungere via telefono Barroso, in
Giappone,pernotificargli il suodi-
sappunto.
Le scelte del presidente Ue, in real-
tà, danno una mano al Cavaliere,
preoccupato di impedire al gover-
no in carica di indicare il sostituto
europeo di Frattini, prossimo alla
Farnesina. Trasporti e infrastruttu-
reUe,presentatedalPdlcomestra-
tegiche per via di Tav, Ponte sullo
Stretto e Alitalia, sono rilevanti fi-
noaun certopuntoper le ricadute
in Italia. Il tema della compagnia
di bandiera da salvare è legato, tra
l’altro, ad altri portafogli e non a
quello che spetterebbe a Tajani (o
a chi per lui). È probabile, però,
che Berlusconi, in procinto di
stracciare leregoleeuropeesull’im-
migrazione,guardiconsollievoal-
la dismissione di un portafoglio
Ue che si occupa di quei temi.
La telefonata Roma-Tokyo di ieri,
quindi.Di fronteainonlusinghie-
ri apprezzamenti di Prodi nei con-
fronti di Tajani, Barroso avrebbe
concesso che «le decisioni della
Commissione sono collegiali» e
cheesulano, quindi.dalleattitudi-
ni più o meno adeguate di questo
o quel commissario. Durante la
«burrascosa» conversazione, poi,
il «capo» del governo europeo
avrebbe fatto un riferimento infa-
stidito alla solita Italia pianta gra-
ne, per sbottare, infine, con un
«non volevo un nuovo caso Butti-
glione». La replica di Prodi? «Quel
caso non sono stato certo io a pro-
vocarlo, a quei tempi c’era Berlu-
sconie lamusicacomevedi si ripe-
te». Questione «chiusa», quindi,
per Barroso.
La vicenda Buttiglione risale al
2004. Designato commissario eu-
ropeoper la giustizia, su indicazio-
ne di Berlusconi, Buttiglione non
superò «l’esame» dell’europarla-
mento. Venne bocciato senza ap-
pello per via delle dichiarazioni su
donne e omosessuali. Barroso si
speseper salvarlo,ma invano.Fua
quel punto che Berlusconi candi-
dò Frattini. La bocciatura di Butti-
glione costituisce un precedente
che Barroso e il Cavaliere non di-
menticano, e che ha influenzato

lastessa sceltadidirottareTajaniai
trasporti, nella speranza di esami
europei più indulgenti di quelli
che segnarono il destino di Butti-
glione. C’è da rilevare, tra l’altro,
chel’ascesaUedelcapogruppofor-

zista a Strasburgo, non è poi così
certa. Berlusconi, infatti, medite-
rebbe di candidare Mario Mauro,
eurodeputato vicino a Formigoni.

Un risarcimento al governatore
dellaLombardiacostrettodal Pdl a
non lasciare il Pirellone. Il mercato
delle poltrone della destra italiana,

quindi, investe Bruxelles con l’ac-
quiescenza di Barroso, che milita
nel Ppe come il Cavaliere. Il presi-
dente Ue, d’altra parte, è in debito

conBerlusconichesivantadiaver-
lo «portato» alla presidenza della
Commissione. Nominato primo
ministroportoghesenel2002,Bar-
rosoorganizzòalleAzzorre l’incon-
tro tra Bush, Blair e Aznar che die-

de via libera alla guerra in Iraq. Poi
salìai verticiUeeoggi, con leeuro-
pee del 2009 alle porte, punta ad
una riconferma. Il favore a
Sarkozy, con la promozione della
Francia, e quello a Berlusconi, con
la retrocessione dell’Italia, potreb-
berocostituire un buonviaticoper
un bis alla Commissione. Sempre
che il diavolo non ci metta la coda
e non trasformi il caso Tajani in
un’imbarazzantecadutad’immagi-
ne.
Qualcuno, infatti, potrebbe chie-
der conto al presidente Ue del so-
stanzialesilenziosuitrucchinostra-
ni che accompagnano la nomina
del nuovo Commissario. Frattini,
appena eletto, dovrebbe dimetter-
si da parlamentare italiano per in-
compatibilità con la carica euro-
pea. E lo farebbe al solo scopo di
nonlasciareliberoilpostoaBruxel-
les e di impedire a Prodi «il dirit-
to-dovere» di indicare un candida-
to italiano. Il presidente Ue aveva
concesso al ministro degli Esteri in
pectore di Berlusconi una proroga
delle «ferie elettorali» fino al 29
aprile, data dell’insediamento del-
le nuove Camere. A quel punto
mancherebbero solo pochi giorni
alla nascita del nuovo esecutivo.
Escluse altre proroghe, Frattini do-
vrebbe riprendere il suo posto Ue,
perabbandonarlo immediatamen-
te dopo. L’Europa come tram dal
quale scendere, risalire e ridiscen-
dere la fermata dopo. C’è da ricor-
dare che il portafoglio di Frattini,
la Giustizia, è stato mantenuto, ad
interim,dalfranceseBarrot.Alqua-
le è stato assegnato l’altro ieri, in
viadefinitiva,sullabasedel«ballet-
to» voluto da Barroso. Domanda
legittima: Frattini riprenderebbe
per una manciata di giorni la vec-
chia delega - già sottratta all’Italia -
oandrebbeaiTrasporti?Unrompi-
capochenonfacheaggravarel’im-
barazzanteruolodiBarroso.Le isti-
tuzioni europee piegate alla traco-
tanza della destra italiana.

Da giorni alle prese con il via vai
di pretendenti tra Arcore e Palaz-
zoGrazioli, o con le impuntature
di Roberto Formigoni che non
vuole restare fino alla pensione
incatenato al Pirellone, Berlusco-
ni sembra non poterne più del
«teatrino della politica» e del val-
zer delle poltrone. La coperta è
corta, lamenta Berlusconi ieri
mattina a una radio romana, nel
rush finale della campagna per il
Campidoglio a favore di Gianni
Alemanno, promettendo «poteri
specialiperRoma»anche sulla si-
curezza. Interesse sleale: con Ru-
telli il futuro premier non inten-
de collaborare. Silvio dà già Ale-
manno come vincitore, tanto
più se dovesse confermarsi la vo-
cedellanominabipartisandiPie-

ro Ichino co-
me ministro
del Welfare
(scartata l’ipo-
tesiDeGenna-
ro). A a quel
punto vorreb-
be un’altra
poltrona o un
vicepremier.

Però che fatica per Silvio III rassi-
curare tutti sul fatto che la Lega
abbaiamanonmorde:«Da21an-
ni è un partito democratico, ma
dovrebbe cambiare il linguaggio
fatto d'iperboli e un po’ rozzo».
Rozzo a chi? s’infuria il leghista
Borghezio: «Noi siamo gente au-
tentica, i fighetti forzaitalioti so-
no figli di papà e di gente che
non ha mai lavorato». Fini con-

corda con Silvio.
Se questi sono i rapporti idilliaci
con la Lega, sono peggiori quelli
con Formigoni. Il Governatore
della Lombardia si dev’essere ras-
segnato e, dopo una telefonata
col Capo, per nulla intenzionato
acedere la regioneallaLega, la se-
condapuntatadell’incontro,pre-
vistaper ieri seraaRomaèscivola-
taaoggi,domani,onelnulla.Ber-
lusconi di grane ne ha già molte,
da Alitalia alla sicurezza, per la
qualevorrebbetrattareun’impos-
sibile «moratoria su Schengen» o
prendere le impronte digitali agli
immigrati. Nel frattempo si mo-
stra fattivoericompensachicon-
sidera più fidato: il pegno da pa-
gare alla Lega è dovuto ma va li-
mitato. Sul fronte affaristico - in-
dustriale Silvio III sta pianifican-
doil futuro:aLetiziaMoratti, sin-

dacodiMilanocheieri èandataa
trovarlo a Palazzo Grazioli, ha as-
sicurato la doppia nomina di
commissario e di presidente del
comitato coordinatore, con am-
ministratore delegato della socie-
tàdigestione-pubblicacondirit-
toprivato -chesaràPaoloGlisen-
ti. Il cavaliere lehapromessoche,
nella lista dei primi consigli dei
ministri, sempre più zeppa, vare-
ràil «pacchettosicurezza»piùdu-
ro e il decreto per l’Expo. Tanto
potere sull’evento al sindaco di
Milanonondeveaverfattopiace-
re a Formigoni. E il potente cielli-
no rischia anche di vedere retro-
cessoilsuouomodifiducia, il teo-
con Maurizio Lupi.
Per non parlare delle beghe nel-
l’ancora Forza Italia se Bondi an-
dasse ai Beni Culturali e l’editore
del Foglio, Verdin, diventasse co-

ordinatore...
TuttoquestoannoiaSilvio, che si
divertedipiù a riceverenelpalaz-
zo nobiliare romano l’Ad di Mi-
crosoft, Steve Ballmer, insieme a
Lucio Stanca, il futuro ministro
chedovràdigitalizzare l’Italiache
non digitalizzò in cinque anni...
Invece no: ogni giorno c’è la tele-
fonata col democristiano Roton-
di, che rivendica i suoi 300mila
voti, il pareggio con l’Mpa di
Lombardo, e vuole un posto da
«ministro anche senza deleghe»,
Il capo ha contro-offerto la vice-
presidenza della Camera, ma per
laDca il governoè governo.E ap-
pena rientrato a casa, Berlusconi
si ritrovaLombardo abattere cas-
sa. Alessandra Mussolini lo adu-
la: «È come Sean Connery in
“Highlander”», ma indossa la
maglietta: ministro offresi.

Più potere a Letizia Moratti, un altro schiaffo a Formigoni
Berlusconi le ha assicurato il doppio incarico per l’Expo. Alla Lega: basta frasi rozze. Borghezio: meglio che fighetti...

La guerra delle poltrone nel Pdl sbarca
in Europa. Così a sostituire Tajani potrebbe

essere il formigoniano Mario Mauro

IN ITALIA

Ovviamente non siamo stati invitati all’incontro tra Silvio Berlusconi e
Letizia Moratti, il primo presidente di un partito e del Milan, la seconda
sindaco di Milano. Per cui possiamo solo riferire quanto scrive l’Ansa, che
cita tra virgolette le parole della cara Letizia: «Il presidente ha stabilito
che io avrò il ruolo di commissario e di presidente del comitato
coordinatore e abbiamo stabilito la proposta dell’amministratore delegato
della società di gestione che, come ho anticipato, sarà Paolo Glisenti». Se
ha ragione l’Ansa, il quadretto è formidabile, una rappresentazione
splendida dello stato della politica e della cultura politica di alcuni dei
suoi protagonisti. Potremmo dire “un quadretto di famiglia”: lui, il
nonno, che dà disposizioni, pensa tu alla cucina, manda il ragazzo a
bottega, lei, la nonna casalinga, che accende i fornelli e chiama il nipote.
Peccato che non di famiglia si tratti, ma dell’Expo 2015, che potrebbe
essere un’occasione per l’Italia oppure un colossale affare per alcuni amici
(di famiglia). A sentire come i due dispongano di teste e poltrone e di
milioni e milioni, viene da pensare che non abbiamo idea di che cosa sia
la democrazia, di che cosa siano le istituzioni. 
P.S. Il nipote, per interderci, è il consulente più caro a Letizia, quello a cui
non ha fatto mancare finora una mancetta da novecento euro al giorno.
In futuro si vedrà.  o.p.

IL CENTRODESTRA

■ di Natalia Lombardo / Roma

■ di Ninni Andriolo / Roma / Segue dalla prima
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■ di Vladimiro Frulletti / Roma

IL 25 APRILE va difeso soprattutto dalla pa-

lude grigia di indifferenza e di disimpegno».

Al ministro alle Riforme Vannino Chiti, neose-

natore del Pd, non piace il clima che da de-

stra si sta nuovamen-

te alimentando con-

tro il 25 Aprile che

poi, a suo giudizio, è

anche contro la Costituzione.
Senatore Chiti perché la
destra attacca il 25 Aprile?
«Perché a destra ci sono ancora
ambiguità e contraddizioni. Ma
dobbiamo sperare che siano supe-
rate. Il25Aprileè la festadellaLibe-
razione dell’Italia, della libertà ri-
trovata dopo la sconfitta del nazi-
smoedel fascismo.Èla festadi tut-
ti gli italiani».
Lei, alle politiche del 2006
iniziò la campagna elettorale
da Sant’Anna di Stazzema,
dove i nazisti e i fascisti
uccisero oltre 500 persone
inermi. Disse che sperava di
vedere con lei alle elezioni
successive anche il
candidato della destra.
«E continuo a augurarmi che un
giornoaStazzemadiremo assieme
all’esponente del centrodestra che
quegli atti di barbarie contro
l’umanità non devono più torna-
re.Eche laCostituzioneèunpatri-
monio comune a tutti».
Non riconoscere la
Resistenza significa non
credere nella nostra
Costituzione?
«La Costituzione è come un albe-
ro.Nato e cresciuto su alcune radi-
ci. La più importante è la Resisten-
za.Sequella radicesi secca, sequal-
cuno la vuole tagliare, si secca tut-
to l’albero. Un padre della nostra
democrazia, Piero Calamandrei,
suggeriva ai giovani che volevano
sapere dove è nata la Costituzione
di andare sulle montagne dove
combattevano i partigiani o nelle
carceri dove erano stati imprigio-
nati o nei prati dove avevano per-
so la vita per la nostra libertà».
Eppure queste parole a
destra non sono sentite
come un valore.
«Quando Fini ha condannato le

leggi razziali, quando è andato in
Israele per rompere, anche simbo-
licamente, col passato da cui pro-
veniva, è stato un fatto estrema-
mente positivo. Ora vorrei che Fi-
ni riconoscesse il valore della Resi-
stenza e del 25 Aprile. Sarebbe un

bene per l’Ita-
lia veder na-
scere anche
da noi
unadestraeu-
ropea.
Sarkozy nel
discorso con
cui accettò la
candidatura
alle presiden-

ziali fra i suoi punti di riferimento
mise la Resistenza. E appenaeletto
fece leggere nelle scuole la lettera
di un partigiano condannato a
mortedainazisti.L’Italia simerite-
rebbe una destra come questa».
E invece c’è Selva che vuole
abolire il 25 Aprile e il
sindaco Pdl di Alghero che
vieta “Bella Ciao”.
«Nontutti sonouguali. La Moratti
alle manifestazioni del 25 Aprile
c’èandatae chi lacontestò feceun
atto di intolleranza inaccettabile.
Poi ci sono anche posizioni fasci-
stoidi che non vanno sottovaluta-
te, ma sono limitate. Il problema
vero è che a destra prevale uno
scettico distacco. Una grigia palu-
de di indifferenza che non è am-
missibile. Perché c’è un legame in-
dissolubile fraResistenzaeCostitu-
zione.Equestidevonoesserevalo-
ri comuniatutti.Comeavviene in
tuttaEuropa.IlPdhanelsuomani-
festoil richiamoaivaloridellaResi-
stenza.Vorreichefossenelmanife-
sto anche di tutti gli altri partiti.
Manon si tratta di fare sul25 Apri-
le una battaglia politica fra Pd e
Pdl. Semmai di condurre una bat-
taglia culturale tra tutti gli italiani
affinché la vittoria sul fascismo e
sulnazismononfiniscamaineldi-
menticatoio. Così nessuno lasce-
rebbe senza risposta un Selva che
vuole abolire il 25 Aprile o un sin-
daco che non fa suonare “Bella
Ciao”».

■ di Andrea Carugati /Roma

PIERLUIGI BERSANI è uf-

ficialmente in corsa per la

guida del gruppo Pd alla Ca-

mera. Ieri il ministro uscen-

te dello Sviluppo ha parlato

di questa ipotesi faccia a

faccia con Veltroni, in un incon-
tro al Loft. E ai giornalisti ha det-
to:«Èovviochec’è lamiadisponi-
bilità». Bersani ha sottolineato
l’esigenzadi non far calare la deci-
sione sui capigruppo dall’alto, o
dalle indiscrezioni sui giornali.
«Queste decisioni si prendono
conunpercorsodipartecipazione
che coinvolga tutti i gruppi parla-
mentari». Veltroni ha preso atto
della candidatura, anche se il lea-
derPdcontinuaapreferire l’ipote-
si di una riconferma dei due capi-
gruppo uscenti, Soro e Finocchia-
ro. E tuttavia l’obiettivo del leader
Pd è arrivare a una soluzione con-

divisa, senza strappi nel partito.
PerquestolacandidaturadiBersa-
ni, che nei giorni scorsi era stata
lanciata da Massimo D’Alema, al
Loft non viene drammatizzata.
Ancheperché, questoè il ragiona-
mento, di candidature, a questo
punto, potrebbero emergerne an-
chealtre,apartiredaquelladiFas-
sino. E se si andasse alla conta nei
gruppi i parlamentari “fedeli” al
segretario e a Franceschini sono
comunqueinlarghissimamaggio-
ranza,circa130traCameraeSena-
to. Altro ragionamento degli uo-
mini vicini al segretario è il se-
guente: que-
sta volta, a
differenza
dellascorsale-
gislatura, il
leaderVeltro-
nièanchede-
putato, dun-
que i discorsi
piùimportan-
ti in aula toc-

cherannocomunquealui.E tutta-
via il braccio di ferro c’è, anche se
prima del ballottaggio romano i
toni restanosoft. Idueuscenti, in-
fatti, non hanno alcuna intenzio-
ne di fare passi indietro anzitem-
po. E Nicola Latorre, braccio de-
stro di D’Alema, ammette che «la
discussione ci sarà, perché c’è chi
pensa di rieleggere gli stessi e chi
pensa che bisogna cambiare. Co-
munque non sarà una discussio-
ne dirompente né campale». Vel-
troni, dal canto suo, non chiude
leporte:«Ci sonounpo’di ipotesi
sul campo e a me vanno bene tut-
te. Con Bersani è stato un incon-
tro positivo, sto sentendo un po’

tutti. Faremo la scelta migliore,
sentendo i parlamentari». Quasi
certamente sarà un caminetto dei
bigdelPda sbrogliare lamatassa:e
molto probabilmente la partita è
destinata a slittare al 5 maggio. In
caso di mancata nomina a capo-
gruppo, per Bersani sarebbe pron-
to il ruolo di ministro ombra del-
l’Economia, mentre Piero Fassino
potrebbe andare agli Esteri e Em-
maBoninoconservareunapoltro-
na assai vicina al suo attuale mini-
stero. Niente ruoli nel governo
ombra, invece,per l’ItaliadeiValo-
ri.DiPietro infatti ieriha incontra-
to Veltroni e gli ha confermato la
scelta dell’Idv di dare vita a due

gruppi parla-
mentariauto-
nomi, che sa-
ranno guida-
ti da Massi-
mo Donadi
(Camera) e
Felice Belisa-
rio (Senato).
Decisione di
cui Veltroni

ha preso atto, ma con «rammari-
co»,vistochegli accordipreeletto-
rali parlavano di un gruppo unico
non solo in caso di vittoria. Ora si
parla di gruppi federati con il Pd e
di uno speaker unico, ma allo sta-
toattualesonoipotesi chenontro-
vanogrande riscontro.L’unicaco-
sacerta èche traPde Idvci saràun
«patto di consultazione» su come
condurre l’opposizione in Parla-
mento. Lo speaker unico, invece,
potrebbe tradursi, caso per caso,
nelladecisionedi fareununico in-
tervento in Aula su temi strategici.
EtuttaviaDiPietroei suoiassicura-
nochel’ipotesidiunpartitounico
è ancora in campo. «L'alleanza
con il Pd resta il perno della nostra
politica», dice Di Pietro. «Ma la ca-
sa comune è un punto d’arrivo,
nondipartenza. E senza annessio-
ni». «Faremo il partito unicoentro
la legislatura», assicura Donadi,
maintanto alleeuropee2009 l’Idv
correrà con il suo simbolo. Quan-
to ai radicali, anch’essi ricevuti ieri
da Veltroni, dovrebbero entrare
nei gruppi Pd. Salvo sorprese.

Camera, Bersani: «Pronto a fare il capogruppo Pd»
Faccia a faccia con Veltroni. Il ministro: no a nomine dall’alto. L’Idv va da sola

■ Le associazioni studentesche -
Retedegli studenti,Studentidisini-
stra, Unione degli studenti, Unio-
ne universitari - promuovono ini-
ziative in tutta Italia per ricordare
la Liberazione «e per rilanciare le
bellissime parole della Costituzio-
ne: libertà, uguaglianza delle op-
portunità, pace, cittadinanza».
«Noi crediamo ancora fortemente
-spieganoinunanota -al significa-
to della lotta portata avanti da uo-
mini e donne per la Liberazione
dal nazifascismo e lo ribadiamo
esprimendo, nel 60mo anniversa-
riodellaCostituzioneitaliana, l’im-
portanzadelleparole inessaconte-
nute. Spesso termini come libertà,
sicurezza,orgoglio,sonostatedecli-
nate dalle nuove destre in termini
negativi e sprezzanti nei confronti
dei soggetti deboli e delle diversità.
Noi ogni giorno ci battiamo nelle
scuole e università per essere liberi
di sapere, sicuri di vivere in un
mondo di pace, orgogliosi della
propria diversità di genere, opinio-
ne, condizione, religione, orienta-
mentosessuale.Nonbasteranno le
dichiarazione del senatore Del-
l’Utri a cancellare la Storia e la me-
moria,perchènoi saremoinprima
filaperdifenderla».Assemblee, ini-
ziative pubbliche, sit in, concerti e
cortei in decine di città italiane.

Chiti: «Contro il 25 Aprile
una palude di indifferenza»

Il ministro chiede alla destra di riconoscersi
nei valori della Resistenza e della Costituzione

Partigiani durante la manifestazione a Roma organizzata dall’Anpi Foto Ansa

«Spero un giorno di trovarmi a Stazzema
con un esponente del centrodestra
per ringraziare insieme i partigiani»

TORINO Anche l’avvocatoFranzoGrandeStevensha firmato
l’appello anti-Grillo promosso dal deputato torinese del Pd,
StefanoEsposito.Unappellocheportagià lefirmedell’expresi-
dente della Corte Costituzionale, Gustavo Zagrebelsky, il pro-
fessoredi istituzionididiritto,GuidoNeppiModona, ildocen-
te di Storia Contemporanea, Giovanni De Luna e di altre cen-
to persone tra costituzionalisti, storici, amministratori locali,
docenti, scrittori, legali compreso il penalista Gian Paolo Zan-
can,expresidentedell’Ordineforensetorinese.Unappellodo-
veviene detto«il 25aprile ciparla, fermiamociadascoltarlo»e
invitasoprattuttoapartecipareallamanifestazioneistituziona-
le organizzata dal consiglio regionale del Piemonte, dal Comi-
tato regionale Resistenza e Costituzione, dalla Città di Torino,
dalla Provincia e dal coordinamento delle associazioni parti-
giane in piazza Castello, poco lontano da piazza San Carlo do-
ve si esibisce nelle stesse ore il comico Beppe Grillo con il suo
V2-Day per raccogliere le firme del referendum «Libera infor-
mazionein liberoStato».Conil trascorreredelleoresi intensifi-
cadunque lamobilitazionedi intellettuali epolitici torinesida
unaparteechepuntaa legare il25aprileconladifesadellaCo-
stituzione e dall’altra quello dei grillini con al centro della pro-
testa ilmondodell’informazione. Ilprimoappuntamentodel-
la festa per la Liberazione è questa sera per la tradizionale fiac-
colata che da piazza Arbarello raggiungerà piazza Castello.

«Fini ha condannato le leggi razziali. Bene
Ora mi aspetto che riconosca pubblicamente

la Liberazione. All’Italia serve una destra europea»

IN ITALIA

Giustizia, il nuovo segretario Anm è Cascini
È il titolare dell’inchiesta sui «furbetti». Apertura a sinistra dopo il monocolore Unicost

Napolitano: primo, la libertà d’informazione
I cento anni della Federazione nazionale della stampa. Natale: «Non cederemo sui diritti»

Il leader vorrebbe
riconfermare Soro
e Finocchiaro. Governo
ombra: Di Pietro fuori
Bonino dentro

L’APPELLO
«Altro che V-day, sì alla manifestazione del 25 aprile»

25 APRILE

Gli studenti:
difendiamo
la memoria

LA LIBERAZIONE

■ di Massimo Solani

Giuseppe Cascini, pubblico ministero
delTribunalediRoma,è ilnuovosegre-
tariodell’AssociazioneNazionaleMagi-
strati. Il pm campano in quota Magi-
stratura Democratica, ha 43 anni ed è
titolare delle inchieste sui furbetti del
quartierino,prende il posto diLuca Pa-
lamara nella nuova giunta eletta ieri
dal sindacato delle toghe. E del
“parlamentino”,dopo imesidi mono-
colore Unicost (la corrente centrista
checinquemesi fa fece ilpienoalleulti-
me elezioni), sono entrate a far parte
anchelecorrenti“di sinistra”Magistra-
tura Democratica e Movimento per la
Giustizia. Ha invece deciso di restare
fuori Magistratura Indipendente, la
corrente ritenuta più vicina al centro-
destra, che per bocca del suo leader

Maurizio Laudi ha criticato le «mano-
vredisottobancofatteneicorridoi,sen-
za nemmeno un ordine del giorno».
Nella nuova geografia della giunta
Anm, quindi, Simone Luerti (Unicost)
resta presidente mentre Cascini è il
nuovo segretario. Il nuovo vicepresi-
dente del sindacato delle toghe è inve-
ce Gioacchino Natoli (Movimento per
la giustizia), mentre Silvana Sica (Uni-
cost) sarà vicesegretario. Nella giunta
entrano poi Antonio Balsamo, Rober-
to Rossi e Gaetano Sgroia di Unicost,
Piergiorgio Morosini e Anna Canepa
(Md)eNicolaDiGrazia,delMovimen-
to per la giustizia.
E la nuova giunta sarà chiamata presto
a rapportarsi con il nuovo governo di
centrodestra, che non ha nascosto la
volontà di mettere mano alle leggi sul-
lagiustizia. «Siamodisponibili aldialo-

goealconfrontoancheconquestoese-
cutivoequalunqueministrodellaGiu-
stizia verrà nominato ci troverà mode-
rati, dialoganti e razionali - ha spiegato
Cascini -Nonci sonopiù le“toghe ros-
se”e sbaglia chi pensache sianoarriva-
ti “i cosacchi”.Abbiamoa cuore la fun-
zionalità della giustizia, vogliamo che i
processi siano velocie chesiano tutela-
ti idiritti e lasicurezzadeicittadini: sap-
piamo che questi obiettivi richiedono
un grande sforzo organizzativo e sia-
mo disponibili a fornire il nostro con-
tributo».
Tonidistensiviapartesiprofilanonuo-
ve tensioni. A partire da quel progetto
maidimenticatodalcentrodestradi in-
trodurre la separazione delle carriere.
«Siamo da sempre contrari - commen-
tavaieriCascini -nonc’èbisognodiria-
prire questa discussione».

■ Il passato e il futuro della Fnsi, tra
giornalisti chehannofatto la storiadella
professione e i precari che guardano
avanti con incertezza e passione. È stato
questo lo spirito della cerimonia concui
aRomasi sonoaperte lecelebrazioniper
i primi cento anni della Fnsi, il sindaca-
todeigiornalisti italianichenel febbraio
del 1908 ha visto la luce ma che il 23
aprile dello stesso anno ha avuto il suo
primo evento ufficiale nel congresso del
consiglio nazionale delle donne.
Prima della cerimonia il segretario Fran-
coSiddieilpresidenteRobertoNataleso-
no saliti al Quirinale. «In un mondo ag-
gressivamente multimediale - ha detto
loro tra l’altro il Capo dello Stato Gior-
gio Napolitano - ci sono sollecitazioni a
cui bisogna saper resistere per garantire
libertàedignitàdellastampa».Napolita-
no è apparso poi in un filmato mostrato

nel corso della cerimonia, insieme ad al-
tri due documenti: uno sulla storia del
sindacato, l’altro sui giovani. «Siete una
grande realtà», ha detto Napolitano «as-
sertoreassertoredelprincipiodella liber-
tà di stampa». E all’Fnsi ha chiesto un
impegno:«Sesivedonolesionidiprinci-
pi e indirizzi costituzionali, è molto im-
portante che si sentano voci indipen-
denti critiche».
Una battaglia di libertà e di verità che è
al centrodel senso stessodella professio-
ne, tanto che Siddi chiede «di dichiarare
crimine contro l’umanità la violenza e
più ancora l’assassinio del giornalista».
Lofadavanti adunaplateaconinprima
fila ilpresidentedellaFiegBorisBianche-
ri, e il direttore generale, Alessandro Bri-
gnone; segretari delle sigle sindacali co-
me Guglielmo Epifani (Cgil), Raffaele
Bonanni (Cisl) e Renata Polverini (Ugl),

il Ministro del lavoro Cesare Damiano,
il sottosegretario con delega all’editoria
Ricardo Franco Levi, il portavoce di Sil-
vio Berlusconi, Paolo Bonaiuti. C’erano
Walter Veltroni, leader del Pd, e Piero
Fassino,MaurizioGasparridiAn, ilpresi-
dente dell’Autorità per la protezione dei
dati personali Francesco Pizzetti.
La Fnsi «ha un atteggiamento di grande
apertura sui temi della multimedialità -
ha detto il presidente Natale - ma pone
unasolacondizione:nonsiusi il grimal-
dello della modernità per un attacco ra-
dicaleaidirittidel lavoro,condizionees-
senziale per una democrazia». La storia
del sindacato e quella della democrazia
italiana sono intrecciate. Si festeggiano
oltre ai 100 anni della Federazione, i 60
della nostra “sorella” Costituzione che -
come ha ribadito Napolitano, «nei suoi
principi fondamentali non si tocca».
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SECONDO i dati forniti dal ministero della Sa-

lute, i ginecologi obiettori di coscienza sono

moltissimi: nel 2007 hanno raggiunto quasi il

70%. Questo vuol dire che la legge 194 sull’in-

terruzione volontaria

di gravidanza è sem-

pre più difficile da ap-

plicare. Come si è

giunti a questo punto? Il senatore
Ignazio Marino ha una sua inter-
pretazione: «Credo che il dato più
rilevante sia l’aumento del nume-
ro di obiettori. Questo fenomeno
ci indica che anche chi inizial-
mentenonavevafatto ladichiara-
zione di obiezione di coscienza, a
un certo punto ha deciso di farla»
Perché?
«In alcuni luoghi i medici non
obiettori sono davvero pochi. Ci
sono grandi ospedali che ne han-
nodueo tre, i piccoliospedali pos-

sono averne
anche solo
uno. Un pro-
fessionista
che, per una
situazione
contingente,
si trovi ad es-
sere l’unico
non obietto-

re,dovràtutti i giornieseguire solo
aborti.Dalpuntodivistaprofessio-
nale e umano questa situazione
potrebbe spingerlo a dire: faccio
anch’io l’obiettore. Io sono del-
l’opinionecheunostato laicodeb-
ba avere una legge sull’aborto, ma
non posso non immaginare che,
così come per la donna l’aborto è
sempreunasconfitta,perunmedi-
cosiapsicologicamentedifficileac-
cettaredifarequesteproceduretut-

ti i giorni per tutti gli anni della
sua vita professionale».
Si può pensare che qualche
medico faccia l’obiettore nella
struttura pubblica dove lavora
e poi pratichi le interruzioni di
gravidanza in privato?
«È un discorso delicato. C’è stato
un fatto di cronaca che ha messo
in evidenza una situazione di que-
stogenere.Ma, ingenerale, imma-
gino e spero che, se questi fatti esi-
stono, siano marginali».
Che ne pensa dell’ipotesi di
istituire un albo dei
ginecologi obiettori in modo
che sia garantita la
trasparenza delle scelte?
«Per la verità, l’informazione è già
in parte pubblica. Il medico infatti
deve fare la sua dichiarazione al-
l’ordine dei medici. Teoricamen-
te, quindi, un’anagrafe esiste: ba-
stachesi risalgaaidocumenti.Cre-
do però che il problema sia un al-
tro. E cioè organizzare le cose in
modo da fornire la garanzia nei
confronti dei cittadini che la legge
venga rispettata su tutto il territo-
rio nazionale».
Come si può ottenere questo
risultato?
«Il problema è che ci troviamo di

fronte a una procedura che viene
percepita come una sconfitta, ma
che, secondo una legge, deve esse-
re garantita. Quindi chi ha compi-
ti istituzionali, comeildirettorege-
nerale di un ospedale, ha tra i suoi
doveri quello di avere il personale
pereseguirele interruzionidigravi-
danza. E lo deve fare anche pro-
grammando le assunzioni».
In sostanza, dovrebbe
assumere preferenzialmente
chi non è obiettore?
«Mi rendo conto che questa mia
affermazione può espormi a delle
critiche, ma se è vero che esiste la
coscienza individuale esiste anche
ilproblema di far rispettare le leggi
diunostatolaico.Ricordosintrop-
po bene quando mi trovavo a Ro-
ma negli anni Settanta. Ero appe-
na laureatoe l’abortononera lega-
le. In quel periodo ho visto arriva-
re in ospedale diverse ragazze con
l’utero perforato dagli aghi delle
mammane. Alcune di esse le ho
anche viste morire per emorragia.
Chi aveva soldi invece andava a
Villa Gina dove l’aborto si pratica-
va a pagamento, ma clandestina-
mente. Non credo che uno stato
possa tornare indietro a quei tem-
pi».

Calabria, vergogna ospedali:
«Irregolari 36 su 39»
«Rosso da 900 milioni, indagare sulle cliniche private»

INDAGATE sulle cliniche

private in Calabria. È l’appel-

lo lanciato dalla Commissio-

ne ministeriale d’inchiesta

sulla situazione della sanità

calabrese: è quello il buco

nerodiunaspesaormai fuoricon-
trollo. Prima il prefetto Achille
Serra, oggi senatore del Pd, poi il
suocollega Riccio,hanno passato
al setaccio laspesasanitaria inCa-
labria. La Fiat della regione, se è
vero che qui per curare, e male, i
cittadini si spende il 70% del bi-
lancioregionale,conunbuconel-
la casse pubbliche ormai arrivato
a900milionidi euro. «Numerose
aziendesanitarie - si leggenellare-
lazione da giorni sul tavolo dei
ministri della Salute, dell’Econo-
mia e dell’Interno - sono in co-
stantedisavanzoeconomicospes-
so provocato da una esorbitante
spesa della sanità privata che in
Calabria è tutta convenzionata».
Daquestaconsiderazione l’appel-
lo a fare «un attento esame degli
assetti societari delle aziende pri-
vate che potrebbe mettere in luce
l’esistenza di situazioni di conflit-
todi interessedichipartecipaagli
utili delle predette aziende». In-
somma, tanti casi Villa Anya, la
clinicadell’exconsigliere regiona-
leMimmoCrea, recentementear-
restato per mafia, una delle tante
strutture che succhiava soldi alla
Regione. Da una parte ospedali
vecchi e insicuri, come dimostra-
no le tante morti per malasanità,
dall’altra cliniche e laboratori pri-
vati che si arricchiscono. «Non è
datocapire - scrivonoicommissa-
ri - se una Tac non venga installa-
ta in un ospedale a carattere pro-
vincialepernegligenzadichidiri-
ge la struttura, ovvero perché co-
munque quella prestazione può
essere effettuata altrove, possibil-
mente in una struttura privata, o
per entrambe le ragioni». Ecco

perché «appare singolare la coin-
cidenza tra reparti ospedalieri
scarsamente funzionanti e clini-
che private, situate a poca distan-
za, che operano in maniera vali-
desulle stesse funzioni specialisti-
chedisastrate degli ospedali». Nel
sistemasanitariocalabrese lospre-
co è una scienza esatta, una «me-
todologiadeldisservizio».Dicosa
si tratti lo sanno i familiari delle
vittimedi «malasanità» e i contri-
buenti calabresi, è quel mix fatto
di «una micidiale combinazione
tragovernoregionalechenonrie-
sce ad imporre le scelte di rinno-
vamento,governoaziendaletrop-
pospessosenzacapacitàdigestio-
ne, degrado e inadeguatezza dei
presidi sanitari, comportamenti
professionali non adeguati...». Il
risultatoèdrammatico:dal1gen-
naio 2004 al 25 marzo 2008, i ca-
rabinieri dei Nas hanno fatto 102
ispezioni, verificato 39 ospedali,
di cui 36 sono stati giudicati irre-
golari, delle 63 strutture sanitarie
(guardie mediche, laboratori di
analisi, case di curaconvenziona-
te) 38 sono risultate una catastro-
fe, anche le 6 cliniche accreditate
visitate erano tutte fuori norma. I
commissari hanno passato al se-
taccioanche i«curricula» dei diri-
gentidelleaziendesanitarie:mol-
ti mancavano dei requisiti mini-
mi prescritti dalle leggi. Un dato,
si legge nelle 105 cartelle della re-
lazione, «che contribuisce a con-
solidare un sistema in cui la diri-
genza apicale della sanità sembra
dover possedere come requisito
fondamentale la “vicinanza” alla
politica». La politica, la malapoli-

tica, «quel legame innaturale»
con la «gestione amministrativa
della sanità» che sembra sedotto
«dalla grande tentazione di spin-
gersi fino a condizionare scelte
che invece devono basarsi sulle
capacità professionali di chi deve
garantire la salute dei cittadini».
In Calabria la spesa per la salute è
pari all’8,77% del Pil, il 4,66 in
Lombardia, i bilanci delle azien-
de sanitarie sono un disastro. «Il
collegio - si legge nella relazione
di una Asl - non ha riscontri circa
la quantificazione in termini eco-
nomicidell’ammontarecomples-
sivo del debito». Il caos, insom-
ma, con un «Dipartimento della
Sanità» che non risulta aver «effi-
cacemente effettuato controlli
sulle modalità con cui le risorse
economichevengonoutilizzate».
Per cui la Calabria, ad esempio, è
«l’ultima delle Regioni italiane
per ricavi aziendali derivanti dal-
l’attività libero professionale in-
tramoenia» (2,93euro,a frontedi
una media nazionale di 16,97).
«La Guardia di Finanza - si legge
nella relazione -ha stimato la sus-
sistenza, nella Regione Calabria,
di una percentuale di evasione
nello specifico settore pari al
90%». Una situazione catastrofi-
ca, con ospedali inadeguati dove
si muore per una appendicite. E
nessuno paga. Perché «le aziende
non hanno adottato alcun inter-
vento» sanzionatorio nei con-
fronti dei medici responsabili,
«analoga inerzia si registra nel-
l’adozione di provvedimenti nei
confronti di dipendenti condan-
natio addiritturaarrestati per rea-
ti gravi». Invertire la rotta, è la pa-
rola d’ordine che la Commissio-
ne d’inchiesta affida alla politica.
«Una politica che ha perso auto-
nomiaetrasparenza perdipende-
re, essa stessa, dallo scambio tra
gestione della spesa sanitaria e
consenso che rappresenta il pun-
to più alto del degrado politico e
morale che investe la Calabria».
Sono le parole scritte dalla Com-
missione parlamentare Antima-
fia.

■ / Roma■ / Roma

Una Federazione dell’islam italia-
no, con tutti i presupposti di una
rappresentanza unitaria del diversi-
ficato mondo musulmano. Regole
trasparenti per moschee e imam,
unconfinenettocontroogni fonda-
mentalismo. È questa l’eredità che
il ministro Amato passerà in conse-
gna al nuovo inquilino del Vimina-
le. Di fatto, un’evoluzione di quella
Consulta islamica istituita dall’ex
ministro Pisanu. Un organismo
nuovo, moderato e unitario, che
muoveiprimipassi suiprincipi ispi-
ratoridellaCartadeivalori,dellacit-
tadinanzaedellaconvivenzaelabo-
rata dal professor Cardia e che rico-

nosce in toto i principi della Carta
costituzionale. Un obiettivo - l’inte-
sa tra Stato italiano e le confessioni
religiose - necessario ma al tempo
stessoambiziosovisti il tempodiLe-
ga di governo. Tant’è che lo stesso
Amato ieri - presiedendo la firma
della dichiarazione d’intenti della
Federazione - ha detto: «Chi abban-
dona il dialogo favorisce l’estremi-
smo. Ho sempre pensato che que-
sta materia debba essere bipartisan,
perché la libertà religiosa è uguale a
se stessa in qualsiasi parte del mon-
do». Immediata la replica del leghi-
sta Piergiorgio Stiffoni: «Amato cer-
ca di imbrigliare il futuro governo,

ma non ci riuscirà perché i musul-
mani vedono l’Italia come terra di
conquista».
Sette i soci fondatoridelprogettofe-
derativo (tra cui la grande moschea
di Roma e l’ex ambasciatore Scia-
loja, il giornalista pachistano Ejaz
Ahmad, Yahya Pallavicini del Co-
reis e la neodeputata del Pdl Souad
Sbai) a cui seguirà presto uno statu-
to per una gestione trasparente del-
le moschee, la formazione degli
imam e la parità uomo-donna se-
condo i principi di una società laica
e riformista e la garanzia che l’Islam
italiano si affranchi da influenze ra-
dicali proprio nei luoghi di preghie-
ra. Tutte «regole» che lascerebbero
fuori l’Ucoii di Nour Ducham, l’or-

ganizzazione musulmana che ha
avuto spesso atteggiamenti ambi-
gui nelle sedute al Viminale: dal va-
rodellaCartadeivalori, allepolemi-
che per l’accostamento dello stato
di Israele al nazismo. Ma a sorpresa
ieri, Ezzedin el-Zerfi, imam di Firen-
ze e portavoce dell’Unione delle co-
munità islamiche in Italia, ha preci-
sato: «Siamo pronti a entrare nella
Federazionedell’Islam.Siamopron-
tiafirmarelaCartadeivalori.Abbia-
mo superato le riserve avanzate sul
paragrafo inerente la poligamia».
Scettico,peròrestaEjazAhmad:«Di
certo non modificheremo alcun-
ché. Dovranno accettare in toto lo
statuto dei soci fondatori, se davve-
rovorrannoentrarenellaFederazio-

ne saranno soci ordinari».
Leggendo la dichiarazione del-
l’Ucoii infatti siesplicita: «Sullapoli-
gamia ci sono frasi che a noi non
tornanoma in generale il testo ci va
benissimo, il nostro principio diba-
se è quello di rispettare la legge del
paese in cui viviamo».
L’Ucooi dunque si sarebbe chiama-
ta fuori fin dall’inizio, anche se ora
dice: «Nessuno ci ha chiesto in via
ufficiale di sottoscrivere la Carta dei
valori che il nostro Consiglio con-
sultivohaaccettato». Inrealtà, ilmi-
nistro Amato era stato esplicito un
anno fa al varo della Carta: «Non
c’è l’obbligo di firma ma la collabo-
razionecontinuasoloconchi lasot-
toscrive».

«Assumere più non-obiettori
per rispettare la 194»

Ignazio Marino: il boom di chi dice «no» agli interventi abortivi?
Gli ospedali devono garantire medici per le Ivg, la legge va applicata

E le moschee italiane firmano contro il fondamentalismo
Ecco la Federazione dell’Islam: le comunità musulmane sottoscrivono al Viminale una carta d’intenti. L’Ucoii: entriamo anche noi

È il primo intervento al mondo per un trapianto articolare
totale di spalla. È stato compiuto ieri al Rizzoli di Bologna,
che vantava già una serie di primati per i trapianti articolari
di ginocchio, caviglia e alluce, dall’equipe della VI divisione
di chirurgia ortopedica diretta dal professor Sandro Gianni-
ni.Ariceverequestaprotesibiologica -duecentimetridi spes-
sore fra osso e cartilagine attaccati alla spalla sinistra con mi-
croviti da una parte all’omero, dall’altra alla scapola - è stato
un dipendente del comune di Pescara, Giampiero Cocchini,
47anni, residenteaMontesilvano, inpassatopesistadilettan-
te,affettodadiverso tempodaunagraveartrosipost-trauma-
tica che aveva - come ha raccontato il professor Giannini -
completamente consumato la cartilagine che riveste la parte
terminale dell’osso.
Finora i trapianti articolari venivano eseguiti utilizzando del-
leprotesimeccanichenellequali si innestavanoossacongela-
te, comesupporto,manell’ambitodell’ortopediadi salvatag-
gio per i pazienti affetti da tumore, con la complicanza però -
come haspiegato Giannini - di trapiantare«ossa morte, mol-
ti fragili»esposteafrattureepermanenzadell’artrosiper ilpa-
ziente.

■ di Enrico Fierro / Roma

Lo ha affermato anche Luciano
Maiani, fisico teorico e neo presi-
dente del Cnr: per imparare la
scienzasidevesperimentare,«biso-
gna imparare a manovrare anche
la matematica». Invece nella no-
stra scuola sembra avere il predo-
miniolacosiddetta«lezionefronta-
le»,ovverol’insegnante spiegaegli
alunni ascoltano, senza possibilità
di mettere mano a nulla.
Purtroppo, però questo approccio
non ha dato buoni risultati: nelle
indagini Ocse i ragazzi italiani si
trovanoagliultimiposti perquello
che riguarda le conoscenze scienti-
fiche, con tutto quello che conse-
guesulpianodellanostracompeti-
tivitàeconomica. Ilgruppodi lavo-
ro interministerialeper lo sviluppo
dellaculturascientificaetecnologi-
ca, presieduto da Luigi Berlinguer,
ha raggiunto quindi un convinci-
mento: l’apprendimento scientifi-
co è da realizzare nelle scuole con
una sintesi tra teoria e sperimenta-
zione. Per fare questo, però, biso-
gna sapere esattamente da dove
partiamo.Così, assiemealMiniste-
rodellapubblica istruzione, ilgrup-
pohaavviato l’annoscorsouncen-
simentosulaboratori e spaziattrez-
zatiper l’insegnamentodellescien-

ze. Sembra strano, ma fino ad oggi
non si sapeva quali scuole posse-
dessero un laboratorio e quali lo
utilizzassero.
I risultati dell’indagine sono stati
presentati ieri al Cnr di Roma. Cir-
ca 11mila direttori di istituto sono
stati interpellatipersapereseaveva-
no spazi adibiti a laboratori e inol-
treun’indagine piùapprofondita è
stata compiuta su un campione di
1400scuoledandolaparolaagli in-
segnanti. Quella che emerge è una
situazione articolata. «Non siamo
nel deserto - ha commentato Ber-
linguer - un certo numero di scuo-
le ha spazi attrezzati». Ad esempio,
il 63% delle scuole medie ha un la-
boratorio. La percentuale arriva al-
l’80%nelcasodelle scuolesuperio-
ri.Alle elementari invecesonosolo
il 27%. Ma le cose si complicano
quando si tratta di capire che dota-
zione hanno quegli spazi e quanto
vengono utilizzati. Naturalmente
la situazione varia a seconda della
regione analizzata e del tipo di
scuola,manelcomplessosipuòdi-
re che i laboratori vengono usati
poco. Scopriamo ad esempio che i
laboratori nelle scuole medie sono
accessibili solo nel 38% dei casi e
che hanno una attrezzatura scarsa
nell’80% dei casi.
 c.p.

RICERCA OCSE

Scienza, tecnologia e computer
le ultime cenerentole di scuola

Arrivano i nuovi livelli essenziali
di assistenza, i Lea. Il presidente
delconsigliouscenteRomanoPro-
di, e i ministri Livia Turco (Salute)
eTommasoPadoa-Schioppa(Eco-
nomia), hanno firmato il dpcm
contenente i nuovi Lea garantiti
dal servizio sanitario nazionale. Il
paniere dei servizi offerti dal Ssn a
tutti i cittadini cresce a 5700 pre-
stazioni, 500 le classi di prestazio-
niospedaliere,ovvero tutte quelle
giudicate appropriate per il pa-
ziente in regime di ricovero ospe-
daliero ordinario o diurno (tran-
ne quelle esplicitamente escluse,
come le prestazioni di chirurgia
estetica), cui si aggiungono tutte
le prestazioni di pronto soccorso.
Vi sono poi 2.230 prestazioni spe-
cialistiche, 190 tipi di ausili mo-
nouso, 1.670 protesi su misura.
Tra lenovitàpiù importanti, l’am-
pliamentodell’elencodellemalat-
tie rare (109) esentate dal paga-
mentodel ticket,misureperaccre-
scere l’appropriatezzadellepresta-
zioni (aumentano, ad esempio,
quelle forniteindayhospital inve-
ce che in ricovero), nuovi ausili
(come il comunicatore vocale)
per i grandi disabili, e nuove tec-
nologie, come la pillola con mi-

crocamera che effettua l’endosco-
pia digestiva. Soddisfatti Enrico
Rossi, coordinatore degli assessori
regionali alla sanità e Vasco Erra-
ni, presidente della Conferenza
delle Regioni: «Pari servizi in tut-
t’Italia».
Per Livia Turco, con questo atto
«siconcludeanchelasecondapar-
tedel pattoper la salute sottoscrit-
to nell’ottobre del 2006 con le re-
gioni per il rilancio della sanità
pubblica italiana attraverso il suo
risanamento economico e finan-
ziario e, per l’appunto, con l’ag-
giornamento dei livelli essenziali
di assistenza per venire incontro
ainuovi bisognidi salutedellapo-
polazione».
Ma vediamo le novità. Tra le new
entry c’è la vaccinazione anti pa-
pillomavirusumano(hpv,respon-
sabiledel cancro alla cervice uteri-
na), per tutte le ragazze tra l’undi-
cesimo e il dodicesimo anno di
età (circa280milaognianno).Ar-
riva lafornituragratuitadiprodot-
ti aproteici (a basso contenuto di
proteine) alle persone affette da
nefropatia cronica. E ancora: l’in-
centivazionedell’analgesiaepidu-
raleneldeltravaglioedelpartona-
turale, l’inclusione della diagnosi
neonatale della sordità e della ca-
taratta congenita.

Un corridoio dell’ospedale di Rosarno a Reggio Calabria Foto di Filippo Veltri/Ansa

AL «RIZZOLI» DI BOLOGNA
La prima volta di un trapianto di spalla

IN ITALIA

SERVIZIO SANITARIO

Malattie rare e non solo:
ecco le 5700 prestazioni Lea

La commissione
Sanità: l’assistenza
pubblica al tracollo
alimenta il business
dei «soliti noti»

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ di Cristiana Pulcinelli / Roma
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SI MUORE nei cantieri, si muore in fabbrica

e in campagna. Si muore anche nei condomi-

ni delle città. Ieri il portiere di uno stabile di

via Nomentana, a Roma, in pieno centro, è

morto dopo essere

precipitato dal terraz-

zo condominiale do-

ve stava effettuando

alcuni lavori di pulizia. L’uomo,
Angelo Galante, di 51 anni, sposa-
to, è volato da una altezza di circa
30 metri ed è morto sul colpo. A
constatarne la morte i soccorritori
del118chiamatidaalcuni inquili-
ni. Il medico legale ha comunque
disposto l’autopsia e il corpo del
portiereèstatotrasferitonell’istitu-
to di medicina legale. I carabinieri
hanno avviato accertamenti per
chiarire la dinamica dell’inciden-
te.Lacosachehasuscitatopiùscal-
pore è, stando ad alcune testimo-
nianze, l’indifferenza dei passanti

che avrebbero ignorato il corpo
dellavittimariversosulmarciapie-
de. «Qualcuno addirittura lo ha
scavalcatosenzaneancheguardar-
lo» ha raccontato un gioielliere
che ha il negozio davanti al palaz-
zoinviaNomentana,doveèavve-
nuto l’incidente mortale sul lavo-
ro.«Sonostato ilprimoadinterve-

nire - racconta -, ma la situazione
era disperata, non ho potuto fare
nulla». «La scena era terribile - ha
proseguito il gioielliere -un lago di
sangue, il cranio fracassato. Ange-
lo stringeva nella mano destra an-
cora lostraccioconcuistava lavan-
do il terrazzo». Ilnegoziante cono-
sceva bene la vittima, «una perso-
na squisita, lavorava dalla mattina
presto fino alle 18,00 dopodiché
tornavadallasuafamigliaalPrene-
stino. Quella di stamattina (ieri
mattina, ndr) è una tragedia, una
immagine che non riuscirò a can-
cellare facilmente».
Nonèstata la solavittimasul lavo-
ro di ieri. In provincia di Sondrio
un anziano agricoltore Milo Pe-
drotti,di85anni,è rimastoschiac-
ciato dal suo autocarro. A Modena
unoperaiodi46anni, sposatocon
una figlia, è morto folgorato nel
pomeriggio a causa di un infortu-
nio sul lavoro avvenuto in Fiera.
L’uomo stava montando uno
stand, occupandosi in particolare
dell’impianto della luce, quando è
statoraggiuntodaunascaricaelet-
trica, morendo sul colpo. Sul po-
stosono intervenuti il113, il118e
la medicina del lavoro.
Un lavoratore è stato colpito da
una violenta scarica elettrica an-

che a Genova: è Sergio Zanasi, di-
pendente Sirti di 49 anni. È stato
colpito e attraversato da una scari-
ca di 130 mila Volt mentre lavora-

vasuunviadottoautostradalecon
un mezzo a ponte sviluppabile. Le
sue condizioni sono gravi. L’uo-
mo è ricoverato al Centro grandi
ustionatidiGenovainprognosi ri-
servata. Le segreterie nazionali di
Fim-Cisl,Fiom-Cgil,Uilm-Uilhan-
no proclamato 2 ore di sciopero
nel gruppo Sirti da attuarsi su tut-
to il territorio nazionale, entro il
30 aprile. Contro le morti bianche
eper lasicurezzasui luoghidi lavo-
ro si sciopera oggi alla Fincantieri
di Monfalcone (Gorizia) e all’Ilva
di Taranto.

■ di Luigina Venturelli

PAURA Il precedente più

celebre risale ai sobborghi

della Londra vittoriana di

Jack Lo Squartatore, quello

più allarmante rimanda alla

costa ligure scelta negli an-

ni Novanta dal pluriomicida
Donato Bilancia come teatro
dei suoi 17 delitti. Si fa sempre
più largo l’ipotesi del «killer del
Lario»: modalità simili per far
sparire i cadaveri, stessi colpi
nell’uccidere e stessa professio-
ne per le donne uccise, tutte
prostitute.
Sono questi gli elementi che
portano a ipotizzare che dietro
le tre vittime ritrovate nel Lec-
chese, giovani straniere, ci sia
un’unica mano. La pista del se-
rial killer non viene smentita

nédaicarabinieridelComando
provinciale di Lecco guidati da
Alessandro De Angelis, né dalla
procura che indaga sul loro ri-
trovamento: «L’ipotesi esiste».
Ieri è stata identificata la terza
vittima, trovata domenica scor-
sa all’interno di un sacco di pla-
stica nei boschi che costeggia-
no la strada provinciale tra Esi-
no Lario e Perledo. Si tratta di
Silvia Demciuc, moldava di 25
anni, prostituta conosciuta con
il nome di Natasha. A rendere
possibile l’identificazione le im-
prontedigitalidelladonna,con-

trollata in passato dalle forze
dell’ordine, e un anello di poco
valore che aveva al dito. L’au-
topsia - complessa per lo stato
del cadavere, il decesso sarebbe
avvenuto settimane fa - non ha
fornito certezze riguardo alle
cause della morte: la coltellata
sotto il seno pare non sia stata
letale, i segni sul collo rendono
probabile il soffocamento.
L’unicacertezza èche salgono a
tre i cadaveri ritrovati nella zo-
na negli ultimi otto mesi. Nel-
l’agosto scorso, gettate tra i bo-
schi inlocalitàMonterone,furo-

no trovate e identificate due
prostitute romene: si trattava di
IonelaDragan,19anni,eLumi-
nitaDan,17anniemadrediun
bambinodipochimesi, costret-
ta dal compagno a prostituirsi
nellazonatraMilanoe ilComa-
sco. La identificarono grazie a
due tatuaggi: Alexandra, il no-
me della bimba, sull’avambrac-
cio sinistro, e Ramon, il nome
del marito, sul destro. Entram-
be avevano ferite, tagli fatti con
delle lametteesegnidibruciatu-
re, ma la morte avvenne per
asfissia, come Natasha.

Allora i carabinieri presero in
considerazione tutte le ipotesi:
dal festino a base di droga finito
male, al serial killer, fino alla
vendetta nel racket della prosti-
tuzione.Ipotesicherestanovali-
deanchedopo l’identificazione
della moldava venticinquenne.
La vita delle tre vittime, le loro
conoscenzee i loroclienti, sono
al setaccio dei militari alla ricer-
ca di un filo conduttore che le-
ghigliomicidi, inmododaarri-
vare al nome dell’assassino.
Un’intercettazione nel mondo
della malavita apre, però, un al-
tro scenario: che la ragazza sia
stata uccisa perché sapeva trop-
po,perchéconoscevainomide-
gli assassini delle due prostitute
uccise in agosto scorso. Insom-
ma, il giallo resta aperto. E in
queste ore si teme anche per la
sorte di un’altra prostituta ro-
mena che esercitava nella zona
della Novedratese, di cui non si
hanno più notizie.

Hanno la faccia come il Polo

Confalonieri
rinviato a giudizio
Fondi neri Mediaset, l’accusa è frode fiscale

Achiunquesia stato in
Parlamentonegliultimi15

annieabbiavotato le leggi che
hannosfasciato lagiustizia,
dovrebberoessereprecluse
espressioni come«sicurezza»,
«certezzadellapena»,«tolleranza
zero».Tutti sonoautorizzati a
insegnare la legalità al
centrosinistra,chesu questo fronte
hatoppato, esclusiquelli del
centrodestra, che hanfattomolto
peggio.Nel 1995destrae sinistra
(eccetto laLega equalche verde
sciolto) riformanola custodia
cautelare:più difficile il carcere
preventivochepoi, in Italia, è
l’unicoche si sconta. Nel ’98destra
e sinistravarano la legge
Simeone-Sareceni (ilprimoèdi
An, il secondo Ds):uncapolavoro
cheallarga lemaglie dellaGozzini,

checonsenteal condannato fino a
3annidi carcerediuscire in
affidamentoal servizio sociale e
finoa2 annidi restareai
domiciliari.Ora il condannato ha
pure la penasospesa finché la
polizianonriesceanotificargli la
condannadipersona,brevimanu.
Se il tiposi fa trovare,ha 30giorni
perchiedere l’affidamento (oaltra
penaalternativa) al giudicedi
sorveglianza, che impiegherà3-4
annia rispondergli;nel frattempo
ilcondannato resta libero.
Quandopoi il giudice riesce
finalmentea risponderee magari
decidedimandarlodentro, la
poliziadeve rintracciarlouna

secondavolta econsegnargli,
semprebrevi manu, il
provvedimento. Se il condannato
nonèproprio undemente, gli
basta sparire dallacircolazione
perché lapena resti sospesa sine
die.E,dopo qualcheanno, cada in
prescrizione. Ilmessaggiodella
Simeone-Saracenièaltamente
educativo: lamigliordifesaè la
fuga.Cosìdecine dimigliaiadi
condannerestano ineseguite
perché ildelinquente, preavvertito
dellapossibilitàdi finiredentro,
nonsi fapiù trovare. Geniale.
Completa ilquadro la scriteriata
leggecostituzionale del «giusto
processo» (art.111): se lavittima,

poniamodiun’estorsione odiuno
stupro,denuncia il suoaguzzino,
ciòchedice dinanzi alpmnonha
piùalcun valore senon lo ripete in
aula, sotto gliocchiminacciosi del
mafiosoodelmaniaco: così,
spesso, in tribunale lavittima
ritratta leaccuse perevitare
ritorsioni, e l’aggressoreviene
assolto.È il «giustoprocesso»,
bellezza.Passata l’èra delle leggi ad
personas (fatte per salvare dal
carcere icolletti bianchi di
Tangentopoli,macon ricadute su
ognigenere di criminalità), si
arrivanel 2001, col ritornodi
Bellachioma,alle leggi ad
personam.Nel senso cheda

salvareormai sono rimasti sono lui
e i suoi cari.Oltre alleporcate su
rogatoriee falso in bilancio, eal
lodoMaccanico-Schifani
sull’impunitàper lealte cariche,
nel2002arriva laCirami, che
consenteaqualunque imputato di
paralizzarepermesi il suoprocesso
chiedendosi spostarloaltrove
perché igiudici ce l’hanno con lui
(«legittimosospetto»). Sonotutte
richieste infondate (maiuna sola
volta i giudici lehannoaccolte dal
2002),ma intanto contribuiscono
adallungare i tempidei
dibattimenti ea intasare la
Cassazionedi istanze stralunate.
Seguea ruota l’ex Cirielli, che
dimezzaocomunqueriduce i
terminimassimi diprescrizione
perquasi tutti i reati, comprese le
violenzesessuali. Sfumato il

traslocodaMilanoaBrescia,
bisognamandare in prescrizione il
caso«toghesporche» oalmeno di
salvarePreviti dal carcere (infatti la
leggevieta l’arrestodegli ultra
settantenni: ePreviti, guardacaso,
haappena compiuto70anni).
Dopoaverallungato adismisura i
tempideiprocessi, il tagliodei
terminidiprescrizione è la
quadraturadel cerchio. Il
presidentedellaCassazione
Marvulliparladi «gigantesca
amnistiamascherata», il
cosiddettoministroCastelli è
costrettoad ammettereche la
Cirielli farà prescrivere 35mila
processi inpiù all’anno:oltrealle
tangenti eai reati finanziari,
evaporanoanchemigliaia di truffe,
usureeviolenzesessuali: troppo
brevi i tempidella nuova

prescrizioneper sperare diarrivare
in tempoalle condanne. Ultima
chicca: la leggePecorella, che
abolisce l’appello delpm incasodi
assoluzioneo prescrizione in
primogrado (proprio il caso di
Berlusconinelprocesso Sme),ma
nonl’appello dell’imputato in caso
dicondanna intribunale. Seuno
la fa franca laprima volta, è salvo
per sempre. Se inveceviene
condannato,puòsperare nel
futuro:nonhai vinto, ritenta, sarai
più fortunato.Ad libitum. Poi, ca
vasansdire, arriva l’indulto:
volutoanche daFI, sempreper
Previti,Berlusconi& C..E votato
anchedaAlemanno, indissenso
dal suopartito.Ora FIeAlemanno
invocano«tolleranzazero» e
«certezzadellapena».Hanno la
facciacome ilPolo.

Prostitute uccise, è di nuovo un serial killer?
Gli inquirenti: forse un’unica mano dietro l’assassinio delle tre giovani donne nel Lecchese

■ Sulsagratodellanuovachiesadi
SanPiosonostatedisposte5.000se-
die eai piedi dell’altare ci sono ghir-
landedi fioribianchi, gialli, rosa, lil-
la, pesca: l’atmosfera a San Giovan-
niRotondodoveoggi si terrà lacele-
brazione ecauristica per l’ostensio-
ne del corpo del santo di Pietrelcina
è concitata. I frati si muovono velo-
ci, senzasosta: tuttodeveessereper-
fettamente pronto quando alle 11
avrà inizio la messa. Arrivano igior-
nalisti (93 testate accreditate), arri-
vanoi tecnicidelleTv,arrivanoipri-
mi pullman carichi di pellegrini
(nonmenodi15mila). Le spoglie di
San Pio sono state trattate, per con-
sentirne l’esposizione, in un locale
attiguo alla cripta. Molti pellegrini
non riescono a trattenere l’emozio-
ne.ComeMariaStella:arrivadaTra-
pani, insieme ad altre 40 persone.
«Mio figlio di 37 anni è malato. Ha
untumore. Ioprego,hosemprepre-
gato Padre Pio e sono qui per prega-
re ancora».

■ È di tre persone tre il bilancio
delle vittime dell’aereo da turi-
smo precipitato ieri pomeriggio,
nei pressi dell’aeroporto Verdi di
Parma, vicino ad un ristorante. Le
vittime, di cui non sono state for-
nite le generalità, sono tre uomini
fra i 40 e i 60 anni di età; nessuno
di loro -aquantosièappreso - èdi
Parma. I corpi delle vittime sono
rimasti a lungo tra le lamiere del
velivolo. I giornalisti vengono te-
nuti a distanza, ancheper la situa-
zionedipericoloprovocatadaica-
vi dell’alta tensione tranciato dal-
l’aereo durante la caduta. Sempre
per ragioni di sicurezza, le Ferro-
vie dello Stato hanno disabilitato
il tratto della vicina linea elettrica
di alimentazione dell’Alta veloci-
tà in costruzione. «Ho visto l’ae-
reo cadere improvvisamente, poi
hosentitounoschiantoehovisto
il fumo»,ha riferitountestimone,
un operaio che stava lavorando
nei pressi.

■ di Giuseppe Caruso

Ancora guai per il presidente di
Mediaset, Fedele Confalonieri.
Lo storico braccio destro di Sil-
vioBerlusconi è stato rinviato a
giudizio dal gup milanese Glo-
ria Gambitta, su richiesta del
pmFabioDePasquale,conl’ac-
cusa di frode fiscale relativa ai
bilanci del gruppo dal 2001 al
2003.
Si tratta di uno stralcio del pro-
cesso sui fondi neri Mediaset,
che vede imputato, tra gli altri,
il presidente del consiglio in
pectore Silvio Berlusconi. Con-
falonieri era uscito dal proces-
so, in cui era accusato di falso
inbilancio, perprescrizionedel
reato,maadessodeverisponde-
re di un nuovo capo di imputa-
zione, la frode fiscale per l’ap-
punto.E così l’inchiesta è ripar-
tita dalle indagini preliminari
con il rinvio a giudizio decreta-
to dal gup, che in precedenza
avevarigettatounaseriediecce-
zioni di nullità proposte dai di-
fensori. Il presidente di Media-
set,amarginedellapresentazio-
ne del film su Aldo Moro, ha
detto ai cronisti di sentirsi sicu-
ro perché «non sono mai stato
condannato e sono convinto
che andrà bene anche questa
volta».

SecondolaprocuraConfalonie-
ri avrebbe agito in concorso
con Silvio Berlusconi, Frank
Agrama, Daniele Lorenzano,
AlfredoCuomo,MarcoColom-
bo,Giorgio Dal Negro,Gabriel-
la Galetto e Carlo Bernasconi
(deceduto nel 2001), tutti im-
putati nel processo in corso
con l’accusa di frode fiscale.
Un’accusa che è rimasta in pie-
di grazie alla formulazione di
una contestazione suppletiva
da parte del pm De Pasquale e
senza la quale sarebbe scatta la
prescrizione anche loro.
Mediaset avrebbe evaso le im-
poste per 13,3 milioni di euro:
6,6 milioni nel 2001, 4,9 milio-
ni nel 2002 e 2,4 milioni nel
2003.L’accusaparladi interme-
diazione fittizia da parte di so-
cietà di comodo per gonfiare il
valoredelprezzodei filmacqui-
siti da Mediaset e di «un siste-
ma di frode elaborato negli an-
ni ottanta e da allora costante-
mente seguito». Per la procura
gli illeciti sui diritti evitavano al
gruppo di pagare le tasse su de-
naro che formalmente serviva
a pagare fatture per operazioni
inesistenti emesse da Interna-
tional Media Service Ltd e re-
canti corrispettivi in misura su-
periore al reale.
PerVittorio Virga, unodei lega-
li, il provvedimento del gup è
«assolutamente ingiustificato,
visto che Confalonieri non era
mai stato indagato per le pre-
sunte frodi fiscali tra il 1995 e il
2001 e c’entra ancora meno
con le frodi tra il 2001 e il
2003». Il processo comincerà il
21 ottobre davanti ai giudici
della seconda sezione penale
del Tribunale di Milano.

Identificata ieri la terza
vittima: Silvia Demciuc
moldava di 25 anni
nome di strada
«Natasha»

PUGLIA

In 15mila
per il Padre Pio
megashow

PARMA

Precipita
un Piper
tre morti

IN ITALIA

Il corpo di Angelo Galante, portiere a piazza di Porta Pia Foto di Claudio Peri/Ansa

Roma, portiere cade
dal tetto e muore

I passanti? Indifferenti
Morti bianche, tragedia infinita. Sondrio: stritolato

dall’autocarro. Modena: folgorato

ORA D’ARIA

Il Biscione avrebbe
evaso le tasse per
13,3 milioni di euro
Il presidente: andrà
bene anche stavolta

Fim-Cisl, Fiom-Cgil
e Uilm-Uil proclamano
due ore di sciopero
Ilva Taranto, gli operai
bloccano i cancelli

Ma un’intercettazione
fa aprire un’altra pista:
la ragazza sarebbe
stata uccisa perché
«sapeva troppo»

Silvia Demciuc Foto Ansa

■ / Roma
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VINCENDO LE PRIMARIE in Pennsylva-

nia, Hillary Clinton riduce il distacco rispetto

a Barack Obama, e la gara per la nomination

democratica torna a farsi incerta. Ma incerte

a questo punto si fan-

no anche le prospetti-

ve di successo finale,

quando il candidato

dell’Asinello, chiunque risulti
infine prevalere, si troverà di
fronte al Repubblicano McCain
nelle elezioni presidenziali di
novembre. La battaglia fra i due
leaderDemocratici stadiventan-
do talmente aspra e ricca di at-
tacchipersonali incrociatidaan-
tagonizzare le due anime del
partito inmanierataledarende-
redifficilepoi riportarle inarmo-
nia quando sarà il momento di
combattere uniti contro i Re-
pubblicani.
Significative ed allarmanti le va-
lutazioni espresse dagli elettori
democraticidellaPennsylvania,
all'uscita dai seggi. Il quaranta
per cento non si fida della Clin-
ton perché «non è onesta» e
«non merita fiducia». Un altro
trentapercentomostra lo stesso
atteggiamento verso Obama.
Peggio ancora, un sostenitore
su quattro della Clinton fa sape-
re che voterebbe per il repubbli-
canoMcCainse ilpartitodemo-
craticodovesse scegliere Obama
come candidato alla Casa Bian-
ca, e uno su sei del campo
pro-Barack farebbe lo stesso se
prevalesse Hillary.
Forse consapevole di questa po-
corassicurantetendenza, il sena-
tore dell’Illinois sembraorienta-
to a mutare strategia. Nel primo
discorsodopoilvotoinPennsyl-
vania, hanominato Hillary solo
unasolavolta,epercongratular-
si con lei della vittoria. Per ben
sette volte invece ha citato Mc-
Cain criticandolo. Ci si chiede
se sia un fuoco di paglia, o l’ini-
zio di una campagna orientata
in maniera radicalmente diver-
sa.
In Pennsylvania l’ex-first lady
ha superato il rivale di quasi no-
ve punti percentuali (54,3%
contro 45,7%), il ché le ha pro-
curato una decina di delegati in
più. Ora, dopo 112 giorni di pri-
marie svoltesi in 46 diversi Stati,
il senatorenerodisponecomun-
que ancora di una discreta mag-
gioranza: 1719 rappresentanti
alla Convention contro 1586. Il
quorum necessario per ottenere
la nomination è 2025, cioè la
metà più uno dei 4048 parteci-
panti alla Convention stessa.
Una parte di questi, 794, sono i
cosiddetti superdelegati, che
nonvengono scelti attraverso le

primarie.Sonosenatori,deputa-
ti e altri dirigenti politici, non
vincolatinelle loro scelte. A loro
comincia a rivolgersi parte della
base, affinché pongano fineallo
scontro fra i due leader e scelga-
noanticipatamentechicontrap-
porre a McCain, evitando così
che si protragga una situazione
che danneggia tutto il partito.
Il più felice per il protrarsi dello
stallo in casa Democratica è in-
fatti ovviamente proprio John
McCain. Già da tempo designa-
to come candidato Repubblica-
no, per avere lasciato indietro a
irrimediabile distanza tutti gli
avversari interni,McCainsipro-
fessa «assolutamente neutrale»
rispetto al duello fra Clinton e
Obama.
Ma il suo principale consigliere
MarkSalter lascia capirequali si-
ano i veri sentimenti della squa-
dra McCain: «Che si prendano
pure il loro tempo -ironizza-.
Non c’è fretta». Del resto è ov-
vioche ilprolungatoscontro fra
i due leader dell’Asinello giochi
avantaggiodell’unicoesponen-
te dell’Elefante rimasto in gara.
Anzichéconcentrare i loroattac-
chi sull’antagonista comune,
Hillary e Barack continuano a
beccarsi fra di loro, con l’effetto
di logorarsi reciprocamente.
Il problema di McCain è un al-
tro. Non ha ancora indicato il
propriovice.StandoalWallStre-
et Journal i suoicollaboratori sta-
rebbero pensando a Carly Fiori-
na, l'ex-manager di Hewlett
Packard (Hp), che non ha mai
avuto finora alcuna esperienza
in politica. Secondo Frank Do-
natelli, vice-presidentedelParti-
to Repubblicano, una delle ra-
gioni di questa possibile scelta,
sarebbequelladiavereunadon-
na nel «ticket» per parare il col-
po di una eventuale candidatu-
ra Clinton. Ma se la nomina-
tion Democratica cadesse inve-
ce su Obama, McCain potrebbe
rinunciare alla Fiorina, che tra
l’altro non ha lasciato un buon
ricordo di sé come imprenditri-
ce alla Hp, e affidare il ruolo di
numero due a qualche figura
che peschi consensi fra le mino-
ranze etniche.

«Hillary, basta aggressività
Fa male a te e al partito»

I numeri per conquistare
la nomination

PRIMARIE Hillary è criticata e accusata di essere una bugiarda ma paga pegno anche Barack

Anche il mito Obama si offusca
STEFANO
PISTOLINI

P iù grande che mai è il disordine
sotto il cielo del Partito Demo-
cratico Usa, nel tentativo di in-
dividuare il candidato alla Ca-

sa Bianca 2008, che in Pennsylvania è
andato incontro solo a un ulteriore intri-
co degli scenari. Ha vinto Hillary ma di
un margine sufficientemente ridotto da
accordarle solo una modesta prevalenza
nella spartizione dei 158 delegati in pa-
lio. Eppure ha vinto con un distacco ap-
prezzabile, il che le permette, nonostante
le previsioni non depongano in suo favo-
re, di poter trionfalmente dichiarare: «La
marea è cambiata!», che significa «non
intendo affatto togliermi di torno» o ri-
durre le ambizioni rispetto ai formidabili
inizi della campagna, quando nessuno
sembravapoterarginare ildesiderioame-
ricano di rivivere gli happy days della fa-
miglia Clinton. In effetti però, nel mese e
mezzo tra l’ultimo vero successo di Hil-
lary,quello inOhio, equestanuovavitto-
ria in Pennsylvania - due Stati risonanti,
per base proletaria e piccolo borghese - è
andato in scena il momento «horribilis»
della candidatura di Obama, ovvero la
sua esposizione ai peggiori attacchi me-
diaticiealle gognescandalistichechenes-
sun aspirante al posto di comando può
evitare: è saltato fuori il pastore Jeremiah
Wright, frettolosamentebollato come fo-
mentatore antiamericano, sono saltate
fuori le sue relazioni col maneggione di

provincia Tony Rezko che gli ha procura-
to un affare immobiliare, sono saltate
fuori antiche frequentazioni con uno di
quei pazzi «rivoluzionari alla Coca Co-
la» chiamati Weather Underground. Si è
discusso della vanità di sua moglie Mi-
chelle, del perché lui non indossasse la
spillettaconlabandieraesi è fatto fracas-
so per lo scarso rispetto col quale ha apo-
strofato gli operai della Pennsylvania.
Unbel fuoco di fila. Al termine del quale,
pure, la corsa di Obama in quello Stato
ha rimontato 8 dei 18 punti di distacco
da Hillary che aveva ai primi di marzo.
Unaperformance tutt’altro chedisprezza-
bile. Eppure il disordine democratico non
accenna a diradarsi.
Sono ormai sporadici gli editorialisti che
accennano a quell’ipotesi di ticket Oba-
ma-Clintoncheporterebbefinalmenteal-
l’innalzamento del livello di scontro, ov-
vero permetterebbe di cominciare a fare i
conti con John MCCain, il repubblicano
nominato che da qualche settimana ha
dato il via alla corsa per la Casa Bianca,
per ora concentrandosi a smantellare
l’avversario virtuale Obbama, al quale
evidentemente accorda più credibilità
cheallaClinton.Niente ticket, perché chi
si dovesse sottomettere, scambierebbe
una possibile vittoria, con una sconfitta
concordata e ormai i due contendenti so-
no andati troppo avanti per acconterarsi
di così poco. E niente obbedienza ai dik-

tatdel capo del partitoHowardDeanche
ha ordinato ai superdelegati che ancora
non si sono espressi per un candidato, di
farlosubito.Macché: lamaggioranzanic-
chia,perché lemotivazioni sono labili e il
posizionamento dev’essere accurato, per
le prospettive di carriera.
Losconcertoaumenta: leprimariedemo-
cratiche stanno durando troppo, il pub-
blico non ne può più, gli indici d’ascolto
dei dibattiti vanno a picco («Lo credo: ci
siamo messi uno di fronte 21 volte!», s’è
giustificato Obama), l’omogeneità delle
posizioni spessoè sconcertante egli entu-
siasmi dei media si sono sopiti, rispetto
alle pirotecnie d’inizio anno. Hillary da
un pezzo raccoglie poco amore dagli edi-
torialisti e le sue recenti gaffeshannofat-
to alzare gli occhi al cielo a tutti: «È bu-
giarda che volete farci?» - non il biglietto
davisitadiun futuropresidente.Lanovi-
tà è che adesso si stanno raffreddando
anche le emozioni attorno a quell’Oba-

mache è stato scrutato così intensamen-
te da apparire perfino già consumato. I
commentatori fanno a gara a scrivere
che appare stanco, provato, che non ha
mai fugato l’iniziale impressione di su-
perficialità. La morale? I repubblicani
adessocapisconochepossonoanchevin-
cerle queste presidenziali. Peccato che
fossero così convinti del contrario, da se-
lezionareuncandidato tutt’altroche irre-
sistibile, che continua a dimostrarsi va-
go,pigro, incapacedi riempirequei forzie-
ri a cui dovrà attingere per procurarsi la
spinta necessaria, quella di cui mica tut-
ti sonoconvinti che lui siadavvero incer-
ca. E intanto due candidati democratici,
pieni di dollari, rancori e insoddisfazio-
ni, continuano a guatarsi in cerca del
modo di fregarsi ma non sanno che dire-
zione imboccare. Mala tempora per tut-
to l’accampamento democratico, se è ve-
ro che il numero davvero interessante di
queste primarie della Pennsylvania alla
fine è il 43. 43 come la percentuale di
elettori di Hillary Clinton che nel caso
Obama - com’è probabile - otterrà la no-
mination, voteranno per McCain, oppu-
re resterannoacasa.Unnumeromeravi-
glioso per i repubblicani, che sembrano
aver imboccato il più inatteso degli anni
fortunati: se non cambia l’aria, devono
solo aspettare. Un regalo così non glie-
l’avrebbe portato in dote neppure Osa-
ma Bin Laden.

WASHINGTON Eccounriepilogodellasi-
tuazionedopo112giornidiprimarieedo-
po una serie di voti in 46 stati e territori
americani. Il conteggio dei superdelegati è
quello tenuto dalla Cnn:
DEMOCRATICI (delegatinecessariper la
nomination: 2.025) 1) Obama 1.719 dele-
gati (di cui 232 superdelegati) 2) Clinton
1.586 « (di cui 255 superdelegati) ( Edwar-
ds, ritirato,controlla18delegati)Totalede-
legati già assegnati: 3.313 su 4.048.
REPUBBLICANI (delegati necessari per
la nomination: 1.191) 1) John McCain
1.331 delegati (di cui 85 superdelegati)
(255 delegati di Mitt Romney e 267 di
Mike Huckabee sono da assegnare e an-
dranno quasi interamente a McCain. Ron

Paul è ancora in corsa e controlla 21 dele-
gati). Totale delegati già assegnati: 1.874
su 2.380.
I candidati competono per conquistare la
maggioranza dei delegati che decideran-
no la nomination del partito alla conven-
tion dei Democratici (Denver, 25-28 ago-
sto) e a quella dei Repubblicani (Minnea-
polis-St.Paul, 1-4 settembre). Oltre ai dele-
gati scelti con il voto, esiste una quota di
superdelegati costituita da senatori, depu-
tatiealtri esponentideipartiti,nonvinco-
lati nelle loro scelte. Alla convention dei
Repubblicani parteciperanno 2.380 dele-
gati,di cui 463non elettinelle primarie: la
nomination si ottiene conquistando
1.191delegati.AllaconventiondeiDemo-
cratici prendono parte 4.048 delegati, di
cui 794 superdelegati. Il «numero magi-
co», per i Democratici, è 2.025.

I superdelegati

 ●

New York Times

Il leader conservatore
forse sceglierà come
vice Carly Fiorina
ex manager della
Hewlett-Packard

L’opinione

Ormai non c’è
più un editorialista
che osi suggerire
il tanto «sognato»
ticket fra i due candidati

Hillary vince e torna in gioco, duello senza fine
In Pennsylvania Clinton prende il 54,3% dei voti, Obama il 45,7% ma rimane in testa

L’estenuante corsa per la nomination rischia di danneggiare i democratici e favorire McCain

Hillary Clinton, festeggiata dopo la vittoria in Pennsylvania Foto di Elise Amendola/Ap

NEW YORK Nel giorno del suo trionfo
Hillary deve incassare un durissimo edito-
riale da parte del New York Times, che li-
quida la linea aggressiva adottata dalla se-
natrice come un modo di «danneggiare se
stessa, il suo avversario, il suo partito e le
elezionidel2008».«LacampagnainPenn-
sylvania, che ha prodotto ancora una vol-
taunrisultato inconcludente,èstataanco-
rapiùcattiva,vuotaedisperatadelleprece-
denti» si legge sul giornale che nei mesi
scorsi aveva dato il suo endorsment alla
Clinton, nell’articolo dal titolo «La via più
bassa verso la vittoria». Che si chiude, do-
po aver sottolineato che neanche Obama
è «senza colpa» in questa follia fratricida,
con un appello ai superdelegati a «fare

quello che i democratici avevano in men-
te quando li hanno creati: mettere fine ad
un duello sanguinoso che non può essere
risolto nelle urne». «Fino a poco tempo fa
la Clinton aveva un ampio vantaggio tra i
saggidelpartitomali staperdendosoprat-
tuttoper lasuaaggressività -concludeilTi-
mes - se spera di convincere i questi fedeli
democraticiatornareal suofianco,deveri-
chiamare i suoi mastini».
«Perfavore,qualcuno li faccia smettere».È
l’appello semiserio del commentatore del
Washington Post , Dana Milbank, dopo i
risultati in Pennsylvania, dove «ancora
unavolta,Obamaerasulpuntodielimina-
re Hillary e conquistare la nomination, e,
ancora una volta, la Clinton vince». In
questo modo il partito democratica è co-
stretto a vivere questa campagna senza fi-
ne».

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA
Il senatore nero

si congratula con la rivale
e ora concentra gli attacchi
sul candidato dell’Elefante

I repubblicani ironizzano:
continuate pure
a combattervi tra di voi
non abbiamo fretta
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NEW YORK L’attrice australiana Nicole Kidman è testimonial di una cam-

pagna dell’Onu contro la violenza sulle donne. «Una donna su tre dovrà af-

frontare una certa forma di violenza nel corso della sua esistenza - ha detto

l’attrice che, nell’occasione, ha confermato di essere incinta di sette mesi -

Si tratta di evitare di fare della violenza sulle donne una epidemia silenzio-

sa» e ha aggiunto di voler incoraggiare tutti i Paesi ad aderire all’appello

dell’Unifem, collegandosi al sito www.saynotoviolence.org.

DA IERI, in tutta la Spagna, è ammesso, tutelato e

aiutato dalle istituzioni locali, il «testamento biologi-

co» che permette a ciascun cittadino di «morire digni-

tosamente». Ogni spagnolo può compilare, presso

gli uffici provinciali della

Sanità, un modulo nel

quale specifica fino a

quando, in caso di grave

malattia, intendeavvalersidei tratta-
menti medici. Si conclude così un
complesso iter legislativo iniziato
nel 2002 quando il Parlamento spa-
gnoloapprovò la«leggesull’autono-
mia del malato» che entra in vigore
ora perché tutte le regioni non solo
l’hannorecepita,mahannocomple-
tatol’istituzionedei«registri regiona-
li». I dati raccolti confluiranno in un
registro nazionale che già riunisce le
volontà di35.500 spagnoli che si so-
no rivolti ai servizi delle 12 regioni
chehanno anticipato l’entrata in vi-
gore della legge.
Il provvedimento non va confuso
con quelli che giacciono nel parla-
mento spagnolo, e riguardano il di-
ritto all’eutanasia attiva e passiva. La
legge da ieri operativa in Spagna è
stataapprovatanegli annidel gover-

no della destra, è estremamente re-
strittiva ed è criticata aspramente da
associazionichesibattonoper i rico-
noscimento dell’eutanasia. Dmd
(Diritto di morire dignitosamente,
dmdmadrid@eutanasia.ws) giudica
«burocratico e poco pratico» il prov-
vedimento che contiene limitazioni
moltoevidenti. Ilmalatopuòindica-
re senza censure e limitazioni la pro-
pria volontà, ma con due precise re-
strizioni: non può sollecitare l’euta-
nasia, né attiva, né passiva, e non
può segnalare nel testamento «trat-
tamenticontrari allebuonepratiche
mediche». Non solo. Il parere del
medico rimane in ogni caso vinco-
lanteeprevalentesuquellodelmala-
to.
Il medico può dunque decidere di
proseguire i trattamentianchesenel
testamento biologico è specificata
una volontà opposta. Le associazio-
ni fannoperquestonotareche«l’esi-
stenza del testamento biologico
non garantisce la sua attuazione».
Dmd cita un caso: «Un uomo grave-
mente malato è stato ricoverato al-
l’ospedaleLaPazdiMadrid.Unadel-

le due figlie, iscritta all’associazione
“moriredignitosamente”, sièespres-
sa per la sospensione dei trattamen-
ti, l’altra si è detta contraria. I medici
hannoaccolto lavolontàdiquest’ul-
tima». Da queste considerazioni ap-
parechiarocheèdecisivocheilcitta-
dino possa esprimere in modo chia-
roe inequivocabile le proprievolon-
tàutilizzando moduli e formulari fa-

cili da compilare. Quello definito
nella regione delle Asturie lascia ad
esempio molti spazi liberi e permet-
tea chi lo compiladi scrivere ciòche
vuole. Le associazioni ritengono pe-
rò indispensabile specificare il «gra-
do di infermità mentale e di senilità
e idannicerebrali»echeciòvadafat-
to «con l’assistenza del medico cu-
rantechedeve indicare i trattamenti
chevengonosomministrati almala-
to». Dmd tiene un archivio centrale
parallelo a Barcellona fin dagli anni
60.
I pareri degli esperti sono discordi
sulla leggeentrata invigore ieri.Mar-
saIraburu,espertadibioetica, la ritie-
ne una buona legge «sufficiente nel-
lamaggioranzadeicasiquandola fa-
miglia si esprime per la sospensione
dell’alimentazione e dell’idratazio-
ne». Meno favorevole il parere di
Marcelo Palacios, presidente della
SocietàInternazionalediBioetica (Si-
bi), nominato nel dicembre 2007,
membro del Comitato di Bioetica e
consulentedelgoverno:«Unaperso-
na in stato terminale - afferma - non
muoreperchévienesospeso il tratta-
mento, ma perché stava in stato ter-
minale. Io rivendico il diritto di po-
ter decidere quando lasciare la vita,
quale ultima immagine di me vo-
glio lasciare ai miei amici eai miei fi-
gli». Il tema dell’eutanasia non è sta-
toalcentrodellacampagnaelettora-
le che si è conclusa il 9 marzo con la
vittoria di Zapatero. Solo la sinistra
radicale (Iu) ne aveva fatto cenno
nel suo programma.

ONU Kidman contro la violenza alle donne

Lula accarezza l’idea di un terzo mandato presidenziale
Forte del 73% dei consensi ha in mente due mosse, stravincere le amministrative di ottobre e modificare la Costituzione

■ di Franco Mimmi / Brasilia

LA SCUSA è il PAC, ovve-

ro Programma di Accelera-

zione della Crescita: da un

mese a questa parte il presi-

dente Inacio Lula da Silva

corre come un pazzo da un

capo all’altro del Brasile (ha già
visitato 13 dei 27 stati della fede-
razione) per inaugurare raffine-
rie,visitareuniversità, annuncia-
re incentivi al turismo. Routine
della gestione governativa, si di-
rà. Non fosse che, anziché limi-
tarsia tagliare ilnastroeastringe-
re mani, il presidente trasforma
ognuna di queste occasioni un
un comizio: da una parte chia-
ma incompetenti quelli che lo
hannopreceduto,dall’altraattac-
ca l’opposizione, e insomma
sembra far uso della macchina
pubblica, pagata con i soldi di
tutti i contribuenti, per una pro-
paganda elettorale a favore del
suo partito e forse anche di se
stesso. Infatti leelezioniammini-
strative si terranno nell’ottobre
di quest’anno e le presidenziali
nel2010,e sivanno infittendole
voci su un cambio costituziona-
le che consentirebbe a Lula di
concorrere a un terzo mandato.
Il presidente ha dichiarato alla
suaéquipechenelleamministra-
tive non vuole semplicemente
vincere,ma«schiacciare» l’oppo-
sizione. Tanto è così che non so-
lo approfitta del PAC per fare
campagna elettorale, ma addirit-
tura inalcunecittàharinunciato
apresentarecandidatidelPartito
dei lavoratori,ovvero il suoparti-
to, pur di assicurare la vittoria di
unalleatochecontribuiscaall’in-
debolimento dell’opposizione.
A Salvador de Bahia, per esem-
pio, pur di «schiacciare» il DEM
(Democratas, un partito di cen-
tro-destra), appoggia la rielezio-
ne del sindaco in carica, Joao

Henrique, del Partito del movi-
mento democratico brasiliano,
sebbene sia considerato il peg-
giorprefeito delBrasile e sia stato
abbandonato anche dal Pl baia-
no.
Inunpaesedovegliuominipoli-
tici cambiano di partito come di
camicia (dalle elezioni dell’anno
scorso, sono stati oltre 400 a mu-
tare casacca), il gioco non è diffi-
cile,se sièdispostiapagare iprez-
zi richiesti, e Lula li ha pagati tut-
ti. Nomine, sinecure, potere:
non c’è limite pur di assicurarsi
una vittoria alle amministrative
che lasci gli avversari senza forze
per lepresidenzialidel2010,assi-
curandocosìalPl lapermanenza
al vertice della piramide.
Equi ildiscorsosicomplica. Ilno-
me ufficiale per la candidatura
dovrebbe essere quello della mi-
nistroDilmaRousseff, capodella
Casacivile (di fatto,unaspeciedi
premier), ma questa è appena fi-

nita inunbruttoscandalo,cheri-
guardalespesefattedaLulaedal-
la sua famiglia con lacarta di cre-
ditodellapresidenza.Altraopzio-
ne consisterebbe nell’appoggia-
re Aécio Neves, governatore del-
lo stato di Minas Gerais, strap-

pandolo al Partito Socialdemo-
cratico,maggiorgruppodioppo-
sizione. Ma c’è pure, come si è
detto, una terza opzione.
Il peso che Lula puó gettare sulla
bilancia delle elezioni presiden-
ziali è immenso: sebbene si ab-
bandoni a dichiarazioni di tipo
berlusconiano (dopo una vita da
sindacalista e presidente dello
stato, sta finalmente «scoprendo
come lo stato brasiliano è buro-
craticoecomeciòostacola ilPae-
se»), ilbuonmomentoeconomi-
co gli fa da base, e se perde soste-
gno tra la classe media, i pro-
grammi sociali gli garantiscono
l’appoggio crescente delle classi
meno abbienti, sicché la sua po-
polarità personale è in continua
crescita (lo approva il 73% degli
intervistati, mentre solo il 58%
approva il suo governo).E allora,
perchéregalareadaltriquestoca-
pitale?
È vero che la Costituzione preve-
de un massimo di due mandati,
e lo stesso Lula ha dichiarato più

volte di non pensare affatto al-
l’ipotesidimutarla,mailvicepre-
sidenteJoséAlencar,èuscitocon
la seguente dichiarazione: «Lula
ha fatto molto, ma ancora ha
molto da fare. Lula vuole creare
il suo successore, ma io dico che
se domandassimo ai brasiliani,
quello che desiderano è che Lula
resti più tempo al potere». E a
questa frasetta, che detta da un
vicepresidente sembra un golpe,
haaggiuntounafalsitàafferman-
do che negli anni Trenta il presi-
dente Franklin D. Roosevelt fu
elettoperunterzomandato«per-
ché gli Usa avevano bisogno che
continuasse». In realtà a quel-
l’epoca gli Usa non avevano un
limite di mandati, e lo introdus-
sero proprio per evitare che il ca-
so Roosevelt si ripetesse.
Ma non è tutto: un’altra strada,
più surrettizia ma non meno
«golpistica», la sta lanciando il
deputato Devanir Ribeiro, del
partitodiLula.PresenteràalCon-
gresso un progetto di emenda-

mento costituzionale che allun-
ga il mandato per il presidente, i
governatori statali e i sindaci da
quattroa cinque anni, eliminan-
doperò lapossibilitàdiunsecon-
domandato.Maattenzione: si ri-
partirebbe da zero, sicché anche
gli attuali governanti potrebbero
concorrere alle prime elezioni
che si svolgessero con la nuova
norma. Il che significa che Lula
potrebbe non solo avere un ter-
zo mandato, ma addirittura di
cinque anni anziché quattro.
E neppure c’è il rischio di una re-
sistenzadapartedelle forzesocia-
li,perchéanchetra lorosonosta-
te distribuiti fondi e incarichi.
Clamoroso il caso dei sindacati:
incassano ogni anno un giorno
dipagadi tutti i lavoratoridipen-
denti, compresi quelli non iscrit-
ti ai sindacati, e Lula ha posto il
veto alla legge che li obbligava,
almeno, a rendere conto di co-
me quel denaro viene speso. Se
glielochiedesse, lo farebberopre-
sidente a vita.

LONDRA

Blair «pizzicato»
sul treno
senza biglietto

La legge voluta
da Zapatero raccoglie
anche critiche
per essere troppo
restrittiva

PIANETA

Spygate, americano passava a Israele segreti nucleari degli Usa
Kadish è stato arrestato. Gerusalemme teme il grande freddo nei rapporti con Washington come accadde ai tempi del caso Pollard

■ di Umberto De Giovannangeli

Morire con dignità, la Spagna
ha il testamento biologico

Il provvedimento non prevede nessuna forma di eutanasia
I cittadini registreranno le loro volontà presso gli uffici sanitari

LONDRA Tony Blair, l’ormai ex
premierbritannico,èstato«pizzi-
cato» sull’Heathrow Express - il
treninoadaltavelocitàchecolle-
ga il centro città allo scalo londi-
nese - senza biglietto. Poco male:
suquestatratta, infatti, sipuòco-
modamente pagare a bordo in
contanti o con carta di credito.
Peccatoperòche,almomentodi
mettere mano al portafoglio, un
esterrefatto Blair abbia confessa-
to ad un altrettanto esterrefatto
controllore di non avere con sé
né denaro né tanto meno carte
di credito. E quando in suo soc-
corso è intervenuta una delle
guardie del corpo offrendosi di
pagare la tariffa in sua vece, il
controllore ha lasciato correre:
«per carità, lasci stare».
In quel momento è scoppiato il
putiferio. Gli altri passeggeri pre-
senti alla scena hanno subito
protestato:«Dovrebbeesseretrat-
tato come tutti gli altri» hanno
gridato.
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Il presidente Lula Foto Ap

Il suo nome è Ben Ami Kadish. Di
professioneingegnere,ora inpen-
sione. Età 84 anni. Per il governo
israeliano è fonte d’imbarazzo.
Perché per l’Fbi l’ingegner Kadish
èunaspia, responsabilediavertra-
smessoaunagenteconsolare isra-
eliano, tra il 1979 e il 1985, docu-
menti prelevati da un centro di ri-
cerche militari delle forze armate
Usa, concernenti armi nucleari e
cacciabombardieriF15chegliSta-
ti Uniti avevano venduto all’Ara-
bia Saudita. Ufficialmente fonti
del governo israeliano ripetono
«dinonsapere nulladi questa sto-
ria e di non avere nulla da dire»,
madaicommenti sulla stampalo-

cale traspare un grande imbaraz-
zo e una profonda preoccupazio-
ne per i riflessi negativi che il caso
potrebbeavere sulle relazioni stra-
tegiche dello Stato ebraico con la
superpotenza americana.
Tutti i maggiori giornali israeliani
collegano il caso-Kadish a quello
di Jonathan Pollard, un analista
ebreo del servizio informazioni
della marina Usa, che fu arrestato
nel1986econdannatoall’ergasto-
lo per aver fornito a Israele
un’enorme quantità di informa-
zioni segrete importanti per la sua
sicurezza. In seguito all’arresto di
Pollard, che causò tensione nelle
relazioni con Washington, Israele

si impegnò a cessare ogni attività
spionisticanegli StatiUniti enegò
sempre i sospetti del controspio-
naggioamericano secondo il qua-
lec’eraancheun’altraspiaalservi-
zio di Israele. L’arresto di Ben Ami
Kadish sembra ora sbugiardare
Israele. L’imbarazzo è ancora più
grande perché l’Fbi ha intercetta-
to una conversazione telefonica
nella quale l’ex agente consolare,
Yosef Yagur, ex dipendente del-
l’Industria Aeronautica Israeliana
(IAI), esorta Ben Kadish a rispon-
dereagli inquirentidinonricorda-
re nulla di cose che risalgono a
una trentina d’anni fa.
Ben-Ami Kadish oggi ha 84 anni.
Storia vecchia, acqua passata?
«Penso che la cosa che più inner-

vosisce gli americani» commenta
Danny Yatom, ex capo del Mos-
sad, oggi membro laburista della
Camera (Knesset) «è sapere che
Israele non disse tutta la verità
vent’anni fa, nel 1985, quando
scoppiò l’affare Pollard». All’epo-
ca, spiega Yatom, «gli americani
chiesero se c’erano altre persone
che Israele gestiva negli Usa. Per
quantonesoio, larisposta fusem-
pre“no”»Ese inveceKadishconti-
nuò a operare per gli israeliani an-
chedopo,«èuncasodi inutile stu-
pidità» aggiunge l’ex capo dei ser-
vizi segreti. La vicenda Pollard ri-
velò che il ministero della Difesa
israeliano operava una cellula se-
greta, lo Scientific Liaison Bureau,
che per anni cercò di ottenere in-

formazioniutili al reattorenuclea-
re di Dimona ma anche di fare da
centrale dei furti per l’industria di
sicurezza israeliana, con esperti
scientifici piazzati negli Usa e in
Europa. Secondo il quotidiano di
Tel Aviv Haaretz, proprio questa
cellula segreta era responsabile di
Pollard, e anche di Ben-Ami Ka-
dish. Quest’ultimo, parlando al-
l’Fbi,ha ammesso le sueattivitàdi
spionaggio effettuate «nella con-
vinzione di aiutare Israele» secon-
do i documenti processuali. I capi
di imputazione contro di lui sono
complotto,cospirazionepersvela-
redocumentidelladifesanaziona-
le, spionaggioper il governo israe-
liano.Lasuaattività inquestosen-
so si svolse fra il 1979 e il 1985,

quando lavorava al centro del-
l’Esercito per la ricerca, lo svilup-
po e l’ingegneria degli armamenti
a Dover, New Jersey.
Fra le alte sfere israeliane, alcuni
non negano. Yuval Steinitz, altro
funzionario bene informato sulle
attività dei servizi di intelligence,
ammetteanzichec’eraunasecon-
da spia oltre a Pollard ma sottoli-
neacheogni spionaggiocessò do-
po il 1985. Tesi rilanciata dal por-
tavoce del ministero degli Esteri
israeliano Aryeh Mekel. Dopo la
scoperta del caso Pollard, riferisce
il portavoce, «il governo (israelia-
no, ndr) emise un ordine per aste-
nersi da questo tipo di attività, e
quell’ordine è stato sempre rispet-
tato».

■ di Toni Fontana
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La Marcegaglia spera nelle riforme della destra
«Nuovi» contratti, attacco al Testo unico sulla sicurezza: in Confindustria cambiano solo le facce

SQUADRA Per le imprese la strada è spiana-

ta: c’è un governo forte, la sinistra radicale

non c’è più, c’è la semplificazione politica.

«Non ci sono più alibi per fare le riforme».

Con queste parole al-

la giunta di Confindu-

stria, la presidente de-

signata Emma Mar-

CEgaglia inaugura il suo manda-
to. La nuova leader ottiene 103
voti su 105 dopo la presentazio-
ne della sua squadra e delle linee
programmatiche.«Tutti impren-
ditori ancora in attività presso
aziende medio-grandi molto in-
ternazionalizzate», sottolinea
presnetando i 17 nomi che la ac-
compagneranno alla guida del-
l’associazione. Finisce la no-
menklatura, comincia un’epoca
nuova. Confermato Alberto
Bombassei alle relazioni indu-
striali, rafforzato il centro studi,
che va con una delega ad inte-
rim alla stessa Marcegaglia. La
presidente indicasubito lepriori-
tà: modificare il testo unico sulla
sicurezza eliminando le sanzioni
per le imprese; avviare la riforma
delmodellocontrattuale, sempli-
ficando drasticamente il nume-
ro e i contenuti del contratto di
primo livello. L’agenda è fissata,
e lapresidente inpectorenonin-
tendeperderetempo.Agiorni in-
contrerà anche Silvio Berlusconi
(anche lui «in pectore») per chie-
dergli proprio di andare avanti,
non fermarsi. Il Paese non è con-
dannato a non crescere: via alle
infrastrutture(tuttequellegià ini-
ziate, in primis Alta velocità), via
al federalismo fiscale, via alle mi-
sure per favorire la competitivi-
tà. Che vuol dire? «Per esempio
detassare gli straordinari sarebbe
unacosabuona-spiega -Gli stes-
si lavoratori vogliono lavorare di
piùeguadagnare dipiù». Insom-
ma, in nome della competitività
lo Stato mette sul piatto le risor-
se, i lavoratori il lavoro. E le im-

prese? «Prima di tutto il rispetto
delle regole (a dirla tutta quello
sarebbe scontato, ndr), l’appog-
gio incondizionato all’iniziativa
antimafia di Confindustria Sici-
lia - spiega - infine con investi-
menti in ricerca e sviluppo».
IlnuovocorsodiVialedell’Astro-
nomia non insegue le vecchie
battaglie confindustriali: niente
articolo 18, niente riforma pen-
sionistica tra le priorità (anche se
laspesaper lepensieni resta trop-
po alta secondo la neopresiden-
te). Ma il richiamo ai sindacati è
fortissimo. Marcegaglia invita la
controparte sociale, chiamata in
causa proprio in questi giorni da
Luca di Montezemolo, a «un
cambiamento radicale». Si dice
favorevole al rafforzamento del
secondo livello contrattuale, di-
ce no all’ipotesi di contratti terri-
toriali, invita ad organizzare, «si-
lenziosamenteeimmediatamen-
te, un tavolo per affrontare la ri-
forma del modello contrattuale»
rimasto lettera morta dopo i pri-
mi incontri e i primi attriti all’in-
terno del mondo sindacale.
«Chiediamoal sindacatodicam-
biare profondamente - sottoli-
nea - di interpretare con chiarez-
za il mutato contesto sociale;
chiediamo al sindacato di nego-
ziare con noi subito un forte al-
leggerimento economico e nor-
mativo del contratto nazionale;
chiediamodi semplificaredrasti-
camente il numero e contenuto
dei contratti di primo livello e di

cambiare le regoledi impiegodel
lavoro che sono troppo rigide e
scoraggiano gli investimenti».
Ilgiudiziosulla fasepoliticaappe-
naconclusaèscontato: troppive-
ti, troppiblocchi.Eppureunaco-

sa che il governo uscente era riu-
scito a fare (dopo lunga trattati-
va) Marcegaglia la vuole cambia-
re: è il testo unico sulla sicurezza.
A sentire gli imprenditori troppo
sbilanciato sul fronte delle san-

zioni e poco su quello dell’infor-
mazione e la prevenzione. Si
chiederà subito al prossimo go-
verno di cambiare: sicuramente
l’esecutivo ubbidirà. Con buona
pace dei morti sul lavoro.

■ di Marco Tedeschi / Milano

BIS Confindustria raddop-

pia. Venerdì era stato Luca

di Montezemolo a muovere

all’attacco dei sindacati, ieri

all’opera si è messa la neo

presidente degli industriali,

EmmaMarcegaglia, con unvigo-
re pari solo alla levità indispensa-
bile ad assolvere da qualsiasi re-
sponsabilità i suoi associati. Veti,
contratti (nel segno di una nuo-
va tempesta di colpi contro la
contrattazione nazionale), sicu-
rezza, Alitalia, le armi imbraccia-
te dalla Marcegaglia. Che ha ov-
viamente incontrato il plauso di
Maurizio Sacconi, senatore del
Pdl, ex sottosegretario, in futuro
ancora non si sa che. A Sacconi
sono piaciuti i riferimenti agli
straordinari e ai premi aziendali.
Poi hatirato le somme: «La nuo-
va Confindustria - conclude Sac-
coni - saràunutilesupportoaide-
cisoriperunadiversa regolazione
fiscale e burocratica ben più ri-
spettosa della libertà di impresa».
D’altro tono il commento di
GiorgioCremaschi, segretariona-
zionale della Fiom, leader di Rete
28Aprile,durissimo.Bastaunag-
gettivo: «reazionaria». «Se il sin-
dacato - ha detto Cremaschi - è
conservatore, la nuova presiden-
za della Confindustria ha una li-
neareazionariacheproponedi ri-
durre la contrattazione per au-

mentare l’arbitrio delle aziende,
condizione del lavoro e salario».
«E cosa - ha aggiunto Cremaschi
- particolarmente scandalosa,
proprio in questi giorni di morti
sul lavoro, Confindustria chiede
di rivisitare insensolassista la leg-
ge sulla sicurezza sul lavoro.Que-
sto padronato, non so se ex di
centrosinistra,èoggi l’estremade-
stra del Paese».
PaoloFerrero, ministro del welfa-
re, ha visto ormai la Marcegaglia
tra le mani di Berlusconi. Lo
spuntoglielo avrebbe offerto l’at-
tacco ai contratti nazionali di la-
voro.Per Ferrero, «in questa posi-
zionevi èuna profondaassonan-
za con il governo Berlusconi che
vuoledetassarestraordinariepre-
mi aziendali proprio per sostitui-
re il paternalismo individuale al-
la contrattazione collettiva». La
stessa proposta di reintrodurre le
gabbie salariali, questa di marca
leghista, va nella direzione di
smontaggio del contratto nazio-
nale di lavoro. Secondo Ferrero,
dopo la cancellazione della sini-
stra dal Parlamento il Governo
Berlusconi-Montezemolo vuole
far scomparire il movimento dei
lavoratori, con una
“innovazione” che ci porta al
1800. «Contro questa prospetti-
va - ha osservato ancora il mini-
stro - è necessario che la sinistra
cominci da subito una campa-
gnadi informazioneintuttoilPa-
ese, per spiegare beneai lavorato-
ri la posta in gioco e per costruire
le condizioni di una lotta contro
questoattaccoaidirittidei lavora-
tori».
Altra musica con Giovanni Guz-
zetta, presidente del comitato
promotore dei referendum sulla
legge elettorale, che ha ritrovato
nelle parole della Marcegaglia «la
sensibilità della Confindustria
per i temi delle riforme dello Sta-
to».

■ di Giuseppe Vespo

MauroMoretti riporta suibinari
giusti Ferrovie dello Stato, che
chiude il bilancio del 2007 con
un risultato netto negativo per
409milionidi euro, inmigliora-
mentodiunmiliardoesettecen-
to milioni rispetto al 2006.
Laresadeicontièdibuonauspi-
cio per il futuro del gruppo, che
ieri a Roma ha licenziato i con-
suntivi di Ferrovie dello Stato e
del Gruppo FS al 31 dicembre
2007. Dal rendiconto emerge
l’inversioneditendenzadegli in-
dicatori più rilevanti: aumenta
il margine operativo lordo, che
passa da un dato negativo di
650 milioni (nel 2006) a un più

465 milioni dell’anno scorso. In
forte crescita anche i ricavi, che
vanno dai 6.703 milioni del
2006 a 7.685 del 2007, con un
incrementodi982milionidieu-
ro. In forte riduzione anche i co-
sti, che si sono arrestati a quota
131 milioni di euro.
BeneancheTrenitalia, la società
di trasporto ha infatti invertito
il corso negativo e nel 2007 ha
incrementato i ricavi di 595 mi-
lioni di euro, con una diminu-
zione dei costi operativi di 223
milioni di euro e un migliora-
mento di 818 milioni di euro
del margine operativo lordo,
che ritorna ad essere positivo

per 245 milioni di euro.
La ricetta preparata dai vertici
del gruppo per arrivare a questi
risultati è sintetizzata dall’ad
Moretti in poche parole: «Ridu-
zione dei costi e aumento dei ri-
cavi in tutti i settori, compreso
quello delle merci». Più nello
specifico, al trend positivo han-

no contribuito, dal lato dei rica-
vi il maggior fatturato nel traffi-
co viaggiatori - per la politica di
adeguamento dei prezzi e la ra-
zionalizzazionedell’offertacom-
merciale - e nel traffico interna-
zionale, lo sviluppo dell’offerta
mirata soprattutto al corridoio
centrale europeo; poi il maggior
fatturato del traffico merci, gra-
zie ai risultati dell’internaziona-
lizzazione del settore e l’incre-
mento dei ricavi da Contratti di
Servizio pubblico e da Servizi di
Infrastruttura.
Dal latodeicosti, fasapereFerro-
vie, i risultati sono migliorati
grazie alla politica di conteni-
mento e di ottimizzazione delle
spese, anche di quelle per il per-

sonale, il cui costo è rimasto in-
variato rispetto all’esercizio pre-
cedente, nonostante l’incre-
mento delle retribuzioni unita-
rie per effetto dell’inflazione e
dei rinnovi contrattuali.Ora, ri-
prende l’ad Mauro Moretti che
per il futuro ha promesso una
maggioreattenzioneaipendola-
ri,«ilproblemaèquellodi riusci-
re a portare l’azienda in una si-
tuazionedi tranquillità».Lastra-
da del risanamento, insomma,
non è al capolinea: «Serve anco-
ra -conclude ilmanager -unari-
capitalizzazione per quelle atti-
vitàchesonoindifficoltàgiàda-
gli esercizi precedenti e che per
laprimavoltaoggi inizianoave-
dere dei risultati di ripresa».

Bilancio delle Ferrovie, funziona la cura Moretti
Nel 2007 le perdite sono state ridotte dell’80%. Realizzati maggiori ricavi e minori costi in tutti i settori di attività

La giapponese Toyota ha superato General
Motors per 159.000 unità nelle vendite del
primo trimestre dell’anno, lanciando di
nuovo la sfida per scalzare il colosso Usa
dal trono delle vendite mondiali dove
siede da 77 anni. Toyota ha venduto nel
trimestre 2,41 milioni di autovetture, per
una crescita del 2,7%, contro i 2,25 milioni
di unità venduti nel pari periodo da
General Motors che ha peraltro accusato
una flessione dell’1%.

UBS
Marchionne alla guida
dei consiglieri indipendenti

Ubs si lecca le ferite dopoaverbruciato
38 miliardi di dollari per la crisi subprime e
chiama Sergio Marchionne, già vicepresi-
dente non esecutivo, a coordinare gli am-
ministratori indipendentichedovrannoaf-
fiancare il neo presidente Peter Kurer nel-
l’elaborare la strategia per portare il gruppo
fuori dal disastro. La nomina di Kurer, un
avvocato non molto noto al di fuori della
Svizzera, viene letta come una misura tran-
sitoriache lasciaapertoper il2009ogni sce-
nario, come l’arrivo di un banchiere di fa-
ma internazionale o la nomina dello stesso
Marchionnne, indicato dall’ex presidente
Luqman Arnold come la migliore soluzio-
ne (offerta finoradeclinatadalmanager ita-
liano). All’assemblea dei soci di Ubs riunita
a Basilea, chiamata a nominare il presiden-
te e dare il via libera a un urgente aumento
di capitale da 15 miliardi di franchi non so-
no mancate critiche da parte dei 4.200 soci
presenti contro il dimissionario presidente
Marcel Ospel. Sotto accusa la gestione della
crisi e la sua buonuscita milionaria.

Il ministero dell’Ambiente - attraverso
la Commissione Valutazione d’impatto
ambientale - ha dato ieri il via libera alla co-
struzione del rigassificatore di Gioia Tauro,
in Calabria. Il rigassificatore Lng MedGas
Terminal, inserito nel Piano di sviluppo
strategicodell’areadelportodiPortodiGio-
ia Tauro sottoscritto dalla Regione Cala-
bria, è controllato al 70% da Fin Gas, socie-
tà veicolo partecipata pariteticamente da
IrideeSorgenia (societàche facapoall’inge-
gnerCarlo De Benedetti) cheavranno ladi-
sponibilitàdicirca10,5miliardidimetri cu-
bi di capacità di rigassificazione. Il termina-
le avrà una capacità di 12 miliardi di metri
cubi, sarà in grado di accogliere navi meta-
niere sino 265mila metri cubi e dovrebbe
entrare in servizio nel 2013.
L’impianto, a regime, assicurerà una coper-
tura pari ad oltre il 10% della domanda na-
zionale di gas attesa, contribuendo in mo-
dosignificativoallasicurezzaedalladiversi-
ficazione delle fonti di approvvigionamen-
to energetico del Paese.

Tocca un nuovo massimo storico il
prezzo del riso al Chicago Board of Trade
nel corso di una seduta sull’ottovolante:
ieri il future con consegna a luglio ha
raggiunto durante la seduta il picco di
24,745 dollari per cento libbre. A spingere
di nuovo le quotazioni verso l’alto sono i
timori che la Tailandia, primo esportatore
mondiale, introduca restrizioni alle
esportazioni, seguendo l’esempio di India
e Vietnam.

GIOIA TAURO
Via libera al rigassificatore
di Carlo De Benedetti

NUOVO MASSIMO STORICO
PER IL PREZZO DEL RISO

L’export italiano di occhiali nel 2007
è cresciuto dell’11,6% raggiungendo
un giro di affari pari a 2.325 milioni
Sono state 82 milioni le paia di occhiali
esportate, di cui il 63,5% da sole
Sul mercato interno le vendite
hanno realizzato i 1.148 milioni (+6%)

TOYOTA SUPERA GM
NELLE VENDITE DI AUTO

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ L’Autoritàper l’energiaelet-
trica e il gas ha imposto una
sanzione di 3,24 milioni di eu-
roall’Eniper «violazione diga-
ranzie inmateriaditutelacom-
merciale dei consumatori».
La sanzione riguarda in parti-
colare la mancata informazio-
ne,ai singoli clienti interessati,
del diritto di usufruire della ra-
teizzazione delle bollette del
gas.
L’Eni,precisaunanotadell’Au-
thority, «non ha rispettato le
disposizioni dell’Autorità che
richiedono, per tutte le impre-
se, una preventiva individua-
zione delle bollette rateizzabili
tra quelle emesse».

L’Antitrust multa l’Eni
per le rate delle bollette gas

PRIME REAZIONI

«Sempre la stessa linea
vuole spingerci indietro»

ECONOMIA & LAVORO

Promessa
per il futuro
una maggiore
attenzione
per i pendolari

La nuova leader
ha presentato
la squadra
che governerà
l’organizzazione

Sacconi applaude
Secondo Ferrero
c’è un asse
tra confindustriali
e governo

Emma Marcegaglia, Presidente di Confindustria Foto di Alessandro Paris/Lapresse
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ILDILEMMA L’euro oscilla, sempre sui mas-

simi, ormai anche sul filo interpretativo delle

dichiarazioni dei banchieri. In chiusura ripie-

ga sotto 1,59 dollari, ma solo dopo essersi

spinto per l’ennesi-

ma volta al record sto-

rico contro il dollaro,

oltre quota 1,6, che

rappresenta circa il doppio rispet-
to al minimo di sempre segnato
nel2000.Sonostateessenzialmen-
te le dichiarazioni di Christian
Noyer, governatore della Banca di
Franciaemembrodeldirettivodel-
l’istituto di Francoforte, a sostene-
re gli acquisti, con la conseguenza
di sforare appunto quota 1,6.
Noyer, martedì, aveva tra l’altro
dettoche l’Eurotoweragiràper fre-
nare il rialzodeiprezziqualoral’in-
flazionenondovesserallentare. In-
somma, aveva dato adito ad inter-
pretazionisullaprossimaevoluzio-

ne dei tassi di interesse. Ma i mer-
cati, ha detto poi, hanno frainteso
le sue parole.
Noyer ha fatto rapidamente mar-
cia indietro, precisando che le
eventuali variazioni del costo del
denaro potranno essere «nei due
sensi». «Non mi lancerei mai in
conversazionisul tema-diceades-
so Noyer - semplicemente perchè
nessuno sa che cosa succederà».
Tutte dichiarazioni, comunque,
che allarmano gli economisti.
«Che si pensi ad un possibile au-
mento dei tassi di interesse lo tro-
vo preoccupante - dice l’economi-
sta Marcello Messori, presidente
di Assogestioni - Temo per la cre-
scitaeconomica, la crisimi fa pau-
ra. Con questa congiuntura, l’eu-
ro forte lo vedo più come un peso
che come un vantaggio».
Vero che l’Italia è riuscita a cresce-

re poco sia con l’euro debole che
con l’euro forte. Così come è vero
che supereuro ci aiuta clamorosa-
mente con il prezzo del petrolio, e
pure nelle importazioni di alcuni
benialimentaridenominati indol-
lari. L’euro forte, peraltro, selezio-
na «naturalmente» le imprese che
esportano. «Ma il problema è an-
che che efficienza ed equità socia-
le non sono concetti separabili -
continua Messori - Quello che mi
preoccupa sono i costi sociali di
questo processo».
Nel frattempo, sulla scia del nuo-
vo record dell’euro il petrolio si è
portatosuulteriorimassimi:essen-
do denominato in dollari, gli ac-
quisti scattano ogni volta che l’eu-
ro si apprezza sulla valuta statuni-
tense. Come dire: un circolo che
ha del surreale, l’euro spinge il
prezzo del petrolio, dopodichè
fungeda parafulmine per il prezzo
stesso.
In un contesto di forte rallenta-
mentononsolodell’economiasta-
tunitense, ma di quella mondiale
(quindi anche europea), è chiaro
che i record dell’euro rappresenta-
no un prezzo da pagare in più per
le aziende esportatrici europee. Il
tutto in concomitanzacon la forte
ascesadeiprezzi,dovutaalcaro-pe-

trolio e agli alimentari.
Masi trattadi fattori suiquali lede-
cisioni di politica monetaria han-
no poca influenza; l’inflazione at-
tuale è da costi e non da domanda
(importata e non interna). Inoltre,
come abbiamo visto lo stesso ca-
ro-petrolioè in buona parte impu-
tabile a supereuro, e quest’ultimo
a sua volta è influenzato pesante-
mente dall’atteggiamento della
Bce.
I critici dicono così che, se il costo
del denaro resta invariato, si ri-
schia di pregiudicare la crescita in
Europa, e per di più non si riesce a
fronteggiare l’inflazione.
Così, c’è anche chi ormai sostiene
che l’inflazione verrebbe combat-
tuta meglio con un taglio dei tassi.
L’euro perderebbe quota, con ri-
flessi sul petrolio. Un’ipotesi tut-
t’altro che remota.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

SCENARI Tutti sanno chi è

Bill Gates, non tutti sanno

chi è Steve Ballmer, eppure

stiamo parlando di individui

con lo stesso enorme «pe-

so» industriale e mediati-

co, non fosse altro perché il se-
condo personaggio ha ereditato
il lavorodelprimo.Ballmer, infat-
ti, è l’amministratore delegato e
nuova guida di Microsoft (Chief
Executive Officer, per la precisio-
ne), dopo che il fondatore Gates
ha preso la decisione di dedicarsi
soprattutto alle sue attività uma-
nitarie.Ed inquestaveste l’uomo
sièpresentatoieriaMilanoperfa-
re ilpuntosullenovità tecnologi-
che che ci attendono nel futuro
prossimo, salvo poi essere ricevu-
to nel pomeriggio a Roma da Sil-
vio Berlusconi che gli ha chiesto
di «investire in Italia».
«Le persone - ha debuttato Ball-
mer - vogliono comunicare, con-
dividere e accedere alle informa-
zioni oltre a divertirsi in modo
semplice e intuitivo. Con le piat-
taformeWindowseXbox,Micro-
softpermetteallepersonedivive-
re le esperienze che desiderano a

casa, al lavoro e in mobilità attra-
verso la più ampia gamma di di-
spositivi».
E fra levarienovità inarrivoquel-
la che ha più catalizzato l’atten-
zioneèindubbiamente“LiveMe-
sh”, definita come una piattafor-
ma Web in grado di “dialogare”
con tutti i dispositivi elettronici

diusocorrente,daicellulari aipc,
dallatelevisioneaglialtriapparec-
chi domestici.
Alcentrodi tutto,comedetto,c’è
Internet, le cui potenzialità sono
cresciute in modo esponenziale
con l’avvento della banda larga.
“Live Mesh” è quindi un servizio
che permette al singolo utente di
archiviare foto, documenti e altri
dati che normalmente giacciono
separati su diversi apparecchi
(computer, macchine fotografi-
che, cellulari, ecc...). L’obiettivo

dichiarato, appunto, è quello di
consentire l’accesso alle proprie
informazioni da qualunque luo-
go e in qualunque momento.
UtilizzandoilWebeduncollega-
mento cosatnte a banda larga,
con e senza fili, “Live Mesh” è un
puntopermanentedi raccoltada-
ti, permettendo di mantenere
“sincronizzati” tutti i file creati
ed archiviati dai diversi apparec-
chi. Ad esempio, scattando una
fotografia inqualunque parte del
mondo, poco dopo questa sarà
disponibileall’internodiLiveMe-
sh.Inizialmente ilprogrammasa-
rà limitatoa10milautenti ameri-
cani,eacomputermunitidisiste-
ma operativo Windows, ma Mi-
crosoft ha gia comunicato la sua
intenzionediestenderloacellula-
ri, a computer Mac e ad altri di-
spositivi connessi in Rete.
LastrategiaannunciatadaMicro-
soft si inserisce nel grande ed en-
nesimomutamentochestaattra-
versando l’informatica,un colos-
sale“cambiodipelle”chediverrà
semprepiùevidenteneiprossimi
anni. In pratica, sfruttando la po-
tenza crescente di Internet, la
maggior parte delle attività che
oggi si svolgono all’interno del
computer, come scrivere, vedere
immagini, giocare, verranno
svolte direttamente sul Web do-
ve risiederanno tutti i program-
mielapotenzadicalcolonecessa-
ria. Con la conseguenza che il pc
si trasformerà in un semplice ter-
minale per l’accesso alla Rete do-
tatodiungrandeschermoper fa-
cilitare ogni tipo di operazione.
La presenza di Ballmer, ha ovvia-
mente stimolato domande sulla
stretta attualità. In particolare
l’uomo ha ribadito il suo punto
di vista sull’operazione Yahoo!:
«L’offerta che abbiamo avanzato
è molto alta, si tratta di 44 miliar-
di di dollari, non sono euro ma
sempreunsacco di soldi e la con-
sideriamo un’offerta generosa».
Poi, l’avvertimento conclusivo:
«Ci pensino pure, ma il tempo è
danaro».

Oggi sciopero generale di 8 oreper i lavoratoriedili, indet-
to dai sindacati di categoria nella vertenza a sostegno del rinno-
vo contrattuale per 1.250.000 lavoratori. Con lo sciopero si ter-
rannoanchemanifestazioni in91provincedavantialle sedidel-
l’Ance, l’associazionedelle impreseedili,unamanifestazionere-
gionale e davanti a cinque importanti cantieri.
«Adoltre tremesidalla scadenzadel contrattonazionale, l’Ance
haconfermatoleposizionidichiusuraalle richiestedei sindaca-
tie siostinaanonriconoscere idiritti chedannodignitàal lavo-
ro su temi fondamentali». Sulla carenza malattia, l’Ance ha ne-
gato qualsiasi possibilità di arrivare ad un accordo che regolasse
la materia a livello nazionale mentre sul part-time l’associazio-
nedei costruttori ha mantenuto «posizioni generiche, non vin-
colanti e incapaci di arginare il ricorso abnorme a questo stru-
mento, che è per le imprese edili solo finalizzato alla evasione
contributiva, allo sfruttamento dei lavoratori». Sul salario nonè
statadatanessunarispostaconcreta nèperquanto riguarda i fu-
turi aumenti, nè per la copertura salariale per i mesi finora tra-
scorsi dalla scadenza del contratto.

Steve Ballmer illustra
la piattaforma internet
per la gestione di tutti
i contenuti digitali
Visita a Berlusconi

Vantaggi e svantaggi
del Supereuro
La Bce al bivio
Crisi e inflazione, gli economisti divisi
sull’evoluzione dei tassi di interesse

■ Accelera la dinamica delle
vendite del commercio fisso al
dettagliodel settore alimentare.
A febbraio le vendite aumenta-
no del 3,6% rispetto allo stesso
mese del 2007, contro il +1,5%
registrato a gennaio. Lo rende
noto l’Istat, specificando che la
variazione rispetto al mese pre-
cedente, su base destagionaliz-
zata, è pari a +0,5% (+0,2% a
gennaio).
Le vendite aumentano in parti-
colare nel canale della grande
distribuzione (+4%), mentre
più contenuta risulta la crescita
attraverso le «imprese operanti
su piccole superfici» (+2,4%).
Nel canale degli ipermercati in
particolare, levenditeaumenta-
no del 4,1%.
Gli indicatori, sottolineano pe-
rò i ricercatoridell’istitutodista-
tistica, si riferiscono al valore
corrente delle vendite e incor-
porano quindi la dinamica di
quantità e prezzi. In altre parole
la migliore performance delle
vendite degli alimentari rispet-
to ai non alimentari (che au-
mentano a febbraio su base an-
nuadell’1,9%),potrebberisulta-
re gonfiata dalle spinte inflatti-
ve che caratterizzano il settore.
Afebbraio, ricordanoiricercato-
ridell’Istituto, il tassodi inflazio-
ne generale è stato pari al 2,9%,
a fronte di una crescita dei prez-
zi del solo comparto alimentari
e bevande analcoliche del
4,9%.
«Depurandoidatidallacompo-
nente inflazionistica - comenta
la Confcommercio - il quadro
che emerge conferma l’accen-
tuata stagnazione dei consumi,
cheassumetoniparticolarmen-
te negativi nel caso delle picco-
le e medie imprese».

■ di Laura Matteucci / Milano

ECONOMIA & LAVORO

CONTRATTO
Oggi lo sciopero generale degli edili

In crescita
a febbraio
le vendite
al dettaglio

Microsoft presenta «Live Mesh»
il cambiamento che corre sul Web

Steve Ballmer di Microsoft a Milano Foto di Matteo Bazzi/Ansa
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Cambi in euro
1,5940 dollari +0,001
164,3000 yen -0,130
0,8034 sterline +0,004
1,6077 fra. svi. +0,001
7,4623 cor. danese +0,000
25,0550 cor. ceca +0,000
15,6466 cor. estone +0,000
7,9250 cor. norvegese +0,002
9,3185 cor. svedese -0,042
1,6755 dol. australiano -0,010
1,6154 dol. canadese +0,011
1,9923 dol. neozelandese -0,006
251,7000 fior. ungherese -0,030
3,4169 zloty pol. +0,002

Bot a 3 mesi 99,45 3,35
Bot a 6 mesi 98,18 3,41
Bot a 12 mesi 96,14 3,61
Bot a 12 mesi 96,46 3,63

A
A2A 4345 2,24 2,25 0,40 -27,47 8658 2,20 3,12 0,0700 7030,24
Acea 23679 12,23 12,29 0,62 -13,87 209 11,39 14,43 0,5400 2604,35
Acegas-Aps 10576 5,46 5,41 -2,36 -17,36 16 5,34 6,98 0,3000 300,29
Acotel 147950 76,41 76,65 1,42 -8,14 33 53,11 83,18 0,4000 318,63
Acq. Potab. 5516 2,85 2,83 0,21 -16,96 109 2,36 3,43 0,1000 102,57
Acsm 2949 1,52 1,52 -0,13 -16,91 13 1,22 1,83 0,0200 71,38
Actelios 14230 7,35 7,35 0,57 9,56 76 5,99 7,69 0,1000 497,38
Aedes 3925 2,03 2,02 -0,25 -40,59 383 1,56 3,41 0,2500 206,29
Aeffe 3363 1,74 1,73 -1,31 -34,00 162 1,71 2,63 - 186,49
Aem To 3611 1,87 1,86 -0,11 -27,32 461 1,87 2,59 0,0600 1365,40
Aem To w08 800 0,41 0,41 -1,69 -46,61 12 0,41 0,80 - -
Aerop. Firenze 32527 16,80 16,92 0,48 -6,82 0 16,65 18,03 0,0630 151,77
Aicon 2643 1,37 1,36 -1,09 -35,86 1055 1,24 2,13 - 148,78
Alerion 1249 0,65 0,64 -2,23 -8,30 1238 0,55 0,71 0,0050 258,19
Alitalia 1161 0,60 0,60 -3,31 -24,18 2958 0,23 0,79 0,0413 831,33
Alleanza 16205 8,37 8,40 0,39 -4,94 2531 7,84 8,80 0,5000 7085,31
Amplifon 3600 1,86 1,86 -1,38 -46,73 414 1,82 3,57 0,0350 368,86
Anima 3969 2,05 2,06 -2,18 -5,09 113 1,60 2,16 0,1520 215,25
Ansaldo Sts 18896 9,76 9,78 2,60 12,82 593 7,17 9,76 0,2000 975,90
Arena 126 0,07 0,07 - -49,53 2830 0,05 0,15 0,0413 50,92
Ascopiave 2980 1,54 1,54 0,65 -8,45 77 1,43 1,82 0,0850 360,76
Astaldi 10003 5,17 5,21 0,27 0,21 312 4,02 5,43 0,0850 508,46
Atlantia 39907 20,61 20,72 -0,96 -19,65 2050 18,63 25,65 0,6200 11782,98
Auto To-Mi 22238 11,48 11,42 -0,64 -23,35 247 11,23 14,99 0,4000 1010,68
Autogrill 18000 9,30 9,30 -0,31 -19,04 1874 9,30 11,57 0,4000 2364,90
Azimut H. 13924 7,19 7,31 1,54 -19,10 1315 6,02 8,89 0,2000 1043,97

B
B. Bilbao Viz. 27412 14,16 14,11 -1,19 -15,88 0 12,85 16,83 - -
B. Carige 4742 2,45 2,47 0,32 -25,63 821 2,25 3,29 0,0750 3954,37
B. Carige risp 4932 2,55 2,57 - -20,85 0 2,32 3,25 0,0950 446,41
B. Desio 12293 6,35 6,34 -3,85 -10,70 276 6,02 7,11 0,0955 742,83
B. Desio r nc 12624 6,52 6,42 -2,02 -6,86 0 5,98 7,00 0,1150 86,08
B. Finnat 1566 0,81 0,81 0,58 -7,49 60 0,65 0,87 0,0130 293,42
B. Generali 10619 5,48 5,51 0,31 -19,10 209 4,62 6,78 0,1000 610,44
B. Ifis 19572 10,11 9,97 -0,19 12,88 73 7,91 10,52 0,3000 315,72
B. Intermobiliare 9937 5,13 5,10 -0,64 -27,91 20 4,86 7,12 0,2500 798,75
B. Italease 13792 7,12 7,14 1,97 -24,91 2843 4,83 9,49 0,7800 1199,54
B. Popolare 23561 12,17 12,26 -0,73 -19,35 4014 10,43 15,09 0,8300 7793,38
B. Profilo 2697 1,39 1,39 -0,14 -27,33 28 1,32 1,92 0,1470 177,43
B. Santander 25962 13,41 13,38 -0,92 -8,07 8 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 28510 14,72 14,70 -0,16 -11,32 1 13,89 16,60 0,5200 97,18
B.P. Etruria e L. 15176 7,84 7,85 -1,54 -16,56 82 7,16 9,39 0,3000 422,75
B.P. Intra 21471 11,09 11,04 0,66 -1,60 7 9,54 11,37 0,1000 624,21
B.P. Milano 15606 8,06 8,10 -0,06 -12,16 4348 6,97 9,18 0,3500 3345,18
B.P. Spoleto 14735 7,61 7,60 0,03 -17,87 1 6,91 9,27 0,4100 166,50
BasicNet 3437 1,77 1,77 -1,89 -14,87 146 1,47 2,29 0,0930 108,26
Bastogi 521 0,27 0,27 -1,72 -17,81 331 0,24 0,33 - 181,82
BB Biotech 92147 47,59 47,14 -0,78 -7,48 0 45,94 52,80 0,5439 -
Bca Ifis w08 6485 3,35 3,21 -7,07 27,00 21 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 788 0,41 0,41 -2,43 -38,31 453 0,32 0,66 - -
Beghelli 1820 0,94 0,93 -1,15 -18,32 122 0,87 1,18 0,0150 188,02
Benetton 15566 8,04 8,03 0,20 -32,83 370 8,00 11,97 0,3700 1468,56
Beni Stabili 1390 0,72 0,72 -0,43 -3,96 2503 0,61 0,78 0,0240 1375,11
Bialetti 2382 1,23 1,24 2,39 -25,41 0 1,17 1,65 - 92,25
Biesse 25520 13,18 13,20 -2,40 1,60 68 11,24 14,65 0,3600 361,04
Boero 53247 27,50 27,50 - 7,42 0 21,20 29,50 0,4000 119,36
Bolzoni 5443 2,81 2,82 -1,19 -27,16 11 2,75 3,86 0,1000 72,64
Bon. Ferraresi 71216 36,78 36,80 -1,10 3,55 1 28,02 37,11 0,0800 206,89
Brembo 16648 8,60 8,51 -2,03 -21,62 487 8,60 10,97 0,2400 574,21
Brioschi 742 0,38 0,38 -1,73 -21,05 191 0,35 0,49 0,0038 276,76
Bulgari 13961 7,21 7,28 1,60 -24,27 3493 6,80 9,52 0,2900 2165,12
Buongiorno Spa 3414 1,76 1,77 -1,61 -13,49 219 1,53 2,19 - 187,50
Buzzi Unicem 32905 16,99 17,05 0,39 -9,43 986 14,40 18,76 0,4000 2809,94
Buzzi Unicem r nc 21529 11,12 11,18 0,52 -11,10 113 9,23 12,51 0,4240 452,68

C
C. Artigiano 5331 2,75 2,81 0,43 -6,55 41 2,64 3,05 0,2130 784,03
C. Bergam. 58688 30,31 29,94 -0,43 4,23 4 25,38 30,72 1,0500 1870,94
C. Valtellinese 15144 7,82 7,89 1,01 -13,65 322 7,71 9,09 0,4000 1255,96
Cad It 17819 9,20 9,20 -1,02 -9,03 3 8,98 10,12 0,2900 82,64
Cairo Comm. 4963 2,56 2,55 -1,51 -40,12 42 2,30 4,32 4,0000 200,79
Caltagirone 9974 5,15 5,15 -1,47 -15,97 1 4,65 6,13 0,0800 618,74
Caltagirone Ed. 7604 3,93 3,90 0,67 -11,79 29 3,64 4,45 0,2000 490,88
Cam-Fin. 2004 1,03 1,02 -1,74 -24,06 245 1,00 1,40 0,0300 380,56
Campari 11536 5,96 5,96 -0,55 -9,70 757 5,26 6,60 0,1000 1730,20
Cape Live 1433 0,74 0,74 - -17,78 0 0,62 0,90 - 37,59
Carraro 11871 6,13 6,09 -1,06 -10,69 66 4,43 6,87 0,1250 257,50
Cattolica Ass. 63723 32,91 32,77 0,18 -5,16 52 26,48 34,70 1,5500 1695,27
Cdc 4647 2,40 2,38 -2,46 -32,45 6 1,82 3,89 0,5600 29,43
Cell Therapeutics 1009 0,52 0,52 -1,89 -61,89 927 0,32 1,37 - -
Cembre 10946 5,65 5,63 -0,51 -10,20 2 4,96 6,52 0,2200 96,10
Cementir Hold 11560 5,97 6,05 0,85 -1,00 358 5,18 6,37 0,1000 949,95
Cent. Latte To 5201 2,69 2,69 2,48 -30,38 1 2,29 3,86 0,0500 26,86
Chl 785 0,41 0,40 -2,01 -25,43 554 0,28 0,54 - 54,42
Ciccolella 3733 1,93 1,92 -1,54 -34,53 63 1,72 3,02 0,0516 348,01
Cir 3303 1,71 1,70 -0,06 -32,83 2380 1,63 2,54 0,0500 1349,41
Class 2120 1,09 1,10 - -22,61 38 0,93 1,43 0,0100 112,33
Cobra 9083 4,69 4,68 -1,62 -26,44 80 4,27 6,38 - 98,51
Cofide 1327 0,69 0,68 -3,40 -36,90 963 0,67 1,09 0,0150 492,87
Cr Artigiano ge08 - - - - - 0 2,39 2,80 - -
Cr Valtel w08 1108 0,57 0,57 -3,51 -64,18 250 0,57 1,60 - -
Cr Valtel w09 2049 1,06 1,06 -0,09 -37,98 15 1,05 1,71 - -
Credem 16358 8,45 8,53 1,66 -10,89 173 7,88 9,48 0,3500 2385,10
Cremonini 5768 2,98 2,98 0,10 20,02 306 2,18 2,98 0,0800 422,48
Crespi 1364 0,70 0,70 -2,86 -27,50 68 0,59 0,97 0,0350 42,28
Csp 2715 1,40 1,40 -0,50 -24,09 9 1,29 1,85 0,0500 46,63

D
D'Amico 3987 2,06 2,07 -1,10 -25,56 137 1,88 2,77 - 308,75
Dada 27119 14,01 13,80 -2,12 -14,45 21 11,30 16,37 - 227,04
Damiani 4397 2,27 2,27 -0,31 -38,82 78 1,78 3,71 - 187,58
Danieli 44883 23,18 23,30 -0,26 9,91 81 16,52 24,53 0,0800 947,59
Danieli r nc 29015 14,98 14,99 -0,68 -5,48 348 12,51 15,86 0,1007 605,77
Data Service 5536 2,86 2,83 -0,39 -36,18 6 2,83 4,48 0,5200 28,64
Datalogic 10760 5,56 5,50 -0,09 -7,07 2 5,49 6,08 0,0600 354,85
De' Longhi 5327 2,75 2,77 0,80 -27,07 73 2,64 3,85 0,0600 411,27
Dea Capital 3218 1,66 1,67 - -21,86 130 1,54 2,13 - 509,59
Diasorin 23059 11,91 11,89 0,11 -8,97 19 10,96 13,34 - 655,00
Digital Bros 7970 4,12 4,14 -0,07 -20,00 5 3,83 5,28 0,0800 58,08
Digital M. Techn. 38861 20,07 20,08 -0,74 -42,31 25 19,85 34,79 - 226,89
Dmail Gr. 19214 9,92 10,21 1,12 6,04 24 8,03 11,08 0,1000 75,91
Ducati 3263 1,69 1,69 0,06 13,32 2607 1,02 1,69 - 553,42

E
Ed. Espresso 4329 2,24 2,23 0,40 -25,29 1267 2,24 2,99 0,1700 971,42
Edison 3005 1,55 1,55 0,45 -27,51 12611 1,55 2,21 0,0500 8041,02
Edison r 3081 1,59 1,59 0,13 -20,89 21 1,59 2,03 0,0800 175,95

Eems 5576 2,88 2,91 0,62 -27,95 105 2,23 4,00 - 122,41
El.En 47032 24,29 24,25 -0,66 -8,96 4 23,00 27,32 0,3000 117,18
Elica 4618 2,38 2,40 0,13 -30,20 52 2,17 3,42 0,0400 151,02
Emak 9073 4,69 4,68 -0,36 -9,80 8 4,30 5,26 0,1750 129,58
Enel 13414 6,93 6,94 -0,33 -14,42 40110 6,54 8,20 0,4900 42852,83
Enertad 5121 2,65 2,70 2,16 -11,09 46 2,30 2,98 0,0207 250,95
Engineering I.I. 42172 21,78 21,83 -0,14 -20,31 1 20,94 27,33 0,4800 272,25
Eni 47013 24,28 24,34 0,66 -2,96 27881 21,08 25,61 1,2500 97250,11
Enia 17525 9,05 9,02 -0,90 -22,38 58 9,05 11,66 - 972,98
Erg 28045 14,48 14,74 5,46 10,75 3046 9,77 14,49 0,4000 2177,23
Ergo Previdenza 7890 4,08 4,11 2,39 2,28 56 3,12 4,26 0,1740 366,75
Esprinet 13060 6,75 6,82 -0,58 -18,62 190 5,58 8,29 0,1400 353,47
Eurofly 2446 1,26 1,26 -2,32 -38,56 493 1,03 2,06 - 30,92
Eurotech 9354 4,83 4,88 0,54 -3,15 571 3,94 4,99 - 169,11
Eutelia 3902 2,02 1,98 -2,75 -40,87 279 1,66 3,41 - 131,82
Everel Group 530 0,27 0,27 -0,90 -30,73 34 0,25 0,40 0,0516 26,71
Exprivia 3044 1,57 1,59 0,70 -16,78 185 1,23 1,98 - 53,33

F
FastWeb 37895 19,57 19,64 -0,31 -21,53 105 17,86 25,67 3,7700 1556,05
Fiat 25816 13,33 13,54 1,65 -24,68 48695 12,15 17,70 0,4000 14562,94
Fiat priv 19651 10,15 10,31 0,90 -30,55 315 9,18 14,61 0,4000 1048,31
Fiat r nc 19885 10,27 10,18 -0,95 -30,04 2774 9,35 14,68 0,5550 820,70
Fidia 17698 9,14 9,10 4,64 13,55 504 6,10 9,47 0,1400 42,96
Fiera Milano 13699 7,08 7,12 0,01 49,04 406 3,77 10,22 0,3000 239,78
Fil. Pollone 1120 0,58 0,56 -0,49 -21,31 15 0,54 0,76 0,0500 6,16
Finarte C.Aste 898 0,46 0,46 -2,93 -13,79 9 0,43 0,54 0,0362 23,24
Finmeccanica 41746 21,56 21,67 0,56 -1,19 3157 18,48 22,03 0,3500 9167,30
FMR Art'é 13653 7,05 7,01 -1,59 -11,91 2 6,19 8,00 0,4000 25,24
Fondiaria-Sai 50633 26,15 26,26 -0,72 -6,71 312 25,11 29,69 1,0000 3274,59
Fondiaria-Sai r nc 32895 16,99 16,96 -1,57 -12,18 219 16,45 19,88 1,0020 735,80
Fondiaria-Sai w08 10744 5,55 5,61 -0,88 -12,97 0 5,44 6,71 - -
FullSix 7116 3,67 3,63 -1,49 -40,21 8 3,61 6,15 - 41,10

G
Gabetti Prop. S. 3545 1,83 1,82 -0,05 -19,23 3 1,67 2,27 0,0700 96,12
Gasplus 14584 7,53 7,41 -1,62 8,56 16 6,48 8,17 0,0950 338,26
Gefran 9037 4,67 4,65 - -9,97 0 4,28 5,18 0,2500 67,20
Gemina 1563 0,81 0,80 -2,76 -32,30 10100 0,81 1,20 0,1000 1185,64
Gemina r nc 1743 0,90 0,90 - -18,92 0 0,90 1,11 0,1200 3,39
Generali 55726 28,78 28,78 -0,59 -6,19 6426 26,85 31,43 0,7500 40580,24
Geox 17252 8,91 8,98 -0,01 -34,49 2085 8,85 13,60 0,2400 2309,15
Gewiss 7296 3,77 3,75 -1,42 -21,99 6 3,34 4,83 0,1000 452,16
Grandi Viaggi 2455 1,27 1,27 -0,63 -16,74 26 1,16 1,52 0,0300 57,06
Granitifiandre 13358 6,90 6,97 -0,37 -20,11 13 6,77 8,64 0,1200 254,32
Greenergycapital 13 0,01 0,01 - - 26168 0,01 0,01 - 5,04
Gruppo Coin 8258 4,26 4,25 -0,72 -22,51 30 3,82 5,50 - 563,57
Guala Closures 7879 4,07 4,10 1,29 -5,92 811 3,44 4,33 0,0880 275,16

H
Hera 4558 2,35 2,35 -2,61 -22,54 2955 2,35 3,04 0,0800 2431,06

I
I. Lombarda 305 0,16 0,16 1,72 23,49 4473 0,10 0,16 - 647,41
Ifi priv 32847 16,96 17,22 1,46 -26,21 249 15,56 22,99 0,6300 1302,86
Ifil 9916 5,12 5,17 1,15 -19,25 1992 4,51 6,34 0,1000 5318,74
Ifil r nc 8676 4,48 4,44 -1,53 -23,32 89 3,92 5,84 0,1207 167,51
Ima 25026 12,93 12,96 -0,38 -8,35 53 12,20 14,12 0,6500 440,74
Imm. Grande Dis. 4295 2,22 2,25 2,60 7,15 706 1,75 2,52 0,0350 685,91
Immsi 1705 0,88 0,88 -3,33 -32,12 1490 0,88 1,30 0,0300 302,15
Impregilo 7404 3,82 3,85 0,13 -16,80 3930 2,51 4,60 0,0300 1535,24
Impregilo r nc 15781 8,15 8,15 - -13,67 0 7,55 9,44 0,0404 13,17
Indesit Comp. 14414 7,44 7,59 3,14 -30,24 640 7,38 10,67 0,3850 845,87
Indesit r nc 21105 10,90 10,90 - -18,29 0 10,80 13,34 0,4030 5,57
Intek 1083 0,56 0,56 -0,29 -20,08 247 0,55 0,71 0,0190 194,48
Intek r nc 1990 1,03 1,03 - 0,78 0 0,90 1,04 0,2172 15,60
Interpump 11304 5,84 5,88 1,19 -16,74 62 5,41 7,01 0,1800 466,57
Intesa Sanp. r nc 8707 4,50 4,47 -0,58 -9,33 13598 3,87 4,96 0,3910 4193,41
Intesa Sanpaolo 9228 4,77 4,80 -0,06 -10,48 40242 4,22 5,33 0,3800 56473,92
Inv e Sviluppo Med 1956 1,01 1,01 - - 0 0,96 1,15 - 51,22
Invest e Svil w09 54 0,03 0,03 -3,11 -21,13 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 273 0,14 0,14 -1,05 -19,54 633 0,13 0,19 0,0362 34,12
Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85
Irce 5061 2,61 2,61 -2,62 -0,76 0 2,22 2,82 0,0200 73,53
Isagro 7054 3,64 3,63 -1,22 -26,34 38 2,10 5,14 0,3000 63,93
It Holding 1222 0,63 0,63 -1,75 -40,96 1120 0,50 1,09 0,0258 155,17
It Way 11161 5,76 5,75 -0,83 -21,16 2 5,76 7,36 0,1300 25,46
Italcementi 26742 13,81 13,92 1,72 -4,40 751 11,76 14,45 0,3600 2446,17
Italcementi r nc 19657 10,15 10,15 1,95 -5,60 491 8,02 10,75 0,3900 1070,34
Italmobiliare 118267 61,08 61,35 1,09 -2,58 26 53,34 67,33 1,4500 1354,91
Italmobiliare r nc 86706 44,78 44,95 -0,24 -7,08 38 37,01 48,19 1,5280 731,85

J
Juventus FC 2074 1,07 1,08 0,47 10,73 94 0,76 1,11 0,0120 215,86

K
Kaitech 614 0,32 0,31 -1,44 -16,39 69 0,23 0,38 - 28,32
Kme Group 2018 1,04 1,04 -1,23 -29,56 429 1,00 1,48 0,0080 245,37
Kme Group rsp 2378 1,23 1,23 -0,40 -18,86 13 1,17 1,51 0,1086 23,42
KME Group w09 274 0,14 0,15 0,07 -46,38 4 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2790 1,44 1,43 -1,04 -13,25 7 1,21 1,66 0,0444 44,67
Landi Renzo 6299 3,25 3,22 1,61 40,88 1035 2,28 3,25 - 365,96
Lavorwash 3534 1,83 1,83 0,16 6,54 18 1,31 1,83 0,0200 24,33
Lazio 581 0,30 0,30 -1,96 3,09 1 0,25 0,39 - 20,32
Lottomatica 38133 19,69 19,68 -1,41 -19,78 974 18,28 25,01 0,8250 2993,33
Luxottica 30825 15,92 16,30 0,65 -25,50 3004 14,79 21,37 0,4200 7368,43

M
Maffei 4271 2,21 2,20 -0,32 -15,48 0 2,15 2,63 0,1000 66,18
Maire Tecnimont 6916 3,57 3,60 1,90 -0,31 1462 2,98 3,68 - 1151,97
Management e C 1353 0,70 0,70 -0,14 -5,54 18 0,66 0,78 - 381,30
Marazzi Group 9571 4,94 4,90 -0,10 -24,37 936 4,84 6,72 0,2300 505,33
Marcolin 2864 1,48 1,47 -0,67 -20,61 11 1,48 1,86 0,0290 91,90
Mariella Burani 31331 16,18 16,25 0,18 -13,50 86 15,68 18,71 0,5200 483,94
Marr 13043 6,74 6,70 -0,24 -5,03 13 5,97 7,32 0,3600 448,11
Mediacontech 12733 6,58 6,56 -0,55 -19,48 0 5,78 8,17 0,6000 61,04

Mediaset 11077 5,72 5,75 -0,19 -16,07 7180 5,29 6,82 0,4300 6757,80
Mediobanca 25621 13,23 13,35 1,07 -5,93 2395 11,77 14,07 0,6500 10838,31
Mediolanum 7424 3,83 3,86 -0,57 -29,28 3028 3,73 5,42 0,2000 2796,85
Mediterr. Acque 7271 3,75 3,73 0,30 -11,73 40 3,05 4,25 0,0400 287,95
Meliorbanca 4862 2,51 2,54 0,28 -29,29 3 2,49 3,57 0,1300 317,04
Mid Ind Cap w10 1452 0,75 0,75 7,14 -23,94 0 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 38706 19,99 19,99 - -9,14 0 17,90 22,00 - 75,97
Milano Ass 8826 4,56 4,52 -0,94 -14,21 11504 4,04 5,31 0,3000 2061,91
Milano Ass r nc 8777 4,53 4,54 -0,66 -13,97 84 4,24 5,27 0,3200 139,34
Mirato 15428 7,97 7,99 0,11 -4,57 3 6,81 8,40 0,3000 137,05
Mittel 7714 3,98 4,03 -0,47 -22,91 5 3,85 5,17 0,1500 262,94

MolMed 4062 2,10 2,12 0,38 - 11 1,95 2,15 - 219,17
Mondadori 10375 5,36 5,43 2,11 -4,41 577 4,84 5,61 0,3500 1390,03
Mondo TV 13517 6,98 6,99 0,10 -39,32 1 5,58 11,51 0,3500 30,75
Monrif 1394 0,72 0,72 1,41 -20,14 3 0,64 0,90 0,0240 108,00
Monte Paschi Si 5365 2,77 2,79 -0,57 -24,23 9265 2,64 3,66 0,1700 6800,41
Montefibre 1034 0,53 0,54 1,52 -8,78 674 0,45 0,63 0,0300 69,45
Montefibre r nc 961 0,50 0,50 - -12,31 89 0,44 0,61 0,0440 12,91
MutuiOnline 7902 4,08 4,12 -4,34 -5,40 25 3,15 4,39 - 161,25

N
Nav. Montanari 4688 2,42 2,43 -0,70 -10,03 135 2,05 2,79 0,1100 297,44
Negri Bossi 877 0,45 0,45 -0,57 -44,23 30 0,43 0,81 0,0400 19,95
Negri Bossi w10 283 0,15 0,15 2,53 -42,43 28 0,12 0,26 - -
Nice 5700 2,94 2,94 0,99 -20,35 35 2,90 3,70 0,0730 341,50

O
Olidata 1623 0,84 0,84 -1,03 -16,83 109 0,75 1,06 0,0440 28,51
Omnia Network 2978 1,54 1,51 -0,79 -26,20 308 0,95 2,10 - 39,89

P
Panariagroup I.C. 6353 3,28 3,30 -0,06 -25,57 2 2,99 4,41 0,1900 148,81
Parmalat 4084 2,11 2,12 1,53 -20,48 211952 2,11 2,65 0,1590 3516,75
Parmalat w15 2347 1,21 1,22 0,58 -27,03 38 1,20 1,66 - -
Permasteelisa 26407 13,64 13,64 0,64 -2,02 27 10,64 14,41 0,3000 376,41
Piaggio 2817 1,46 1,46 -2,47 -37,55 4184 1,46 2,33 0,0300 576,24
Pininfarina 14017 7,24 7,22 -0,50 -46,95 29 6,92 14,80 0,3400 67,45
Pirelli & C r nc 1155 0,60 0,60 0,55 -4,78 223 0,55 0,64 0,0364 80,40
Pirelli & C R.E. 37111 19,17 19,38 3,01 -25,26 269 19,17 27,43 2,0600 816,42
Pirelli & C. 1018 0,53 0,53 2,77 -10,45 39288 0,49 0,59 0,0210 2751,06
Poligr. Ed. 1232 0,64 0,64 -0,08 -42,84 36 0,63 1,11 0,2634 83,98
Poligrafica S.F. 26631 13,75 13,85 -0,10 -16,20 2 12,66 17,86 0,3615 16,42
Poltrona Frau 2507 1,29 1,30 0,54 -39,74 149 1,03 2,15 0,0150 181,30
Polynt 6996 3,61 3,61 0,98 3,26 384 3,47 3,65 0,0900 372,86
Premafin 2833 1,46 1,47 -0,07 -24,97 295 1,46 1,95 0,0150 600,33
Premuda 2463 1,27 1,26 -1,25 -21,24 252 1,18 1,62 0,0600 179,05
Prima Ind. 57101 29,49 29,56 0,99 -0,41 5 20,72 32,48 0,6500 135,65
Prysmian 29627 15,30 15,54 1,34 -6,22 1371 12,46 16,32 0,4170 2761,28

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 793 0,41 0,41 -0,05 -21,24 36 0,35 0,52 0,0517 21,30
RCS Mediag. r nc 3143 1,62 1,66 0,42 -27,35 290 1,60 2,23 0,0500 47,63
RCS Mediagroup 4390 2,27 2,30 2,96 -23,13 420 2,27 2,95 0,0300 1660,96
RDB 5172 2,67 2,68 -0,15 -14,96 17 1,98 3,14 - 122,49
Recordati 8855 4,57 4,60 1,32 -26,59 372 4,34 6,31 0,2150 950,47
Reno De Medici 752 0,39 0,39 -2,61 -32,17 118 0,36 0,58 0,0165 146,56
Reply 44437 22,95 23,00 2,04 7,34 7 17,87 23,94 0,2800 208,38
Retelit 430 0,22 0,22 -2,35 -14,64 1110 0,19 0,30 - 93,77
Ricchetti 3034 1,57 1,59 1,02 -6,89 53 1,43 1,69 0,0230 83,91
Risanamento 3328 1,72 1,73 1,47 -52,67 644 1,34 3,63 0,1030 471,58
Roma A.S. 2293 1,18 1,17 3,18 85,38 8225 0,56 1,18 - 156,91

S
Sabaf 37205 19,21 19,20 -0,18 -14,26 3 15,99 22,62 0,7000 221,62
Sadi Serv.Ind. 2871 1,48 1,48 -1,72 -26,03 29 1,42 2,00 0,1500 137,47
Saes G. 37083 19,15 19,08 -0,02 -5,66 262 16,25 21,04 1,4000 292,48
Saes G. r nc 30475 15,74 15,64 -1,11 -10,05 270 13,65 17,51 1,4160 117,42
Safilo Group 3251 1,68 1,69 -1,92 -28,28 3750 1,68 2,34 0,0200 479,18
Saipem 56888 29,38 29,09 -4,12 8,05 6090 21,84 30,23 0,2900 12963,98
Saipem r 54758 28,28 28,28 -0,07 -0,74 1 23,00 28,49 0,3200 4,50
Saras 7197 3,72 3,73 2,00 -7,81 3705 2,72 4,04 0,1500 3534,87
Sat 18671 9,64 9,61 -1,16 -22,92 0 9,06 12,51 - 95,08
Save 19727 10,19 10,24 -1,19 -5,38 6 9,68 12,05 0,4300 563,80
Schiapparelli 83 0,04 0,04 -0,47 -8,74 703 0,04 0,05 0,0155 26,10
Seat P. G. 246 0,13 0,13 -1,55 -52,82 109862 0,10 0,27 0,0070 1043,36
Seat P. G. r 270 0,14 0,14 -0,64 -47,57 231 0,12 0,27 0,0076 18,94
Sias 15004 7,75 7,77 -0,03 -24,77 152 7,75 10,30 0,3000 1762,90
Sirti 5052 2,61 2,62 0,27 -0,72 22 2,16 2,65 1,0000 579,14
Smurfit Sisa 4163 2,15 2,15 - -17,47 0 2,10 2,62 0,0100 132,44
Snai 7106 3,67 3,59 -3,08 -29,11 224 2,87 5,18 0,0387 428,75
Snam Rete Gas 7981 4,12 4,14 1,15 -4,49 12086 3,94 4,64 0,1900 8063,94
Snia 1191 0,62 0,60 0,79 -13,24 2085 0,44 0,71 0,0487 87,11
Snia w10 52 0,03 0,03 -6,32 -22,03 2452 0,02 0,03 - -
Socotherm 9612 4,96 4,97 -1,76 -22,92 93 4,39 6,44 0,0500 191,36
Sogefi 9160 4,73 4,85 -1,06 -14,60 2783 4,19 6,05 0,2000 548,34
Sol 9008 4,65 4,73 -1,09 -6,45 45 4,40 5,05 0,0680 421,94
Sole 24 Ore 8051 4,16 4,16 0,75 -26,24 15 3,57 5,64 - 180,18
Sopaf 867 0,45 0,45 0,22 -0,62 123 0,43 0,51 0,0620 188,97
Sorin 2037 1,05 1,05 -1,87 -21,32 392 0,77 1,36 - 494,87
Stefanel 2577 1,33 1,34 2,21 -33,45 75 1,12 2,00 0,0400 72,14
Stefanel r 8674 4,48 4,48 - -9,49 0 4,48 4,95 0,0750 0,45
STMicroelectr. 13440 6,94 7,08 3,13 -28,77 7301 6,35 9,74 0,2278 -

T
Tas 38241 19,75 19,75 0,41 -5,68 0 19,69 23,19 1,1694 35,00
Telecom I. Media 269 0,14 0,14 -4,85 -41,04 4885 0,12 0,24 0,1643 457,73
Telecom Ita Med. r nc 250 0,13 0,13 -7,86 -41,36 0 0,12 0,22 0,1679 7,09
Telecom Italia 2581 1,33 1,32 -0,30 -36,61 303799 1,21 2,14 0,0800 17836,60
Telecom Italia r 2041 1,05 1,04 -0,76 -34,45 92098 0,94 1,61 0,0910 6351,53
Tenaris 33352 17,23 17,30 -1,00 13,95 3436 12,16 17,50 0,2278 -
Terna 5363 2,77 2,79 0,50 -0,68 7588 2,63 2,91 0,1400 5541,75
Tiscali 4533 2,34 2,36 0,90 28,16 8193 1,31 2,38 - 993,55
Tod's 73849 38,14 38,25 -0,10 -20,72 55 34,55 48,11 - 1162,54
Trevi 28905 14,93 14,97 1,03 23,00 347 8,96 14,93 0,0500 955,39
Trevisan Comet. 5001 2,58 2,59 -0,08 -20,89 137 2,21 3,33 0,0700 72,86
Txt e-solutions 24194 12,49 12,53 -0,52 -3,74 3 9,68 15,96 0,4000 32,78

U
UBI Banca 32514 16,79 16,92 1,76 -10,21 4674 14,77 18,70 0,8000 10732,54
Uni Land 497 0,26 0,26 -0,74 -35,25 1616 0,22 0,42 0,0050 275,99
Unicredito 8957 4,63 4,64 -2,05 -17,47 272754 4,18 5,70 0,2400 61731,48
Unicredito r 9631 4,97 4,97 -2,18 -14,61 91 4,49 5,88 0,2550 107,97
Unipol 3896 2,01 2,01 -0,89 -13,98 7047 1,66 2,34 0,1200 2977,53
Unipol priv 3522 1,82 1,81 -1,09 -15,79 11978 1,49 2,16 0,1252 1658,09

V
V.d. Ventaglio 795 0,41 0,41 -1,64 -17,93 96 0,28 0,50 0,0700 52,32
Vianini I. 6119 3,16 3,16 -1,25 -5,36 0 2,96 3,38 0,0500 95,13
Vianini L. 17601 9,09 9,14 -2,29 -18,56 10 7,97 11,16 0,1200 398,12
Vittoria 24600 12,71 12,71 1,33 5,67 23 9,23 12,71 0,1600 414,92

W
w Inv e Svil Med 11 68 0,04 0,04 -0,57 - 50 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 4 0,00 0,00 -4,35 - 21837 0,00 0,00 - -
Warr Intek 08 177 0,09 0,09 1,56 -25,67 136 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 9219 4,76 4,78 -0,19 1,77 8 4,02 4,82 - 380,88
Zucchi 5621 2,90 2,90 1,86 -12,03 0 2,76 3,30 0,2500 70,77
Zucchi r nc 6092 3,15 3,15 - -10,11 0 3,06 3,84 0,0300 10,78

Borsa

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura di seduta vicina alla
parità per la Borsa valori, che
ha recuperato il forte ribasso di
metà giornata grazie al buon
andamento di Wall Street.
L’indice Mibtel ha segnato un
minimo calo dello 0,09%, a
25.367 punti, mentre
l’S&P/Mib ha ceduto lo 0,19%
e l’All Stars lo 0,06%. Scambi
attivi, a 5,7 miliardi di euro di
controvalore. Unicredit ha
chiuso con un calo del 2,05%
dopo aver segnato anche un
minimo del 4,6% alla notizia
delle svalutazioni di

portafoglio della controllata
Hvb per la crisi finanziaria.
Effetto negativo sugli altri titoli
bancari, con Monte Paschi
(-0,57%) e Banco Popolare
(-0,73%). In flessione
assicurativi e risparmio gestito.
In campo energetico negativa
Saipem (-4,12%) dopo la
trimestrale, bene Snam Rete
Gas (+1,15%). Eni ha segnato
+0,66%, boom per la Erg
(+5,46%). In diccesa Enel
(-0,33%). Positivi tecnologici
(Stm +3,13%) e industriali
(Prysmian +1,34%, Pirelli
+2,77%, Fiat + l’1,65% in attesa
dei conti di oggi).

L’associazione di imprese
guidata da Impregilo, con una
quota del 47%, e formata da
Astaldi (24%), Pizzarotti (18%)
e Itinera (11%) è stata
nominata dall’Anas promotore
del progetto per la
realizzazione e gestione del
collegamento tra il Porto di
Ancona, l’autostrada A14 e la
strada statale Adriatica.
Il contratto di concessione,
come informa una nota, sarà
aggiudicato dopo
l’espletamento della gara e
della procedura negoziata nelle

quali il promotore godrà del
diritto di prelazione. Il
contratto di concessione
prevede un periodo di gestione
della durata di 30 anni.
Il valore complessivo
dell’investimento è di circa 580
milioni di euro, e la durata
della concessione è di 30 anni a
partire dal termine della
costruzione. La nuova arteria si
svilupperà per 11 km, a doppia
carreggiata, in gran parte in
sotterraneo; è prevista la
costruzione di due gallerie per
4 km e due viadotti per 1,6 km.
Il tempo di costruzione
previsto è di 72 mesi.

Dopo gli ultimi anni impostati
alla crescita è ora arrivato il
momento per Autogrill di
«metabolizzare e riorganizzare».
Lo ha detto l’amministratore
delegato Gianmario Tondato
aprendo l’assemblea che ha
approvato il bilancio 2007. I soci
hanno approvato i conti e la
distribuzione di un dividendo di
0,30 euro per azione (a luglio). La
partecipazione di
Schematrentaquattro, l’azionista
di controllo, è del 58,717%
mentre l’altro azionista rilevante,
Generali, detiene una quota del

5,141 per cento. Per il 2008-2009
«abbiamo un discreto ottimismo»
ha detto Tondato, che ai soci
porta un bilancio 2007 chiuso
con un utile netto di competenza
di 158,7 milioni di euro. «Da
quando Autogrill è quotata - ha
detto Tondato ripercorrendo
l’evoluzione della società - è
cominciato lo spostamento dal
canale autostradale a quello
aeroportuale ». L’ad ha ricordato
l’acquisto di Aldeasa in due tappe
e la recentissima acquisizione a
inizio 2008 di World Duty Free
«creando la prima azienda
europea nel settore della
ristorazione».

Impregilo Autogrill
Recupero finale

Ambac Financial,
gruppo attivo nella
riassicurazione di crediti
americani, ha riportato
nel primo trimestre 2008
una perdita di 1,66
miliardi dopo profitti di
213,3 miliardi registrati
nello stesso periodo del
2007. Il rosso di 11,69
dollari per azione è di
otto volte superiore alle
stime degli analisti.

Il gruppo Saipem ha
acquisito nel primo
trimestre 2008 nuovi
ordini per 2,255 miliardi
di euro e ha portato il
totale, a fine periodo, al
livello record di 15,409
miliardi.

United Parcel
Service (Ups) ha
registrato nel primo
trimestre un utile di 906
milioni di dollari, pari a
87 centesimi per azione,
in linea con le attese
degli analisti. I ricavi
sono cresciuti del 6,5%
a 12,68 miliardi, contro
attese a 12,31 miliardi..

Ge Real Estate ha
acquistato da Capmark
europe un portafoglio di
mutui non residenziali da
1,3 miliardi di euro. Il
portafoglio è composto
di mutui concessi a
debitori di alta qualità
concessi su differenti
asset che si trovano per
la maggior parte in
Germania.

Hvb, la controllata
tedesca di Unicredit,
dovrà fare «significative»
svalutazioni. L’annuncio
è stato fatto dall’ad
Wolfgang Sprissler. A
Francoforte il titolo Hvb
ruota intorno ai 40 euro e
appare stabile, ma non è
così per la controllante.

Agos, società attiva
nel settore del credito al
consumo, ha approvato
nella sua assemblea il
bilancio 2007 chiuso con
un utile di 73,4 milioni di
euro, in crescita del
4,7% rispetto all’anno
precedente. Nel 2007 -
si legge in una nota - i
volumi direttamente
erogati da Agos hanno
raggiunto un valore di
4,842 miliardi, in
aumento dell’11,2% sul
2006.

L’italiana Sogepar,
società attiva
nell’acciaio inossidabile,
è stata venduta dalla
famiglia Borromeo ai
finlandesi di
Outokumpu. Il valore
dell’operazione è di 195
milioni in cash più 140
milioni di debito che
l’acquirente prenderà su
di sè. Sogepar nel 2007
ha registrato ricavi per
560 milioni con un utile
operativo di 44 milioni.

Volkswagen ha
chiuso il primo trimestre
con un giro d’affari in
crescita dell’1,4% a 27
miliardi di euro, un utile
netto di 929 milioni, in
aumento del 26%
rispetto ai 740 milioni
dello stesso periodo del
2007, un risultato
operativo di 1,3 miliardi
(+21%), in linea con le
previsioni, e un utile
pretasse di 1,4 miliardi.

Al porto di Ancona Primi in ristorazione
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STECCHE Il fenomeno impomatato e con la

mascella solida sbaglia il rigore, di un buon

mezzo metro. L’altro fenomeno, quello con la

zazzera e i brufoli e un viso da nano cresciu-

to, esce dopo un’ora

scarsa, supplicando

con la manina il suo

allenatore: por favor,

tienimi incampo unaltro po’.No.
Volevano il mondo, passando da
questa Champions, Cristiano Ro-
naldo e Lionel Messi, e invece Bar-
cellona-Manchesterèandataavan-
ti piena, dura, fieramente lottata
malgrado loro. Che hanno fatto
sentire qualcosa, ma sembrava un
canto fioco e stonato, gli scatti di
Messi, braccato e raddoppiato da
Evra e Park, e le solite attrazioni
del portoghese: danze sopra il pal-
lone, cambi dimarcia, finte di cor-
po,di faccia,di tutto.Maanchetre
punizioni calciate affrontate con
sguardo superbo e risultati penosi.
Questa concorso di talenti finisce
zero a zero. C’è poco Manchester,
ed è tutto all’inizio: calcio d’ango-
lo, Ronaldo in torsione anticipa
Milito, la zuccata del portoghese
s’infrangienellebracciascoordina-
teealtedeldifensore.MassimoBu-
sacca, ticinese, commerciante di
Monte Carasso, non si impaurisce
per il fiato dei centomila intorno e
fischia il rigore.Così,dopoappena
dueminuti,Ronaldopuòspaccare
la semifinale. Uno sputazzo sulla
sinistra, la rincorsa comincia a
gambe divaricate, un vezzo cono-
sciuto, si avvia sul dischetto con la
sicurezza di chi ha già spedito in
portaquasi 40 palloni in quest’an-
no di grazia. Questo va fuori, cal-
ciato di piatto, vola via mezzo me-
tro più a destra del suo destino.
Da qui in poi c’è molto Barcello-
na, che costringe il favorito Man-
chester ad una gara contronatura,
senzapalla,di rincorsa.Chemorti-
fica i magnifici attaccanti ed esalta
la manovalanza. Infatti il migliore
è Rio Ferdinand, che rammenda

l’area: s’involano tutti i blaugrana,
Messi, Iniesta, Eto’o, che bucano
gli esterni (Evra e uno spaesato
Hargreaves, che fu imponente in
medianacontro la Romae chesta-
sera si propone sulla destra). Ferdi-
nand s’adopera come un libero
vecchia maniera, staccandosi un
paiodimetridallanutritaretrogur-
dia di Ferguson (che impiega Te-
vez in mediana e fa tornare perfi-
no Rooney sulla linea dei terzini!).
Iniesta è il più convinto nel cerca-
re la sponda di Eto’o, Xavi e Tourè
dominano il centrocampo, i due
esternididifesa,AbidaleZambrot-
ta, possono avanzare fino in fon-
do. Ma davanti si produce poco. E
l’andazzo è medesimo per tutto il
match. Tevez e Rooney - alla fine -
torneranno in Inghilterra senza
aver un tiro in porta da raccontare
alle fidanzate. Ferguson, in breve,
ha puntato tutto sul ritorno al-
l’Old Trafford.
Il Barcellona, invece, mette insie-
me 25 tiri, ma nessuno da far urla-
re ilNou Camp.Lapiù bella trama
è ad inizio ripresa, quando Messi
parte dritto, scambia con Iniesta
che ritorna il pallone di tacco ad
Eto’o ma il tiro non è dello stesso
tenore. Entra Henry, che si è visto
questa partita in panchina e de-
v’esser morto di tedio: così prende
palla sull’out sinistro, si accentra e
sparadidestro.Parato, troppocen-
trale. Poi altri tiri, da sempre più
lontano, Iniesta, Eto’o, ancora
Henry, ma sembrano preghiere a
un Dio addormentato. Di noia.

Barça-Manchester, molta più noia che classe
Finisce in bianco la sfida al «Camp Nou». Ronaldo sbaglia subito un rigore, poi meglio gli spagnoli

■ E avanti. Avanti con la tradizio-
ne di un evento che abbraccia l’uni-
verso ciclistico. Avanti col sassanta-
treesimo Gran Premio della Libera-
zioneinprogrammadomanie il tren-
tatreesimoGirodelle Regioni che ini-
zierà sabato prossimo per terminare
nella cornice del 1o maggio. Avanti
col coraggio e la forza dei poveri, con
untimoniere eunesercitodivolonta-
ri cui va il mio caloroso abbraccio. Il
timoniere èEugenioBomboni, perso-
naggio apprezzato anche fuori dai
nostri confini, un uomo che da molti
anni raduna il megliodelle forze gio-
vanili per dar vita a confronti che
vantano libri d’oro e partecipazione
di tutto rispetto, connotati di atleti
che rispondono ai nomi di Piazza,
Maule, Soukhorntchenko,

Konychev, Golinelli, Moser, Gavaz-
zi, Giupponi, Bugno, Rebellin, Popo-
vich ed altri figure che hanno onora-
to lo sport della bicicletta.
Eh, si:nellamia lungaattivitàdicro-
nista che mi ha portato a valutazio-
ni di ogni genere ho constatato l’ap-
prezzamentoe l’amore che circonda-

no il Liberazione e il Regioni in ogni
angolo del mondo, però ancora una
volta devo rimarcare il distacco del
palazzo dall’encomiabile fatica di
Bomboni. Un palazzo composto da
chi si giova, da chi trae profitto dalle
due manifestazioni. E ancora una
voltamidomandoperché i grandior-
ganizzatori, coloro che ricavano be-
neficidachisperanelle sferedeldilet-
tantismosi limitano a ricevere senza
nulla dare. Bomboni resiste fra cen-
to,mille tribolazioni.Lasuacommo-
vente tenacia nel far quadrare il bi-
lancio si scontra con innumerevoli
difficoltà economiche e questo è uno
dei motivi per il quale gli sono affet-
tuosamente vicino. Vai Eugenio, vai
conla tuaperseveranzae il tuosegui-
to di ammiratori. Gino Sala

IlduromurodiHuyfasempreme-
nopauraeasuonarglielecihapen-
sato ieri Kim Kirchen, il primo lus-
semburgheseatrionfarenellaclas-
sicissima Freccia Vallone ma an-
che i due italiani Damiano Cune-
go e Davide Rebellin che hanno
abilmente concluso la prova al 3˚
e 6˚ posto lasciando ben sperare
per la Liegi - Bastogne - Liegidi do-
menica. Contro il motorino che
avevanellegambec’erapocodafa-
remaanchegli italianisonoriusci-
ti a brillare sotto la pioggia caduta
inValloniache,dascomodaavver-
saria, ha invece acceso un Kirchen
che fin dalla partenza sperava nel-
l’aiuto del maltempo.

La giornata è stata movimentata
da vari grappoli di atleti in fuga tra
i quali hanno ben figurato Marco
Pinotti ed Andrea Moletta mentre
gli scatenati Andy Schleck, Soren-
sen,VanDenBroek,Monfort,Gri-
vko, Lloyd e Vladimir Efimkin
hanno tenuto banco sulle salite fi-
no a 12 km dal termine quando il
gruppo ha messo fine ai giochi.
Qualche scatto ancora e la visibili-
tà è stata tutta per Wegmann ed
Efimkin ma sul muro di Huy an-
che loro hanno dovuto abdicare.
Cadel Evans in testa, Rebellin a
ruota seguito da Cunego, Rodri-
guez e Kirchen ma agli ultimi 300
metri il lussemburghesehasentito

l’odore della vittoria, ha inseren-
doil rapportopiùduroedhasalta-
to tutti. Buona la prova di Cunego
che, nonostante un momento di

defaiance a metà dell’ultimo mu-
ro, è riuscito a riprendere in mano
la situazione chiudendo alle spalle
di Evans, davanti a Gesink,
Dekker ed il vincitore 2007 Rebel-
lin. «La pioggia e il freddo hanno
reso la Freccia ancor più dura - ha
commentato Cunego - speravo di
poter fare qualcosa di meglio ma
posso ancora rimediare con la Lie-
gi». Seppure sia mancata la vitto-
ria gli italiani si sono messi in luce
mostrandosi come avversari com-
petitivi e difficili da eliminare e
unaconfermaèarrivataanchedal-
laprovafemminile.Lacampiones-
sadelmondoMartaBastianelli, in-
fatti, è seconda della Freccia Vallo-
ne rosa alle spalle della Vos solo
per un peccato d’inesperienza.

Il presidente del Milan e prossimo
presidentedelConsiglioharibadi-
tocosanepensadelcalcio:«Igran-
di club dovrebbero fare un loro
campionato». È l’idea della Super-
legache ogni tanto rimbalza qua e
là,soprattutto inItalia,machenes-
suno ha poi il coraggio di portare
avanti. «Quando si attrezza una
squadra che costa tanto non si
può pensare di andare in un capo-
luogo di Provincia dove c’è uno
stadio da ventimila persone e ma-
gari nemmeno riempito». Capo-
luogo di Provincia è Verona, per
esempio, dove il Milan ha perso
un paio di scudetti... ma è anche
Livorno, dove il Milan giocherà
domenica.E Bergamo,Lecce.Non
avremmo mai celebrato la Spal di
Fabbri, l’Ascoli di Mazzone e Roz-
zi, o l’Udinese di Zico (il capoluo-
goèTrieste),né l’AvellinodiBarba-

dillo, o il Vicenza di Rossi.
Il segregazionismoapplicatoalcal-
cio.Nonpiùretrocessioni,promo-
zioni, meriti, idee, il Chievo in se-
rie A, a essere precisi nemmeno la
Lazio, visto che l’Olimpico è sem-
pre mezzo vuoto quando giocano
i biancocelesti. «Le squadre che
hanno un numero esiguo di spet-
tatori al seguito dovrebbero quin-
di fare un torneo separato». Non
una serie B, ma un girone inferna-
le, il campionato dei pezzenti. E
Milan e compagnia nel Paradiso,
sempre e comunque, perché
«quandosi incontranoduegrandi
squadre, le tv hanno punte di au-
dience notevolissime». Parlando
ditelevisioneBerlusconicadeden-
tro ai suoi interessi: Mediaset ha i
diritti tv della serie A e ha già ri-
comprato quelli delle squadre più
blasonate fino al 2010, quando si
torneràallacontrattazionecolletti-
va, e a una divisione più equilibra-

ta dei soldi.
Detto che sarebbe arduo fissare il
numero esatto di spettatori, resta
l’impressione di un caldo interes-
samentoperunaffarechecoinvol-
ge Berlusconi per più motivi. Ri-
chiama il modello inglese (stadi
piccoli e pieni) e poi vorrebbe le
“piccole” senza grande calcio. In
Inghilterra è stato da poco firmato
un nuovo contratto per i diritti tv,
per lestagioni2007-2010,chepor-
ta alle squadre 2mila 300 milioni
di euro. Gran bel bottino, che sarà

diviso in modo equo, 50% in parti
uguali, 25% a seconda del piazza-
mento e 25% in proporzione ai
passaggi tv. Perché laggiù le gare
che vanno in tv sono meno della
metà. A più fasce (lo spezzatino)
ma tanti match restano visibili so-
lo allo stadio. Sarà per questo che
gli stadi delle squadre meno forti
sono comunque pieni? E senza
unapenalizzazioneeconomica,vi-
sto che la metà del bottino si divi-
de comunque in parti uguali?
E, a proposito di “calcio & Finan-
za”,va segnalata la“convergenza”
tra Massimo D’Alema e Silvio Ber-
lusconi sul tentativo di George So-
ros di rilevare la Roma dalla fami-
glia Sensi. «Soros è un uomo di
grandevalore -hadichiarato ilmi-
nistrodegli Esteri - un intellettuale
chesi impegna ingrandioperazio-
ni umanitarie». I capitali di Soros
inItalia?«Sonoibenvenuti»hadi-
chiarato il leader del Pdl.

L’ATTACCO «Campionato a parte per le grandi squadre, cosa ci fanno negli stadi di provincia?»

Paradiso e Inferno, il calcio secondo Berlusconi

Tennis 13,00 Montecarlo Calcio 20,30 Coppa Uefa

Due corse che hanno
battezzato campioni
come Moser e Bugno
Invidiate nel mondo
snobbate dal palazzo

Delude anche l’altra
stella, Messi: Rijkaard
sostituisce l’argentino
Lo United sotto tono
Ritorno tra sette giorni

Il leader del Pdl
d’accordo con D’Alema
sul tentativo di Soros
di rilevare la Roma:
«È il benevenuto»

CICLISMO /1 Spettacolare arrivo della Freccia Vallone. Vince il lussemburghese, 3˚ il veronese

Kirchen, più duro del muro. Ma Cunego c’è
CICLISMO / 2 Domani al via la «settimana» dei dilettanti di belle speranze

Liberazione e Regioni: ragazzi, tocca a voi

■ 9.30 Sky Sport 2
Basket, Eurolega
■ 10.45 Sky Sport 1
Calcio, serie A
■ 12.00 Sky Sport 3
Tennis, Montecarlo
■ 13.00 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe exp.
■ 15.00 Espn
Olimpiadi 1996
■ 16.00 Sky Sport 2
Basket, Nba
■ 18.00 Sky Sport 2
F1 fever

■ 20.00 Sky Sport 2
Volley, serie A1
■ 20.30 La7
Glaslow Rang.-Fiorentina
■ 21.00 Sky Sport 1
I signori del gol
■ 22.40 La7
Speciale Uefa
■ 23.00 Eurosport
Fight club
■ 23.45 Eurosport
Rally raid
■ 23.55 Rai Tre
Sfide

La disperazione di Cristiano Ronaldo dopo aver fallito il rigore concesso al Manchester United in avvio di partita contro il Barcellona ieri al Camp Nou

■ di Marco Bucciantini

■ L’ultima italiana in Europa,
chevuoleandare sino in fondo.
Stasera a Glaslow proverà a co-
struirsi la strada verso la finale
diCoppaUefa,affrontandoavi-
soaperto i Rangers. Unavversa-
rio temibile sul proprio campo,
unodeipiùcaldid’Europa.Mai
viola hanno gioco, tecnica ed
entusiasmo. Per la soddisfazio-
ne di Prandelli, che alla vigilia
nonsiènascosto:«Cisiamome-
ritati la semifinale, disputando
ottime partite. Rappresentare
l’Italia è un onore, e noi voglia-
mo promuovere il nostro cal-
cio, sperando di fare la gara che
abbiamo in testa, consapevoli
dellenostrequalità.L’importan-
te sarà non abbassare troppo il
baricentro». I Rangers avranno
diverse assenze, ma il tecnico
nonsi fida:«Lorohannounaro-
sa importante, e giocheranno a
testaalta, come noi,chenonfa-
remo calcoli». La Fiorentina in-
somma giocherà un partita alla
sua maniera, con tanto pres-
singesovrapposizioni.Tra ivio-
la l’unico in dubbio è Ujfalusi,
chedovrebbefarecoppiaalcen-
tro delladifesa con Gamberoni.
In alternativa, è pronto Krol-
drup. Sulle fasce giocheranno
Gobbi e Jorgensen, mentre a
centrocampo il regista Liverani
sarà affiancato da Montolivo e
Kuzmanovic. In attacco spazio
al consueto tridente, con Pazzi-
ni al centro e Mutu e Santana
che agiranno ai suoi lati. Ieri
Prandelli ha riservato grandi
elogi al romeno «che rispetto a
Parma ho ritrovato più convin-
toematuro».L’uomopiùtemu-
to dal tecnico scozzese Smith,
che ha spiegato: «Cercheremo
di imporre il nostro gioco, ma
senza rischiare troppo».

UEFA A Glasgow

La Fiorentina
cerca gol
per la finale

■ / Roma

LO SPORT

Kim Kirchen Foto Ansa-Epa

■ di Laura Guerra

Deferito di nuovo per le schede telefoniche
con cui chiamava gli arbitri per combinare le
gare. Luciano Moggi e 13 tra dirigenti e arbitri
saranno processati dai giudici sportivi «per
aver costituito un sistema di comunicazioni
riservate con tesserati Aia». Per responsabilità
oggettiva deferite anche Juventus e Messina

IN TV
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L’Italia lava i panni sporchi a Cannes

O
ra non diciamo che vinceremo. Non montiamoci la
testa.L’ItaliaparteperCannes2008conunabellis-
simaselezione.GomorradiMatteoGarronee Ildi-
vo di Paolo Sorrentino in concorso; Sanguepazzo
di Marco Tullio Giordana nelle «special screenin-
gs», le proiezioni speciali fuori competizione; Il re-
sto della notte di Francesco Munzi alla Quinzai-
ne, collocazione molto prestigiosa per un giovane al
secondo film. C’è un po’ di Italia anche in The Pa-
lermoShootingdiWimWenders, giratonel capo-

luogo siciliano; e ci sarà in giuria un italiano molto
amato in Francia, l’attore Sergio Castellitto. Tutto
questo è ok, ma non significa che abbiamo già vin-
to. Il concorsoèscarno - solo19 titoli -maqualifica-
tissimo: Clint Eastwood, i Dardenne, Steven Soder-
bergh (con il film su Che Guevara, di 4 ore!), il cine-
se Jia Zhangke (già vincitore a Venezia con Still Li-
fe), i giovani e bravissimi argentini Lucrecia Martel
e Pablo Trapero, e naturalmente il citato Wenders
sono concorrenti formidabili. Il programma è, sulla
carta, ottimo. E speriamo vivamente di potervi rac-
contare, dal 14 maggio in poi, un festival foriero di
speranze per il futuro del cinema - che non è morto,
a dispetto dei molti gufi. Oggi, però, non si può non
sottolinearecongioia lapresenza italianasullaCro-
isette. I due filminconcorsoagitano temi importan-
ti: Sorrentino parla di Andreotti, interpretato dal
grandeToniServillo,mentreGarronesintetizza in2
ore e un quarto il magmatico materiale narrativo e
cronachisticodel libro di Roberto Saviano. Sono due
filmche,dapiùdiunanno -daquandoseneparla -
siamoimpazientidivedere, così comequellodiGior-
dana sulla coppia Valenti-Ferida, amanti maledet-
ti nella repubblica di Salò. Sono segnali di vitalità.
Che Cannes li abbia raccolti, è già una vittoria.

M
atteo Garrone ha tratto da Gomorra, il
celeberrimo libro-inchiesta di Roberto
Saviano, un film di 135 minuti, ma ne

parla come se il lavoro fosse appena cominciato:
«La mia prima proposta, quando ne ho parlato
con Domenico Procacci della Fandango, è stata
di realizzare una serie tv di 10 ore come il Decalo-
go di Kieslowski. Poi abbiamo tentato la sintesi
del singolo film, ma sarebbe molto interessante
se gli americani acquistassero i diritti del libro e
ne facessero un altro film dal loro punto di vista.
Sai, ho fatto il missaggio sonoro in America, con
Leslie Shatz, un sound-designer che ha esordito

con Apocalypse Now. Lui e altri americani cono-
scevano il libro ed erano sconvolti dal fatto che
la camorra fosse arrivata anche lì: ma allora sia-
mo anche noi in pericolo!, dicevano... È uno de-
gli effetti del lavoro di Saviano: ti trascina in un
mondo,tidà levertiginiper lasuaampiezza.Scri-
vendo il film abbiamo dovuto sintetizzare, indi-
viduarealcunestorieportanti.Lamiasceltaèsta-
ta di partire dal basso: ho raccontato la manova-
lanza, non i boss. Non volevo fare una puntata
di Report, un film non è un’inchiesta giornalisti-
ca».
C’è da aspettarsi comunque reazioni politiche
forti, sia sul tuofilm,sia suquellodiSorrentino...
«Siamo pronti. Andiamo a Cannes col giubbot-
to anti-proiettile... Ehi, scherzo! Ci saranno, ma
non riesco a immaginarle. Gomorra tratta argo-
menti profondi, non risolvibili con un film, né
conuna polemica giornalistica.Già la letturadel
libro lascia senza fiato, ma andare in quei posti
pergirare,vederequelle facce...Eanchepercepir-
ne l’umanità, perché i camorristi sono umani,
forsepersinotroppoumani.Lodicosenzavergo-
gna: se fossi nato lì,probabilmente nonsarei riu-
scito a sfuggire a certe dinamiche. La camorra è
un ecosistema. Per questo è così forte».
 al.c.

Un’immagine da «Gomorra» di Matteo Garrone. Sotto, Paolo Sorrentino

C
aro Marco Tullio, siamo molto curiosi di
vedereSanguepazzo... «Anch’io.Devoan-
cora vedere la prima copia, stiamo lavo-

rando per essere pronti. Ovviamente sono feli-
cissimo di tornare a Cannes per la quarta volta.
Il trionfodellaMegliogioventùèunricordobellis-
simo, e anche l’ultimo film, Quando sei nato non
puoi più nasconderti, ha avuto grazie al festival
unavisibilitàchealtrimenti sarebbestatodiffici-
le ottenere. Mi piace l’idea di andare fuori con-
corso, in totale relax, e vorrei rivolgere un caldo
augurio a Matteo Garrone e a Paolo Sorrentino
che saranno in gara, e anche a Francesco Mun-

zi, un giovane che con Saimir ci aveva regalato
un esordio bellissimo. Mi sembra che questi
film, tutti assieme, siano un termometro pron-
to a misurare la febbre dell’Italia, la patologica
paranoia del nostro paese. Sanguepazzo si svolge
ai tempi della repubblica di Salò, ma da quando
l’ho pensato, 25 anni fa, ho sempre visto Osval-
doValentieLuisaFeridacomenostricontempo-
ranei.Nella lorostoria, soprattuttonelpersonag-
gio di Valenti, ci sono dei caratteri italiani estre-
mamente attuali: il narcisismo, la vanità, l’inco-
scienza, il prevalere dell’interesse personale».
Forse il filmli toglieràdall’oblìo:perchénonsap-
piamo quanti italiani ricordino i loro nomi...
«Io non so nemmeno quanti italiani ricordino
ilnome di Marcello Mastroianni, figuriamoci se
si parladi due divi del cinema di Salò. L’Italia ha
unpessimorapportoconlapropriamemoria.Fi-
gure controverse, come le loro, vanno ricordate
per capire chi siamo e da dove veniamo. Nel
film c’è molto materiale di repertorio, e c’è an-
che il famoso discorso di Mussolini sull’entrata
inguerradell’Italia.Beh,èancoraimpressionan-
te la voluttà con la quale la folla di piazza Vene-
zia inneggia al duce... Un’altra cosa che non do-
vremmo dimenticare».
 al.c.

C
he Paolo Sorrentino avrebbe fatto una
nuova «incursione» a Cannes era nel-
l’aria. Nonostante il precedente L’ami-

co di famiglia, sua terza prova dopo i sorpren-
denti L’uomo in più e Le conseguenze dell’amo-
re, avesse lasciato un po’ freddini. Il suo ritor-
nosullaCroisette inconcorso,dunque,eraat-
teso.Tantopiùperun filmimportanteepoli-
tico come Il divo, con Toni Servillo nei panni

di un personaggio come Giulio Andreotti
che tiene in sé storia e misteri di questo pae-
se.Come potevapassare inosservatoadunfe-
stival che predilige abitualmente temi d’im-
pattopoliticoe socialecome èstatonelpassa-
to più recente da Il caimano a Fahrenheit?
Insomma Paolo, dopo lo choc elettorale
almeno una buona notizia…
«Non metterei le due cose sullo stesso pia-
no».
Eppure in qualche modo potremmo
vederla come una piccola vittoria. Non
fosse altro in rappresentanza di quella
«cultura» che certa parte politica ignora o
vorrebbe cancellata dal pensiero unico di
stampo televisivo…
«Magari in questi termini sì. Cerchiamo al-
menonoidibatterciper lacultura ediportar-
la ai francesi».
Allora raccontaci qualcosa del film?
«Non vorrei dire troppo. Si tratta di una pelli-
colasuunpersonaggiomisteriosoedè impor-
tante mantenere l’effetto sorpresa. Poi siamo
ancora nell’ultima fase della lavorazione».
Ma almeno l’arco di tempo…

«Questo sì non è un mistero. Il film si svolge
tra il 1991 e il 1996. Cioè dall’ultima volta
che Andreotti rivestì l’incarico di presidente
del consiglio, passando dalla mancata elezio-
ne al Quirinale e finendo con la tegola che gli
è caduta in testa: l’accusa di mafia. In mezzo,
ovviamente, ci sono tutti gli accadimenti di
quegli anni, a cominciare da Tangentopoli».
La figura di Andreotti è centrale ma poi
c’è l’Italia…
«Certo, attraverso di lui il tentativo è quello
di raccontare la storia del paese. Quella di
quegliannimaanchediunpassatopiùremo-
to».
Si accennerà anche agli anni di piombo,
alla strategia della tensione e ai «misteri»
ancora oggi senza risposte di quel
periodo così buio?
«Sì nel film ci sono svariate incursioni nella
nostra storia lontana e anche in quegli an-
ni…ma così sto parlando del film e vorrei la-
sciare un po’ di attesa per quando si vedrà al
festival.PensocheancheGarronecol suoGo-
morra non voglia rivelare tutto adesso. Sono
entrambe pellicole che affrontano i misteri
d’Italia».
Allora passiamo al presente. Come ne sei
venuto fuori dal risultato elettorale?
«Da cittadino sono ancora confuso. E non
mi bastano le motivazioni offerte dai talk
show e dalle passerelle televisive. Non mi ba-
sta pensare che il paese sia ritornato così in-
dietro solo per colpa di una legge elettorale.
Ci deve essere qualcosa di più profondo. Una
spiegazione più importante che giustifichi
addirittura la scomparsadella sinistradal par-
lamento».
Questo da cittadino. E da regista? Pensi
che per il cinema e la cultura torneranno
tempi ancora più difficili?
«Mi preoccupa sentire già certi discorsi a pro-
positodieventuali chiusureosmantellamen-
tidi festival… Parlodegli attacchiallaFestadi
Roma che, per carità, ho criticato anch’io in
passato, ma che rappresenta comunque uno
spazio importante. Certi segnali, sì, sono pre-
occupanti. Tanto più, quindi, assumono im-
portanza questi quattro film italiani a Can-
nesche smentisconolamortedelnostrocine-
maperiodicamentesbandierata ingiro.Quat-
tro pellicole sulla Croisette dimostrano che il
nostro cinema è vivo e che forse, piuttosto, a
morireècertomondocinematograficoche ri-
vendica la nostra morte».

■ di Alberto Crespi

■ di Gabriella Gallozzi

UN ALTRO INCIDENTE SUL SET DI JAMES BOND
SCONTRO ASTON E CAMION: GRAVE UN PILOTA

Concorso o noIL FESTIVAL Garrone porta in

concorso «Gomorra», un tuffo

nel male di Napoli e non solo.

Grande attesa anche per «Il di-

vo», in gara, con cui Sorrentino

racconta la figura di Andreotti. In

altre sezioni, Giordana e Munzi.

Bella Italia. Ma avversari tosti...

Ancora un incidente sul set dell’ultimo film di James Bond,
Quantum of solace, che si sta girando sul lago di Garda: doveva
essere solo una finzione filmica lo scontro tra un camion e la
famosa Aston Martin di 007, ma la collisione è avvenuta
davvero, provocando il ferimento di due persone. L’incidente
è avvenuto intorno alle 16.30 nei pressi di Tremosine, in
provincia di Brescia. A soccorrerli i sanitari presenti sul set. Le
condizioni dei feriti sono considerate piuttosto gravi: lo
stuntman che era alla guida dell’auto è stato trasportato con
l’elicottero della produzione all’ospedale Borgo Roma di
Verona, dove è stato ricoverato in rianimazione.

Meno gravi le condizioni dell’altro ferito, che è stato
trasportato con l’autoambulanza all’ospedale di Arco, in
provincia di Trento. Solo qualche giorno fa l’auto dell’agente
segreto più famoso del mondo era piombata nel lago in
seguito a una manovra sbagliata durante le riprese di una
scena. E la Polizia stradale l’aveva anche multato per velocità
pericolosa. Il guidatore, dopo aver divelto una ventina di
metri della ringhiera, si era salvato per miracolo.
L’ingegner Johnatan Dunn Fraser doveva presentarsi in
caserma per spiegare i motivi dell’incidente, ma è rimasto
imbottigliato nel traffico dell’Alto Sarca, reso caotico dalla
disputa della prima tappa del Giro ciclistico del Trentino.
Forse, sarebbe meglio trasferire il set del film dalle parti di
Lourdes...

Ecco la lista dei 19 film in concorso alla
61ª edizione Festival di Cannes, in
programma dal 14 al 25 maggio:
- «Uc Maymun» (Le tre scimmiè)
di Nuri Bilge Ceylan (Turchia)
- «Il silenzio di Lorna»
di Jean-Pierre e Luc Dardenne (Belgio)
- «Racconto di Natale»
di Arnaud Desplechin (Francia)
- «Changeling»
di Clint Eastwood (Stati Uniti)
- «Adoration»
di Atom Egoyan (Canada)
- «Waltz With Bashir»
di Ari Folman (Israele)
- «La Frontiere De l’Aube» (The
Frontier Of Dawn)
by Philippe Garrel (Francia)
- «Gomorra»
di Matteo Garrone (Italia)
- «24 City»
di Jia Zhangke (Cina)
- «Synecdoche, New York»
di Charlie Kaufman (Usa)
- «My Magic»
di Eric Khoo (Singapore)
- «La Mujer Sin Cabeza»
di Lucrecia Martel (Argentina)
- «Serbis»
di Brillante Mendoza (Filippine)

- «Delta»
di Kornel Mundruczo (Ungheria)
- «Linha de Passe»
di Walter Salles, Daniela Thomas
(Brasile)
- «Che»
di Steven Soderbergh (Usa)
- «Il Divo»
di Paolo Sorrentino (Italia)
- «Leonera»
di Pablo Trapero (Argentina)
- «The Palermo Shooting»
di Wim Wenders (Germania),
con Giovanna Mezzogiorno

FUORI CONCORSO:
- «Vicky Cristina Barcelona»
di Woody Allen (Usa)
- «The Good, The Bad, The Weird»
di Kim Jee-Woon (Corea del Sud)
- «Kung Fu Panda»
di Mark Osborne, John Stevenson (Usa)
- «Indiana Jones e il regno del
teschio di cristallo»
di Steven Spielberg (Usa)

SELEZIONE SPECIALE
FUORI CONCORSO:

- «Sangue Pazzo»
di Marco Tullio Giordana

QUINZAINE DES
REALISATEURS:

- «Il resto della notte»
di Francesco Munzi

IN SCENA

MARCO TULLIO GIORDANA

«Per non
dimenticare
Salò e il Duce»

MATTEO GARRONE

«Camorra
umana
troppo umana»

Da Eastwood a Woody Allen
un cartellone di gran lusso

PAOLO SORRENTINO

«Eccovi Giulio
il Divo
e i suoi misteri»

18
giovedì 24 aprile 2008



U
na Dc al vertice spaccata sulla li-
nea della fermezza perché Fanfani
avrebbe voluto trattare per libera-
re Moro dalle Brigate rosse. Non
ne esce bene la Dc, nella persona
diAndreottiprimoministrograni-
ticoe freddo, e diCossiga ministro
dell’interno, più lacerato e meno
granitico e però sfuggente. Tor-
mentato da rimorso Zaccagnini.
Ne esce meglio Fanfani. Moro è lo
statista pienamente lucido fino in
fondo,capisce,disperatamenteav-
vinghiato a cercare, dal suo locu-
lo-prigione, una via che lo salvi da
morte certa. Ma lo Stato italiano,
nonostante gli sforzi di suoi fun-
zionari nei servizi d’intelligence,
non si adopera fino in fondo per
catturare i brigatisti. Perché qual-
cuno di non meglio specificato, in
alto, non voleva che Moro si sal-
vasse. Un Mario Moretti, il capo
Br, umano, troppo umano, com-
prensivo e rispettoso verso il pri-
gioniero,chevorrebbeforsesalvar-
lo ma sul cui vero ruolo molte cro-
nache lasciano molte ombre che
qui non compaiono. Il qui è Aldo
Moro Il presidente, la fiction di circa
che Canale5 che trasmetterà in
due puntate il 5 e 6 maggio e che
ieri Mediaset, con Confalonieri e
Casini, ha proiettato nel Palazzo
Marini a Roma, appendice della
Cameradeideputati.E il sensodel-

la fictionsta inquantoappenadet-
to. Visto come ne esce, con una
freddezza decisamente sgradevo-
le,nonstupiscecheafineproiezio-
ne Andreotti non abbia applaudi-
to. «Grande emozione - commen-
ta - perònon sipoteva trattare,do-
vevamo difendere la libertà di tut-
to il popolo». La stessa linea man-
tiene Forlani: «Alcuni aspetti sono
stati accentuati eccessivamente.
L’ideadellanontrattativaeragene-
ralizzata. Il Fanfani che vediamo è
eccessivo, è inventato. Non si op-
pose, c’era accordo totale». In sala
non hanno battuto le mani nean-
che Emilio Colombo, Remo Ga-
spari e Claudio Signorile, nell’allo-
raPsidiCraxi lacui lineadiapertu-
ravieneappenaaccennata.Lasini-
stracompare inimmaginidi reper-
torio con il comizio del segretario
della Cgil Lama, subito dopo il ra-
pimento, che bolla i terroristi co-
me«assassini».E il suorimandote-
levisivoscuote ibrigatisti: laFaran-
da vacilla, Prospero Gallinari no, è
«duro». Il Partito comunista non
sivede mai direttamente: è Andre-
otti che sene fa scudo usandola li-

nea della fermezza di Berlinguer.
Il filmaffrontavicendeancorabru-
cianti. I familiaridiMoroedelleal-
tre cinque vittime della scorta
(OresteLeonardi, Raffaele Iozzino,
Domenico Ricci, Giulio Rivera e
Francesco Zizzi) erano assenti per-
ché non volevano essere «stru-
mentalizzati». Amareggiati: dove-
va essere una proiezione privata,
renderla pubblica ha cambiato il
senso. La fiction ha avuto in Mi-
chele Placido il protagonista nel
ruolo del dirigente democristiano
rapito il 16 marzo 1978 in via Fani
con strage della scorta e ucciso il 9
maggio con cadavere lasciato in
una Renault in via Caetani, vicino

alla sede dello Scudo crociato in
piazzadelGesù.Del filmtvieriMe-
diaset ha proiettato poco meno di
dueoresulle tretotali,percuiqual-
cosa nel discorso che segue potrà
mancare.Però la sostanza s’èvista.
E la sostanzaè:qualcuno,nonsi sa
chi, ha impedito agli agenti - bloc-
candol’autorizzazioneper32gior-
ni -diperquisireunatipografiado-
ve si stampavano i volantini Br; se
perquisita in tempo avrebbe potu-
to virare altrimenti l’esito alla tra-
gedia.EMoro-Placido,nellaprigio-
ne, quando vede i giornali reso-
contare della stranissima esplora-
zione nel lago di montagna della
Duchessa, comprende che è un
messaggio a qualcuno e non si sal-
verà. La «condanna», sottintende
la fiction, non era inevitabile.
Il film tv girato da Gianluca Maria
Tavarelli è, appunto, un film tv:
impiega sequenze d’archivio, ri-
prendeMoromentre«sogna»inri-
vaal mare (sognava anche il Moro
diBuongiorno,notte, filmpiùpoten-
te ed efficace di Bellocchio). Non
ha troppi registri, però nel suo ge-
nere regge e non delinea con l’ac-

cetta i personaggi. Potranno però
irritare i familiari Moro e della
scorta e le vittime del terrorismo
le lacerazioni finanche etiche dei
terroristi. La fiction irrita un po’
quando indugia su un piano solo
il ruolo di colonna sonora in se-
quenze come l’attentato in via Fa-
ni (altro fatto sulla cui ricostruzio-
ne esatta pesano molti dubbi che
qui non si vedono per cui diventa
un’azione tutta militare). Si può
dire? Sì: la musica sembra dar un
tono troppo «poetico». Può an-
che irritare l’immagine in fondo
tenera che la fiction regala a Mo-
retti: umanamente comprende
Moro, lui lo rispetta e lo capisce
piùdegli altri brigatisti (che rispet-
tosamente lo chiamano «presi-
dente» fino alla fine), e su questo
rapporto a due è imperniata buo-
na parte della trama. Mah! Nota a
margine su qualcosa di poco ele-
gante: Confalonieri, segnala che
«nell’anno in cui moriva tragica-
menteMoronasceva laprimadel-
letvdiquellochesarebbediventa-
to l’attualegruppoMediaset,Tele-
milano». Che bella soddisfazione.

Tutte le lavoratrici, lavoratori e
collaboratori del Centro Servizi
Fiscali di Milano SRL, appresa
la notizia della tragica scompar-
sa di

GIUSEPPE MOLINARI

partecipano con affetto all’im-
menso dolore della famiglia.

Il Presidente, l’Amministratore
Delegato ed il Consiglio di Am-
ministrazione del C.S.F. di Mila-
no, partecipano con sincero af-
fetto al dolore di Raffaella,
Giancarla e Manila per l’improv-
visa scomparsa di

GIUSEPPE MOLINARI

L’intero Partito Democratico di
Scandicci esprime tutto il pro-
prio dolore per la scomparsa di

EMILIO CAMMELLI
Una vita intera dedicata all’af-
fermazione della Libertà e della
Democrazia nel nostro Paese.

Scandicci, 24 aprile 2008

In questo momento di forte do-
lore, ti siamo sinceramente vici-
ni. A te Daniela e alla tua fami-
glia le nostre più sincere condo-
glianze. Ti abbracciamo con af-
fetto.
Nicola e Cristina

Moro, un omicidio per conto terzi
FICTION A Roma

Mediaset ha presen-

tato il film tv sul rapi-

mento di Aldo Moro

in onda il 5 e 6 mag-

gio e con Michele Pla-

cido nel ruolo dello

statista. In risalto le

ombre di Stato sulla

vicenda...

IN SCENA

Ma le Br furono
così autonome
e Moretti
così tenero?
Andreotti gelido
nel film e in sala

Madonnanonèscesadalladance-
floor. Sta ancora lì, sulla pista da
ballo, inguainata inpelleocolbu-
stino color carne, a shakerare il fi-
sico da venticinquenne insincro-
no col «coetaneo» Justin Timber-
lake. Sono passati tre anni dal di-
scoprecedentemaper ilnuovoal-
bum Hard candy, l’undicesimo, la
mutazione (perché da lei ci sia
aspetta sempre che cambi com-
pletamente pelle) non è ancora
avvenuta. Sarà che questo è l’ulti-
moalbumper laWarnerepoisi ri-
partirà, a cinquant’anni, verso
nuovi lidi con un nuovo contrat-
tostratosferico.L’impegnoc’ètut-
to: stipendiare i tre migliori pro-
duttori e artisti di R&B in circola-
zione(«imiei autoripreferiti», co-
me confessa la signora) e conse-
gnare loro il nuovo sound dell’ul-
timadivadelpop.Tutti in filaa la-
vorare duro per la ditta Ciccone
(«io sono un tipo anale – esordi-
sceall’intervistatoreper nulla sor-
preso - e lavoro scrivendo tutto

con meto-
do e ordi-
ne, loroin-
vece im-
provvisa-
no»)il sud-
detto Ju-
stin, Phar-
rell Wil-
liams dei
Neptunes,
Timba-
land, Nate

Danja Hills e Kanye West come
special guest. Insomma, i Re Mi-
da del pop afroamericano.
Dalle loromani fatateeccoarriva-
re (esce venerdì) un disco rosa co-
meunacaramella (candy,appun-
to) e come una caramella ultima
generazione, sintetico al cento
per cento. Mica un male, figuria-
moci! Gli unici strumenti vera-
mente suonati sono di tanto in
tanto una chitarra (che lo rende
un po’ più umanamente funky) e
unatastiera. Il resto, tuttoorienta-
to sulla disco e (raramente) sul-
l’hip hop, è produzione ai massi-
mi livelli, sofisticazione pura, con
una cura maniacale per il ritmo,

vero protagonista del tutto. È sul
ritmo: spezzato, irregolare, pieno
dicambi repentini, chesiconcen-
trano le maggiori intuizioni di
questo Hard candy, il resto è un
Confessions on a dancefloor (il di-
sco precedente) un po’ meno fu-
turibile e meno riferito alla dance
Settanta-Ottanta.
In realtà musicalmente ci trovia-
mo tracce di qualsiasi cosa, come
se un disastro atomico avesse fat-
to piazza pulita e i posteri, giunti
sul luogo molti secoli dopo, aves-
sero deciso di ricostruire la musi-
ca scomparsa attraverso l’assem-
blaggio di tanti minuscoli fram-
menti rinvenuti. Un ibrido del-
l’ibrido, un pulviscolo di generi
«daballare»senzagrandi intuizio-
ni melodiche, come se i vari Tim-
balandePharrellavesserogiàspa-
rato le loro cartucce migliori per
altre super produzioni. Per di più
che la formula, tranne in un paio
di pezzi come Spanish lesson (con
un accenno flamenco) e Miles
away (che inizia con un’acustica),
si ripeteper tutte le canzoni (trop-
pe,dodici) tantochearrivatiame-
tàci si chiede se sono veramente i
primi cinque brani ad essere i mi-
gliori (sicuramente lo è Candy
shop) o se è il livello di sopporta-
zione che dopo metà disco giun-
ge ad un punto di non ritorno
tanto da non permettere di sop-
portare l’ascolto del resto.
Anche il look di Madonna muta
manon radicalmente, adottando
lo stile boxer: corpetti, cinturone
conlaMgigantedelsuonomefat-
to di brillanti, ginocchiere, stivali
dapugilemalunghifinsoprailgi-
nocchio, che fa tanto sexy-domi-
na. Non ci sta Madonna ad assi-
stere inerme al tempo che passa e
vuole assestare un ko a qualcuno
o qualcosa. Dal volto, invece, si
comincia a intravedere che an-
che per la donna bionica i cin-
quant’anni sono dietro l’angolo
(il 16 agosto prossimo). Ma è lei
stessaapermettercidi intuirlogra-
zie alle foto ufficiali. Perché an-
che se il tempo passa è sempre lei
a decidere come devono andare
le cose.

DISCHI NUOVI Abbiamo ascoltato «Hard
Candy». Perfetto, grazioso, tuttavia noioso

Madonna, la caramella
è un po’ «ciucciata»...
■ di Silvia Boschero

Michele Placido nella fiction di Canale5 «Aldo Moro, il presidente»

■ di Stefano Miliani
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyInterview

Il giornalista Pierre (Steve Buscami)
si interessa di politica, ma invece di
essere a Washington per seguire uno
scandalo politico, viene spedito a
New York ad intervistare Katya
(Sienna Miller), la star di una
famosa serie televisiva. L'incontro è
in un primo momento uno scontro:
viziata ed egocentrica lei, sprezzante
e prevenuto lui, ma l'intervista
riserverà delle sorprese… Un
omaggio a Theo Van Gogh, il
regista assassinato nel 2004.

di Steve Buscemi  drammatico

In amore niente regole

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il matrimonio è un affare di famiglia
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Tutta la vita davanti 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 162 Tutti pazzi per l'Oro 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 356 Ortone e il mondo dei Chi 14:45-16:45-18:45-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 512 L'altra donna del re 15:55-17:40-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 319 21 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 244 3ciento – Chi l'ha duro... la vince
 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 258 In amore niente regole 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 95 Alla ricerca dell'isola di Nim 14:50-16:50-18:50 (E 3)

La seconda volta non si scorda mai 21:00-23:00 (E 5)

Sala 9 95 Step Up 2 - La strada per il successo
 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

10 Cose di noi 16:30-18:30-20:30-22:00 (E 5; Rid. 3)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 200 Non pensarci 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 135 Juno 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

L'altra donna del re 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 200 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-20:30 (E 3)

Step Up 2 - La strada per il successo 20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 140 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Tutti pazzi per l'Oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 Bianco e nero 17:30-20:00-22:30 (E 3)

Sala 4 119 In amore niente regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 La sposa fantasma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 120 Il cacciatore di aquiloni 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 505 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 140 21 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 140 Tutti pazzi per l'Oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 140 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:10 (E 3)

Il cacciatore di aquiloni 20:00-22:30 (E 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 L'altra donna del re 10:30-13:00-15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 350 Step Up 2 - La strada per il successo
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 150 Tutta la vita davanti 10:45-13:10-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 150 In amore niente regole 10:30-13:00-15:20-17:40-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 83 21 10:30-15:30-20:30 (E 5; Rid. 3)

Oxford Murders - Teorema di un delitto
 13:00-18:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 288 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 198 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30 (E 3)

Tutta la vita davanti 22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 95 Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Step Up 2 - La strada per il successo
 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 1 144 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10 (E 3)

Next 20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 416 Ortone e il mondo dei Chi 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 171 L'altra donna del re 15:25-17:45-20:05-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 171 In amore niente regole 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 446 Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:00 (E 3)

Amore, bugie e calcetto 20:05-22:35 (E 5)

Sala 7 147 I demoni di San Pietroburgo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 154 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:35-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 154 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 157 Un amore senza tempo 16:20-18:30-20:25-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 12 167 21 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 13 156 Tutti pazzi per l'Oro 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 14 152 La sposa fantasma 16:15-18:20-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Step Up 2 - La strada per il successo
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Ortone e il mondo dei Chi 16.15-18.20-20.25 (E 5; Rid. 3)

Next 22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Tutti pazzi per l'Oro 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Un amore senza tempo 16.30-19.00-21.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Juno 20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 La sposa fantasma 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 In amore niente regole 15.30-20.20 (E 5; Rid. 3)

Il cacciatore di aquiloni 17.50-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 21 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Alla ricerca dell'isola di Nim 14.40-17.20-20.00-22.40 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 167 21 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 150 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 90 L'amore non basta 16:30-18:30 (E 7; Rid. 3)

In amore niente regole 20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Cenerentola e gli 007 nani 17:00-18:40 (E 3)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Lezioni di felicità 21:00 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Caos calmo 18:00-21:00 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il cacciatore di aquiloni 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 21 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La sposa fantasma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Un amore senza tempo 15:40-17:45-19:50-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Il matrimonio è un affare di famiglia
 15:50-17:50-20:00-21:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 10 Cose di noi 15:40-17:10-18:45-20:20-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 La ragazza del lago 16:10-18:10-20:10-21:50 (E 5; Rid. 3)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

In amore niente regole 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5; Rid. 3)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

L'altra donna del re 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 I demoni di San Pietroburgo 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 L'ultima missione 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Il matrimonio è un affare di famiglia 17:15-20:00 (E 5; Rid. 3)

Onora il padre e la madre 22:30 (E 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Rolling Stones' Shine a Light 15:50-18:00-20:15 (E 5; Rid. 3)

Across the Universe (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

I demoni di San Pietroburgo 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Il matrimonio è un affare di famiglia 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Una notte 16:45-18:30-20:15-22:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:30-21:15 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Tutti pazzi per l'Oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:00 (E 3)

Il cacciatore di aquiloni 20:00-22:30 (E 5)

Sala Saturno Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:00 (E 3)

21 20:00-22:30 (E 5)

Sala Venere Step Up 2 - La strada per il successo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 I demoni di San Pietroburgo 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Non pensarci 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Non pensarci 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 La ragazza del lago 15:45-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La banda 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Juno 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

I demoni di San Pietroburgo 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 33 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 114 Nessuna qualità agli eroi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 L'altra donna del re 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Un amore senza tempo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Ortone e il mondo dei Chi 15:30 (E 3)

L'ultima missione 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Onora il padre e la madre 15:15 (E 3)

Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Tutta la vita davanti 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Non pensarci 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:15-18:15-20:50-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Tutti pazzi per l'Oro 15:40-17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:00 (E 3)

In amore niente regole 20:30-22:50 (E 5)

Sala 4 Ortone e il mondo dei Chi 15:30-17:10-18:50 (E 5; Rid. 3)

Juno 20:40-22:30 (E 5)

Sala 5 21 15:45-18:00-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 L'amore non basta 16:00-17:40-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 3ciento – Chi l'ha duro... la vince
 15:30-17:15-19:00-20:45-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 L'anno mille 20:00-22:00 (E 5)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Gone, Baby, Gone 22:50 (E 7; Rid. 5)

Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:05-20:35 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 In amore niente regole 16:00-18.20-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Onora il padre e la madre 16:00-18:15-20:35-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Tutta la vita davanti 16.00-18.20-20.45 (E 7; Rid. 5)

Oxford Murders - Teorema di un delitto 22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Interview 16.00-22.50 (E 7; Rid. 5)

Into the Wild 17.45-20.25 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Alla ricerca dell'isola di Nim 15.25-17.05-18.45 (E 7; Rid. 5)

Il matrimonio è un affare di famiglia 20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 La volpe e la bambina 15.25-17.05-18.40 (E 7; Rid. 5)

Persepolis 20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Rolling Stones' Shine a Light 16.00-22.50 (E 7; Rid. 5)

Non è un paese per vecchi 18.15-20.40 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Un amore senza tempo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Ortone e il mondo dei Chi 15:30 (E 3)

Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Juno 16:30-18:30-20:30 (E 5; Rid. 3)

Onora il padre e la madre 22:30 (E 5)

Sala 4 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Ortone e il mondo dei Chi (V.O) (Sottotitoli) 16:30 (E 3)

Interview 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 148 Juno (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30 (E 5; Rid. 3)

Onora il padre e la madre 22:30 (E 5)

Sala 3 94 La velocità della luce 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 148 L'ultima missione 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Stati Uniti, anni '20. Un triangolo
sentimentale che lega e oppone John
"Dodge" Connolly (Clooney), il
capitano di una scalcinata squadra di
football americano, il giovane campione
Carter Rutherford (Krasinski), promessa
del football, e la giornalista sportiva
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la
donna indaga sui celebrati onori di
guerra di Rutheford, i due uomini si
innamorano di lei…Omaggio alla
commedia americana di Hawks e
Cukor.

di George Clooney  commedia

La volpe e la bambina

Roma

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Juno

Teatri

Quando Juno, sedici anni, scopre
di essere incinta decide di portare
a termine la gravidanza e dare il
bambino in adozione. Non resta
che trovare allora due genitori
perfetti. La ragazzina si mette alla
ricerca della coppia ideale, ma
quando sembra averla trovata,
poco prima del parto, scopre che i
due stanno per separarsi.Vincitore
della Festa del Cinema di Roma e
Oscar per la miglior
sceneggiatura.

di Jason Reitman  commedia

Rolling Stones
Shine a Light

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 DECAMERONE Regia Augusto
Zucchi.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 SEMO O NUN SEMO Di N.Piova-
ni.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 UN COMICO SOTTO STRESS Con
Annalisa e Antonello Costa. Regia Antonello
Costa.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719

Oggi ore 21.00 CARO WILL Di G.de Nava. Con
G.de Nava e V.Izumi.

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 LIBERATA Regia di N.Bonazzi.
Con M.Casalboni, G.Franzaresi, A.Gadda,
F.Zerbinati.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
Oggi ore 20.45 I SOLISTI DELL'OPERA Con Or-
chestra e cantanti in costumi nobiliari del
1700.

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 TE PER UNA NOTTE Regia Ciro
Scalera.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO FISSO Re-
gia Antonio Giuliani.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 BUSSAMI Con V.Persia.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 MORSI Di K.Adshead. Regia
di E.Vannoni.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 MERCI BEAUCOUP THANK YOU

GRAZIE TANTE GORNI KRAMER Di O.Garavelli e
P.Modugno. Con M.Farinelli e A.Angrisano.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 CHAGALL E I BOLSCEVICHI Di
M.Moretti. Regia di G.Fares.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 EFFETTO SERRA Regia di
S.Messina. Con V.Toniolo e V.Zernitz.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 L'AMICO DI PAPÀ Di E. Scarpet-
ta. Regia di G. Di Stasio.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522

RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 SINFONIA D'AUTUNNO Di I.Berg-
man. Regia M.Panici.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 16.45 e 20.45 IL GIARDINO DEI CIGLIEGI

Regia di F.Bruni.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 16.45 PENSACI GIACOMINO Di L.Piran-
dello. Regia di E.Vetrano e S.Randisi.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Diret-
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496

RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 10.00 e 14.00 TRASFORM'AZIONI 08

Laboratorio di Yoko Muronoi.;
Oggi ore 21.00 NACHT UND TRAUME Di e con
M.T. Sitzia.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 17.00 ENRICO IV Di L. Pirandello.
Regia N. Ladogana.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 UOMINI SULL'ORLO DI UNA CRISI DI

NERVI 2. IL RITORNO Regia Marco Simeoli.

IL PUFF

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiori-
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart,
C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 IL GIORNO DELLA TARTARUGA Con
C.Noschese e C.Ginepro.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.30 FOOL Di L.Fontana.;
Oggi ore 21.00 INFERNO - NEKYA Regia di
M.Munaro.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Lunedì ore 21.00 IL TRIANGOLO DEGLI SCHIAVI Di
e con U.Pesce.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Domani ore 20.45 SMS STASERA MOLTO SES-

SO Con Salvatore Mazza.

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

Oxford Murders

Mick Jagger, Keith Richards, Charlie
Watts e Ron Wood: eccoli i Rolling
Stones, le pietre (miliari) del rock che
a 65 anni e dintorni ancora "rotolano"
sui palchi di tutto il mondo. Ai
"dinosauri" del rock, dunque una
specie in estinzione, come li ha
definiti lo stesso Scorsese, il regista
più "musicale" in circolazione ha
dedica questo documentario filmando
nel 2006 il loro concerto al Beacon
Theater di New York.

di Martin Scorsese  documentario

Martin (Elijah Wood), studente
americano di matematica, incontra ad
Oxford il famoso professor Arthur
Seldom (John Hurt), matematico e
filosofo. Nelle vicinanze viene
commesso un omicidio: la
matematica può aiutare a risolvere un
delitto? Scoprendo il significato dei
numeri scopriremo il significato della
realtà? E inoltre, è davvero possibile
conoscere la verità? Dal romanzo "La
serie di Oxford" dell'argentino
Guillermo Martinez.

di Alex de la Iglesia  thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 320 10 Cose di noi 15:45-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 5; Rid. 3)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Jimmy della Collina 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala B 93 L'ultima missione (V.O) (Sottotitoli) 16:15 (E 3)

Cover-boy 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

La zona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30 (E 3)

In amore niente regole 20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 L'altra donna del re 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 21 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Tutta la vita davanti 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

CINERASSEGNA 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Non pensarci 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Rolling Stones' Shine a Light 17:15-20:05-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Riprendimi 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 L'ultima missione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Tutti pazzi per l'Oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30 (E 3)

In amore niente regole 20:20-22:30 (E 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'amore non basta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Tutti pazzi per l'Oro 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Smeraldo Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:15 (E 3)

Step Up 2 - La strada per il successo 20:30-22:40 (E 5)

Topazio La sposa fantasma 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Zaffiro Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:00 (E 3)

Il cacciatore di aquiloni 20:30-22:50 (E 5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30 (E 3)

Step Up 2 - La strada per il successo 20:30-22:30 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Tutta la vita davanti 17:30-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Un amore senza tempo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Tutti pazzi per l'Oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:00 (E 3)

Onora il padre e la madre 20:00-22:30 (E 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 21 16.45-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Step Up 2 - La strada per il successo
 16.30-18.45-20.50-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 3ciento – Chi l'ha duro... la vince
 15.30-17.20-19.10-21.00-22.50 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Alla ricerca dell'isola di Nim 16.15-18.15-20.15 (E 7; Rid. 5)

In amore niente regole 22.15 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Tutti pazzi per l'Oro 16.00-18.20-20.40-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 L'altra donna del re 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Ortone e il mondo dei Chi 15.30-17.25-19.20 (E 7; Rid. 5)

Il cacciatore di aquiloni 21.40 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Un amore senza tempo 15.40-18.05-20.30-22.55 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Sonetàula 15:15 (E 3)

Non pensarci 18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Onora il padre e la madre 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

L'altra donna del re 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30 (E 3)

Non pensarci 20:15-22:30 (E 5)

Sala 4 In amore niente regole 16:00-18:10 (E 3)

21 20:20-22:40 (E 5)

Sala 5 Il cacciatore di aquiloni 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu La sposa fantasma 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Rossa 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Verde Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:00 (E 3)

21 20:15-22:30 (E 5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 17.30-20.20-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Step Up 2 - La strada per il successo
 17.40-20.15-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 21 17.20-20.00-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Alla ricerca dell'isola di Nim 17.40-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 L'anno mille 22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Ortone e il mondo dei Chi 17.30-20.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Tutti pazzi per l'Oro 17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Tutta la vita davanti 17.20-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

L'anno mille 20.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 3ciento – Chi l'ha duro... la vince
 13:20-15:10-17:00-18:50-20:40-22:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Next 14:15-16:20-18:25-20:30-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La sposa fantasma 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Ortone e il mondo dei Chi 14:30-16:20-18:10-20:00-21:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Step Up 2 - La strada per il successo
 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 13:25-15:20-17:10-19:05-20:55 (E 5; Rid. 3)

Rolling Stones' Shine a Light 22:45 (E 5)

Sala 7 Un amore senza tempo 14:40-17:00-19:20-21:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Tutti pazzi per l'Oro 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 21 14:30-17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Juno 16:10-18:10-20:10 (E 5; Rid. 3)

In amore niente regole 22:05-00:25 (E 5)

Sala 11 Il cacciatore di aquiloni 14:30-21:30 (E 5; Rid. 3)

Oxford Murders - Teorema di un delitto
 17:10-19:20-00:05 (E 5; Rid. 3)

Sala 12 Tutta la vita davanti 14:30-19:40-22:10-00:40 (E 5; Rid. 3)

L'ultima missione 17:15 (E 3)

Sala 13 Alla ricerca di Nemo 14:10-16:10-18:10-20:10-22:10 (E 5; Rid. 3)

Sala 14 L'altra donna del re 13:15-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Tutti pazzi per l'Oro 17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 21 17:10-19:45-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Ortone e il mondo dei Chi 17:40-19:40-21:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 18:10-20:15-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Next 22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:50-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 17.40-20.00-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 21 18.40-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 In amore niente regole 16.40-19.20-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 L'altra donna del re 16.30-19.10-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 La seconda volta non si scorda mai 17.30-19.50-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Un amore senza tempo 17.10-19.55-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 7 Alla ricerca dell'isola di Nim 17.20-19.40-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 8 Ortone e il mondo dei Chi 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5,5)
Sala 9 Next 18.00-20.30-22.50 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 10 Il cacciatore di aquiloni 16.55-19.45-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 11 Step Up 2 - La strada per il successo

 17.35-20.05-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 12 21 16.45-19.35-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 13 Oxford Murders - Teorema di un delitto

 16.25-19.05-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 14 Ortone e il mondo dei Chi 17.15- (E 7,5; Rid. 5,5)

Rolling Stones' Shine a Light 19.15-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 15 Il matrimonio è un affare di famiglia

 17.00-19.30-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 16 Tutta la vita davanti 16.05-18.55-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 17 Amore, bugie e calcetto 16.15-18.45-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 18 Tutti pazzi per l'Oro 17.05-19.40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Step Up 2 - La strada per il successo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Un amore senza tempo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 In amore niente regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 La ragazza del lago 16:30-18:30 (E 4)

Alla ricerca dell'isola di Nim 20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Tutti pazzi per l'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 La sposa fantasma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30 (E 4)

Step Up 2 - La strada per il successo 20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 17:40-20:20-22:30

Sala 2 170 Ortone e il mondo dei Chi 17:20

Step Up 2 - La strada per il successo 20:10-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Ortone e il mondo dei Chi 16:30 (E 6,5)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Tutti pazzi per l'Oro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10 (E 4)

21 20:00-22:30 (E 4)

Fellini La sposa fantasma 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:10 (E 4)

Il cacciatore di aquiloni 20:00-22:30 (E 4)

Rossellini La ragazza del lago 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Step Up 2 - La strada per il successo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Un amore senza tempo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti In amore niente regole 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Tutti pazzi per l'Oro 17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Alla ricerca dell'isola di Nim 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 21 17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 L'ultima missione 17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Juno 15:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Next 18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Ortone e il mondo dei Chi 15:30-17:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Amore, bugie e calcetto 20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 In amore niente regole 17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Step Up 2 - La strada per il successo
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 21 14:45-17:20-19:50-22:15-00:40 (E 5; Rid. 3)

10 Cose di noi 13:30-15:15-17:00-18:45-20:45-22:35-00:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 L'altra donna del re 15:20-17:40-20:05-22:25-00:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Non pensarci 13:30-15:50-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 La ragazza del lago 14:25-16:25-18:25-20:25-22:25-00:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Il cacciatore di aquiloni 15:00-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 In amore niente regole 17:35-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Tutta la vita davanti 13:45-16:20-18:55-21:30-00:05 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 La seconda volta non si scorda mai
 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20-00:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Un amore senza tempo 15:10-17:30-19:50-22:10-00:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Alla ricerca dell'isola di Nim
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 5; Rid. 3)

La sposa fantasma 14:00-16:10-18:20-20:35-22:35-00:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 11 Next 13:40-15:40-17:40-19:40-21:40-23:40 (E 5; Rid. 3)

Step Up 2 - La strada per il successo
 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30-23:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 12 Tutti pazzi per l'Oro 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 13 3ciento – Chi l'ha duro... la vince
 13:40-15:30-17:15-19:05-20:50-22:40-00:30 (E 5; Rid. 3)

Step Up 2 - La strada per il successo
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:40-00:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 14 Ortone e il mondo dei Chi
 14:45-16:30-18:15-20:05-21:50-23:40 (E 5; Rid. 3)

Ortone e il mondo dei Chi
 13:45-15:30-17:15-19:05-20:50-22:40-00:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 15 21 13:45-16:20-18:50-21:15-23:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 16 I demoni di San Pietroburgo 15:20-17:40-20:00-22:15-00:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 17 L'amore non basta 13:45-15:45-17:45-19:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 18 Rolling Stones' Shine a Light 21:45-00:10 (E 7,5)

Sala 19 Amore, bugie e calcetto 15:20-17:40 (E 3)

Sala 20 Oxford Murders - Teorema di un delitto 20:05-22:15-00:25 (E 5)

Sala 21 Il matrimonio è un affare di famiglia 15:25-20:10-00:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 22 L'ultima missione 17:35-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 23 Juno 14:15-18:15-20:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 24 Shoot'em up - Spara o muori! 16:20-22:25-00:25 (E 5; Rid. 3)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Ortone e il mondo dei Chi 16:15-18:15 (E 3)

Rolling Stones' Shine a Light 20:15-22:30 (E 5)

Sala 3 Un amore senza tempo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 21 16:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Tutti pazzi per l'Oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:00 (E 3)

Il cacciatore di aquiloni 20:00-22:30 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 La seconda volta non si scorda mai
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Un amore senza tempo 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Verde Step Up 2 - La strada per il successo 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

21 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Un amore senza tempo 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Il velo dipinto 17:30-21:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Il cacciatore di aquiloni 16:30-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala A3 L'altra donna del re 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala A5 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30 (E 3)

L'anno mille 20:30-22:30 (E 5)

Sala A7 21 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala A9 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B2 I demoni di San Pietroburgo 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala B4 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30 (E 3)

Next 20:30-22:30 (E 5)

Sala B6 Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:00 (E 3)

Step Up 2 - La strada per il successo 20:30-22:30 (E 5)

Sala B8 Tutti pazzi per l'Oro 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala B10 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 5; Rid. 3)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:30 (E 3)

Il cacciatore di aquiloni 19:30-22:00 (E 5; Rid. 3)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Non pensarci 19:30-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Il cacciatore di aquiloni 17:30-19:50-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Step Up 2 - La strada per il successo 18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Tutti pazzi per l'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 21 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 La sposa fantasma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana L'anno mille 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4)

Sala Vesta Il mattino ha l'oro in bocca 16:00-18:40-19:20-21:00 (E 4)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Il cacciatore di aquiloni 17:30-19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B Ortone e il mondo dei Chi 17:40 (E 4,5)

Questa notte è ancora nostra 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:10 (E 4)

Sala Gassmann Step Up 2 - La strada per il successo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Tutti pazzi per l'Oro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 I demoni di San Pietroburgo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Un amore senza tempo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 16:30-18:30 (E 4)

Riprendimi 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 21 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 La sposa fantasma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Il cacciatore di aquiloni 22:30 (E 6)

Sala 2 Tutti pazzi per l'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Oxford Murders - Teorema di un delitto 16:00-18:10 (E 4)

Il cacciatore di aquiloni 20:00-22:30 (E 4)

Sala Fellini L'ultima missione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
In amore niente regole 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Mandova Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli 21 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Risi Step Up 2 - La strada per il successo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Ortone e il mondo dei Chi 17:00-18:45 (E 6)

Juno 20:15-22:00 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Ortone e il mondo dei Chi 18:00 (E 7; Rid. 6,00)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 19:30-21:00 (E 7; Rid. 6,00)

10.000 A.C. 22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Un amore senza tempo 17:30-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 2 I demoni di San Pietroburgo 17:30-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 3 La sposa fantasma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Step Up 2 - La strada per il successo 16:30-18:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

21 20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

Teatri
MANZONI

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 BUMBUAZI Regia di M.Tortora.
Con R.D'Alessandro.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 21.00 TUMORE, UNO SPETTACOLO DESO-

LATO Con B.Cesqui, M.Mariotti, L.Calamaro.
Regia L.Calamaro.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
Oggi ore 21.00 BELLO DI PAPÀ Di e con Vincen-
zo Salemme.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 A VISO APERTO Con E.Aureli.
Regia A.Bruni.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 LA LANGUE D'ANNA Regia di
C.Tordjman. Con A.Sourdillon.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 CANI E GATTI Con e
per la regia di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 ULTIMA CHIAMATA Regia Pino
Quartullo.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329

Oggi ore 21.00 DOPO LE PROVE Regia Reza
Keradman.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 FRATELLI D'ITALIA Con E.Salvi,
M.D'Angelo.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 IL POETA E LO STREGONE Regia e
con G.Lopez.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 RISORGIMENTO Di Roberto Leri-
ci. regia Carlo Emilio Lerici.;
Oggi ore 21.00 LA GUERRA FREDDA DELLA FAMI-

GLIA SOX Regia di G.Tocci e A.di Sante.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753

Sabato ore 21.00 SACCO Di C.Remondi e
R.Caporossi.;
Domani ore 21.00 MELODIE ROMANE Con P.
Gatti.;
Domenica ore 18.00 TRA TEATRO E LETTERATU-

RA Con S.Tassinari.

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 I FIORI DEL LATTE Regia E.Tarta-
glia.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 TRE ATTI BREVI Di Lucio Casta-
gneri.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 YPOKRITAI - ATTORI Di e per la
regia di P. Cigliano.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Sabato ore 21.00 AMLETO Regia Giuseppe
Marini.

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 DUE MINUTI PER PROVARCI Regia
Salvatore Scirè.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 20.45 SCHEGGE D'AUTORE

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore 17.00 I TRE PORCELLINI Regia Mauri-
zio Bercini.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 RISATE AL 23˚ PIANO Di N.Si-
mon. Regia C.Insegno.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Domani ore 21.00 CARMEN CONSOLI - L'ANELLO

MANCANTE Con Carmen Consoli.;
Domani ore 21.00 DAVE DOUGLAS QUINTET ;
Sabato ore 21.00 GIANLUCA PETRELLA - COSMIC

BAND ;
Domenica ore 11.00 LEZIONI DI ROCK ;

Domenica ore 21.00 GENERAZIONE X Con Lillo
e Greg.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
Sabato ore n.d. PRESENTAZIONE DELLA NONA SIN-

FONIA DI BEETHOVEN Direttore Antonio Pappano.

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 TOSCA Libretto di G.Giacosa.
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I
l libroconcludevadel restoundecennio - l’ul-
timo del secolo scorso - in cui tutti i temi del
biennio 1943-45, e anche (ma in misura mi-
nore)quellidelperiodoimmediatamentesuc-
cessivo, erano stati affrontati in modo libero
e innovativo dalla storiografia di sinistra.Al
centro vi era ora, grazie soprattutto a Dondi,
anche il clima di violenza lasciato in eredità a
moltida unaguerravissuta senzagloria e sen-
zaonore,maanchedallebrutalitàassuntedal-
l’occupazionenazista e dall’intensità del con-
flitto tra italiani (i partigiani patrioti da una
parte e i collaborazionisti di Hitler dall’altra),
conflittochesemprepiùspessovenivadefini-
to, talora con quieto distacco semantico, e ta-

loraconripetitivi intentidenigratori (neicon-
fronti dei soli partigiani), «guerra civile». A
questo proposito va comunque ricordato che
nell’ultimo e incompiuto libro di Renzo De
Felice (Mussolini l’alleato II La guerra civile
1943-1945, Einaudi 1997) si sosteneva, con
franca intelligenza, che la guerraera divenuta
«civile» perché i riemersi fascisti, creando la
Repubblica Sociale (una sorte di notte dei
morti viventi), erano diventati apparente-
mente sudditi autonomi e in realtà complici
sottomessi del Reich. Non esisteva insomma
piùil fascismo,ma ilnazifascismo, realtàpoli-
tica disordinatamente e ferocemente omoge-
nea.
Nel librodiDondisipotevanoesipossonoco-
sì trovare il funzionamentoegli esitidellagiu-
stizia nel dopoguerra, ma anche la dimensio-
ne talora insurrezionale acquisita dalla libera-
zione. E immediatamente dopo, le statistiche
e le cifre (nonché lenotizie sui singoli avveni-
menti) relativeaquell’ «immediatamentedo-
po»,dilatatosiperaltronel tempo. Infine ladi-
mensione «inerziale» della violenza al mo-

mentodellasmobilitazioneedeldisarmonor-
malizzante, senzachevengada Dondi trascu-
rata, di tale violenza, la dimensione per così
dire «residuale», spontaneamente diffusasi in
varie aree territoriali del centro e del nord,
una dimensione, quest’ultima, con velleità
parapolitiche, confusamente «di classe» e in-
controllate dall’alto. Di violenza intermitten-
te, e nei fatti multiclassistica, si può infatti di-
scorrere per il 1945-47, e non di rivoluzione
proletaria organizzata e socialisticamente fi-
nalizzata. Né si dimentica ciò che spesso vie-
ne pudicamente dimenticato, vale a dire la
presenzadi una delinquenzacomune trasfor-
matasi, tra fame e assenza di ordine tutelato,
in banditismo sbandato e in brigantaggio.
Nell’Italia già liberata prima della liberazione
(il Mezzogiorno) sono del resto già numerose
le denunce dei vescovi in merito all’intensifi-
carsi di omicidi, furti, mercato nero, miseria,
egoismopadronale,prostituzione.Maincom-
parabilmentemaggiore,e senzapossibilitàve-
runadiconfronto, rispettoallaviolenza«cine-
tica» e spesso meccanicamente vendicatrice
verificatasi dopo la liberazione, risulta invece
lacolossaleviolenzasubìtadaimilitari edaici-
vili in guerra (compresi i bombardamenti) e
nel corso dell’occupazione nazista (comprese
le detenzioni nei Lager del duce e le numero-
sissime deportazioni).
Il decennio concluso dal libro di Dondi era
stato ad ogni buon conto iniziato, sul terreno
storiografico, dal gran libro di Claudio Pavo-
neUnaguerra civile. Saggio storico sullamoralità
della Resistenza (Bollati Boringhieri, 1991). Si
era, all’inizio degli anni ’90, arrivati a un peri-

odo in cui non esistevano più la cancellazio-
ne«centrista»dellaResistenza avvenutanegli
anni ’50 e l’istituzionalizzazione algidamente
avviataneglianni ’60daigovernidicentro-si-
nistra(quandoildocumentodaconsultaredi-
ventava irrigidito monumento ufficiale). E
non esistevano più neppure i vivaci tentativi
di emulazione radicalizzante - implicanti la
transizione dalla Resistenza tricolore alla «Re-
sistenza rossa» - effettuati negli anni ’70, così
comelanormalizzazionemarginalizzantede-
gli anni ’80. Con il richiamo alla «guerra civi-
le»,Pavone infrangeva untabùdifesoda gran
parte degli antifascisti, e con il richiamo alla
«moralità» riapriva il discorso su un’Italia
nuova che aveva portato a termine quella ri-
voluzione liberale che Gobetti aveva indivi-
duato come disastrosamente tradita dopo (e
durante) il Risorgimento e l’unificazione. Tre
guerre, d’altra parte, secondo Pavone, aveva-
nosegnato edisegnato i venti mesidella lotta
partigiana: la guerra patriottica, la guerra civi-
le, laguerradi classe. Lacomplessitàmultifor-
medi unperiodo intensissimo,cui eranosuc-

cedute la repubblica e la costituzione demo-
cratica (le vere vincitrici del processo), veniva
così messa in luce.
Nel1997uscivanopoivari libri checollegava-
no la guerra civile alla guerra ai civili. Penso a
Lamemoriadelnazismonell’Europadioggi, acu-
ra di Leonardo Paggi (La Nuova Italia), a Lutz
Klinkhammer,Stragi naziste in Italia. La guerra
contro i civili (Donzelli), a Paolo Pezzino, Ana-
tomia di un massacro. Controversia sopra una
strage tedesca (il Mulino). E ad altri libri anco-
ra. Fino a quel momento erano mancati lavo-
ri sull’occupazione nazista (con fonti tede-
sche) e sulle cause delle numerose stragi di ci-
vili (daSant’Annadi Stazzema aMarzabotto).
Erano mancati anche lavori sui percorsi, non
sempre univoci, della memoria delle vittime.
Ora si poteva seguire la «comunità» militare
nazista, e fascio-collaborazionista, mentre di-
ventava «orda» assassina. La Wehrmacht ri-
sultava non meno coinvolta negli eccidi ri-
spettoalle SS. E il fenomeno si disvelava acca-
duto in concomitanza con la troppo lenta ca-
tastrofe del Reich.
Era ormai maturo l’approdo alla lunga libera-
zione e a quel dopoguerra la cui violenza non
fu nuova, ma causata da quel che era accadu-
tonegli anniprecedenti. Il librodi Dondi rap-
presentò al meglio questo approdo. Fu forse
inevitabile, nel gran circo mediatico, che dal-
la storiografia si passasse allo scandalismo ap-
punto mediatico. Arrivò così nel 2003, tra
splatteresibitoeusosbagliatodi fontienume-
ri (i 9364 uccisi diventano 19.801), il libro ro-
manzesco- ilprimo libro inquestadirezione -
di Giampaolo Pansa, un prodotto in tutto e

per tutto nettissimamente inferiore, anche
nello stile, a Sangue chiama sangue (1962) del
fascistissimo Giorgio Pisanò, volume che era
stato presentato come una lunga ricostruzio-
ne, già uscita a puntate su Gente nel 1960 in
chiave schiettamente repubblichina, della
violenza posta in essere dai partigiani duran-
teedopolaguerradi liberazione.Lastoriogra-
fia,però,nonostantePansa,destinato in futu-
ro ad essere dimenticato nonostante la gran
moledicopievendute,haproseguito il suola-
voro. Ed è la storiografia ciò che, malgrado le
grottesche minacce «manualistico-scolasti-
che» di Dell’Utri (sedotto più da Pansa che da
Pisanò), resterà nel tempo e con il tempo. Si
vedaora, tra imolti libriuscitinelnuovoseco-
lo,Guido Crainz,L’ombradella guerra. Il 1945,
l’Italia (Donzelli, 2007). Il tragitto indicato da
Pavone,daDondi, edamoltissimialtri, giova-
ni e meno giovani, ci dimostra insomma che
la Resistenza, incancellabile, è all’origine del-
la nostra identità repubblicana ed europea.
L’unica identitàculturalmentesolida,epoliti-
camente democratica, che abbiamo e avre-
mo.

Nella vita
il rischio principale
è quello di prendere
troppe precauzioni.

Alfred Adler■ di Bruno Bongiovanni / Segue dalla prima

Dentro la tragedia
della guerra ai civili

La lunga liberazione
dopo la lunga notte

Taniguchi
tra ghiacci e ricordi

EX LIBRIS

Il volume
IL CALZINO DI BART 

RENATO PALLAVICINI

DOMANI CON L’UNITÀ il li-

bro di Mirco Dondi su giustizia

violenza e Resistenza tra il

1943 e il 1947. Un classico del-

la nuova storiografia di sinistra

che gettò luce in anticipo sulle

leggende strumentali contro il

ruolo liberatore del partigianato

Un affresco d’insieme
con tanti protagonisti:
partigiani, sbandati,
popolazione, reduci
e approfittatori
nel paese in rovina

Qual è stata la leggenda
storiografica sulla Resistenza, che hanno
tentato di ammannirci in questi anni a più
riprese? Eccola: una faida civile. Una sorta
di implosione italiana tra minoranze. Non
degna di incarnare un vero inizio dello stato
democratico. E per di più viziata da un
progetto settario e insurrezionale, teso a
prolungare il biennio 1943-45 in direzione di
una rivoluzione proletaria. Dunque segnata
da vendette preventive, per eliminare in
anticipo sul territorio ogni germe di classe
dirigente alternativa a quel progetto. Inutile
rifare i nomi di chi ha sostenuto questa tesi,
in chiave più soft o mediaticamente più
aggressiva. Conta qui solo richiamare

questo clima «storiografico», che rischia di
tornare ancora, in questo 25 Aprile e
dintorni. E però per fortuna ci sono libri,
come quello offerto domani ai lettori de
l’Unità nelle «Chiavi del tempo» ( a Euro
6,90, più il prezzo del quotidiano) che fanno

chiarezza sulla
verità di quegli
anni. La lunga
liberazione di
Mirco Dondi
scava infatti
capillarmente sui
dati della
violenza e delle
vendette
partigiane nel
dopoguerra. E li
inquadra nel loro

contesto specifico, rettificando anche, e in
anticipo, cifre in seguito sbandierate sul
«sangue dei vinti». Ma soprattutto, senza
glissare su nomi e circostanze, il libro
illumina il carattere di contraccolpo di quella
violenza, frutto della sistematica «guerra ai
civili» di nazisti e fascisti. Perciò affresco
senza rimozioni. In una però con la
dimostrazione rigorosa che non vi fu, né nel
«triangolo rosso», né altrove, alcuna
progettazione di insurrezione comunista.
Fatta salva la doppiezza sovversiva, acuita
da quel dramma, di minoranze che il Pci
contrastò, proprio per garantirsi agibilità
politica nel mondo già diviso tra emisferi.
Questo ed altro troverete in Dondi, storico
coraggioso senza oltranze ideologiche. Ma
con il vizio dell’onestà intellettuale.

 Bruno Gravagnuolo

L’ elogio della «lentezza» a
fumetti porta il nome di Jiro
Taniguchi. Quasi un paradosso

per i manga, i fumetti giapponesi, che si
vogliono iperdinamici. Taniguchi, infatti,
come un altro grande maestro
giapponese dell’immagine, Hayao
Miyazaki, è piuttosto attento al respiro
lento della natura, degli animali, degli
uomini e dei sentimenti: per lui conta di
più il frusciare di una foglia, lo scalpiccìo
di un piede o il sibilo di un refolo d’aria
che il fragore delle lamiere robotiche e
delle spade dei samurai (anche se nella
sua prolifica produzione, soprattutto
quella degli inizi nei Settanta, non
mancano opere d’azione e di guerra). Da
L’uomo che cammina a L’olmo, da Ai tempi
di papà a In una lontana città, l’autore ci ha
abituato a racconti intimisti e nostalgici, a
uno sguardo sulle cose e sulle persone che
scruta, come alla moviola, i movimenti e
gli istanti dell’anima; e traduce questa sua
capacità introspettiva in una grafica solo
apparentemente minimalista, eppure
ricca di dettagli e raffinatezze, più vicina
alla mitica linea chiara di Hergé e seguaci
che ai futurismi e agli espressionismi di
molti manga. Ne sono una conferma
anche i sei racconti raccolti de L’uomo
della Tundra (Coconino Press, pp. 248,
euro 16,50). Qui a farla da padrone è la
natura selvaggia di un Grande Nord
gelido e implacabile, come quello
descritto da Jack London che ritroviamo
protagonista del primo racconto Il
viaggiatore delle terre ghiacciate. La sfida è
sempre la stessa: quella lanciata
dall’ambizione dell’uomo di
impadronirsi dei tesori e dei segreti della
natura, siano essi le vene dorate del
Klondike o gli abissi dove si cela il
cimitero delle balene. A fare da
intermezzo a boschi e montagne
innevate, ad assalti di lupi e di orsi c’è il
mare estivo di un villaggio giapponese
nel racconto L’isola di Kayose che recupera
le atmosfere intimiste e autobiografiche
tipiche di Taniguchi: lo stesso autore «da
giovane» che ritroviamo in Shokaro in cui

si racconta nei suoi
primi passi da
mangaka, alle prese
con Cloroformio, il
suo primo
allucinatorio
fumetto mai
pubblicato.
 

rpallavicini@unita.it

Aprile 1945, operai e partigiani alla Fiat in difesa delle fabbriche

Il dramma e l’anarchia
dell’immediato
dopoguerra
in una nazione
ferita e devastata
dal nazifascismo
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JEAN VIGO ITALIA E RAI CINEMA PRESENTANO “I DEMONI DI SAN PIETROBURGO”  MIKI MANOJLOVIC  CAROLINA CRESCENTINI  ROBERTO HERLITZKA  ANITA CAPRIOLI  FILIPPO TIMI  PATRIZIA SACCHI SANDRA CECCARELLI  GIOVANNI MARTORANA  GIORDANO DE PLANO  EMILIO DE MARCHI
DA UNA IDEA ORIGINALE DI ANDREI KONCHALOVSKY SCENEGGIATURA DI PAOLO SERBANDINI  MONICA ZAPELLI  GIULIANO MONTALDO  PRODUTTORE ESECUTIVO GIULIO CESTARI  SCENOGRAFIA E ARREDAMENTO FRANCESCO FRIGERI  COSTUMI ELISABETTA MONTALDO  MONTAGGIO CONSUELO CATUCCI  

DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA ARNALDO CATINARI   MUSICHE COMPOSTE, STRUMENTATE E DIRETTE DA ENNIO MORRICONE  PRODOTTO DA ELDA FERRI  UNA PRODUZIONE JEAN VIGO ITALIA IN COLLABORAZIONE CON RAI CINEMA  DIRETTO DA GIULIANO MONTALDO

JEAN VIGO ITALIA E RAI CINEMA PRESENTANO MIKI 
MANOJLOVIC  
CAROLINA
CRESCENTINI  
ROBERTO 
HERLITZKA  
ANITA
CAPRIOLI  
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D A  O G G I  A L  C I N E M A

“SE SI POTESSE CAMBIARE IL MONDO SOLTANTO CON LA FORZA DELLE IDEE...” - Maria Pia Fusco LA REPUBBLICA

“I DEMONI DI SAN PIETROBURGO COMUNICA TUTTA LA VERTIGINE DELLA STORIA CON LA ‘S’ MAIUSCOLA.
È LA FORZA DI DOSTOEVSKIJ CHE MONTALDO CI RIDÀ SULLO SCHERMO AL 100%.” - Alberto Crespi L’UNITÀ



P
oiché l’editore Alidades
hapubblicatounmiopic-
colo libro di poesie, ho

avutol’occasionedi fareungiro
per presentarlo insieme al mio
traduttore, l’italianista Olivier
Favier. In Francia c’è un interes-
se per la cultura molto maggio-
recheinItalia,e inquestoambi-
to ho incontrato delle realtà e
dei modi di presentare la poesia
che mi sembrano molto note-
voli e che vorrei far conoscere.
Ho presentato i miei testi per
duegiorni aParigi, in occasione
della giornata della poesia, in
un locale che si chiama Ogre à
plumes, nell’XI arrondissement.
Non è un’istituzione, non è fi-
nanziato, si tratta di un caffè te-
nuto da tre persone, tre giovani
attori che amano la letteratura.
Nessuno li paga e lavorano con
passione.
Ogni giorno vi sono eventi di
musica,di teatroedipoesia; tut-

toègratuitoedèunluogodi in-
controperattori, scrittori epoe-
ti.
L’originalitàèchenonèunluo-
godiculturaufficiale. I soldiper
lacultura inFranciaci sono, ma
sono dati soprattutto a organiz-
zazioni ufficiali che creano una
cultura ufficiale - teatri stabili
moltoforti -presenzamoltofor-
te di una cultura commerciale.
L’Ogre à plumes è invece un luo-
go di cultura letteraria alternati-
va, fuori circuito. La grande let-
teraturafrancese,giovaricordar-
lo, haquasi sempreavuto come
protagonisti grandi ribelli che si
sono contrapposti a una cultu-
ra accademica statica.
Un’invenzioneoriginaledique-
sta associazione, in cui la figura
di spicco è l’attrice Sophie Mer-
ceron, è la carte blanche, la carta
bianca, che viene data a uno
scrittore per un certo numero
di giorni. Lo scrittore può fare

quello che vuole, può invitare
altri scrittori, organizzare forme
di espressività che ritiene più
opportune, parlare di altri scrit-
tori che gli piacciono, ecc... Un
autore conosciuto può invitare
altri autori non conosciuti; dei
giovani, per esempio.
La pratica della carte blanche è
utilizzata in altri luoghi in Fran-
cia soprattutto in campo cine-
matografico, ma i giovani del-
l’Ogreàplumeshannoinaugura-
to il costume di applicarla a li-
vello letterario.Questocreauna
solidarietà e una comunicazio-

ne; l’idea è di dare a uno scritto-
re, e nona un critico oa un pro-
fessionista della cultura, un po-
sto centrale e un ruolo di scelta.
Io ho avuto una carte blanche
di due giorni in cui ho potuto
parlare di poeti italiani che mi
sono vicini, Andrea Di Consoli
eMauroFabi.Aquestaduegior-
ni ha anche partecipato lo scrit-
tore Massimo Barone.
Con Olivier Favier sono stato a
Dieppe,unavecchiacittàopera-
ia e marittima recentemente ri-
conquistata dalla sinistra, a leg-
gere nella Maison de la poésie de
Haute-Normandie. Essa è tenuta
da otto poeti e anch’essa non è
istituzionale; al suo interno c’è
una piccola libreria di poesia;
tutti idenaridei librivenduti so-
no dati agli editori, che sono
piccolieditori senzadistribuzio-
ne.
Oltreaorganizzare letturepoeti-
che, laMaison de la poésie, diretta
da Eric Sénécal, ha una piccola
casa editrice e organizza labora-

toridi scritturacreativa.Essa si è
accordata col comune di Diep-
pe che le consentirà di mettere,
in alcuni dei circa duecento
pannelli pubblicitari che pun-
teggiano la città, delle poesie,
che cambieranno di posto ogni
tanto, offrendosi così alla lettu-
radegliabitantidellacittà.Ai se-
minari organizzati dalla Maison
de la poésie partecipano studenti
delle scuole, ma non solo quel-
li;nell’ambitodei corsi di riqua-
lificazione per i disoccupati di
una certa età vi sono anche se-
minari di poesia. Proprio così:
seminari di poesia per disoccu-
pati a bassa scolarità. Io stesso
hoassistitoaunodiquesti semi-
nari,precedutieseguitidaoffer-
te fraterne di bibite e pasticcini,
tenuto, con infinita pazienza e
delicatezza, dai poeti Claude
Vercey e Patrick Joquel.

 Ogre à plumes:
logreaplumes@yahoo.fr. Maison

de la poésie de Haute-Normandie:
mphn@orange.fr.

U
na sera dell’autunno 1979 la ra-
dio sparò nella mia stanzetta di
adolescente una ritmica com-
pressaeaggressiva.Pochisecon-
di e un giro di basso si aggiunse
alla batteria: una pulsazione
profonda e melodica come mai
si era sentita prima. Poi fu il tur-
no della chitarra, dopo ancora
di una voce satura di sonorità
abissali, come se il cantante
avesse eseguito la registrazione
da dentro una caverna. «Aspet-
tavo una guida che venisse a
prendermi per mano» gridava.
Dire che quel pezzo alla radio
suonasse del tutto nuovo è po-
co; sembrava proprio musica
da un altro pianeta. Era Disor-
der, la canzone che apriva Unk-
nown pleasures il primo capola-
vorodellabandingleseJoyDivi-
sion.Conallespallesolounme-
diocre45giri,mafortediunno-
me-shock che richiamava le ba-
racche delle prostitute all’inter-
no del Lager nazisti e di un ta-
lento assolutamente originale,
la band di Manchester riusciva
con Unknown plaeasures a im-
porsi all’attenzione della scena
postpunk graziea suoniaggres-
sivi e testi malinconici.
Autoredelle liricheera il cantan-
te Ian Curtis che nei mesi suc-
cessivi avrebbe prestato la voce
ad alcune delle canzoni più bel-
le di sempre. Tra queste vanno
ricordate almeno Transmission,
Atmosphere e la celebre Love will
tearusapart, ripresapoineglian-
ni da ogni tipo di musicisti: dal
mieloso Paul Young agli speri-
mentali Swans, che ne firmano
probabilmente la cover più bel-
la.
La notizia del suicidio di Ian
Curtis,appenaventitreenne,ar-
rivònellamiastanzettad’adole-
scente pochi mesi più tardi,
sempre attraverso la radio. Il
cantante si era impiccato il 18
maggio 1980. La morte del
frontman proiettò il nuovo di-
sco dei Joy Division, Closer, in
testaalleclassifiche inGranBre-
tagna.
Dalì inpoi labandavrebbecon-
tinuato una carriera da leggen-
da con la nuova denominazio-
neNewOrdereIanCurtis sareb-
berimastopersemprenell’olim-
po del mito rock.
Alla parabola dei Joy Division e
alla personalità complessa di
Ian Curtis è dedicato Control,
filmd’esordiodel talentuosofo-
tografo olandese Anton Cor-
bijn.Presentatoconsuccessoal-
lo scorso Festival di Cannes, è

basato sul libro Così lontano, co-
sì vicino scritto da Deborah Cur-
tis, moglie di Ian, pubblicato in
Italia da Giunti. In un rigoroso
bianco e nero il film ripercorre
lavicenda del cantante; l’adole-
scenza nel popolare sobborgo
di Macclesfield; l’incontro con
gli altri membri della band a
uno show dei Sex Pistols; la
comparsadell’epilessia; l’incon-
tro con l’amante Annick e le
successive crisi famigliari con
Deborah; la controversa fase fi-
nale terminata con un suicidio
che a molti sembrò l’epilogo
piùcorrettoperchicantavacon
trasporto di una vita triste e pri-

va di vie di fuga.
Tra le scene migliori, restano
nellamemoria Ianches’incam-
minaall’ufficiodidisoccupazio-
ne, dove lavora come impiega-
to, con la scritta Hate (Odio) sul
giubbotto; l’attacco epilettico
che mette fine a un concerto; la
paranoia che coglie il cantante
all’entrata in scena in una delle
ultime esibizioni, interrotta sul
nascere da una rissa tra pubbli-
co e membri del gruppo.
Molto intensa la parte finale sul
suicidio, che Corbijn non mo-
stramai, insegnodi rispettoper
la triste scelta di Curtis.
Sobrio,moltocomposto,benre-

citatodalla coppia di attori Sam
Riley-Samantha Morton nelle
parti di Curtis e della moglie,
Control riesce insomma nell’in-
tento di portare sul grande
schermo non solo la storia del
gruppo di Manchester, ma an-
che la sua anima.
Uscito in diversi Paesi con buo-
ni riscontridi criticae pubblico,
il film sembrava destinato alle
sale cinematografiche anche
qui in Italia. I soliti problemi di-
stributivi (leggi: gli addetti ai la-
vori hanno giudicato il film
troppopococommerciale)han-
no però privato migliaia di ap-
passionatidellapossibilitàdigo-

dersi il filmsulgrandeschermo.
Così,prima opoi, Controluscirà
direttamente in dvd.
Sempre ai fan della band di
Manchesterèdedicata labiogra-
fia Joy Division - Broken heart ro-
mance di Marco Di Marco appe-
na pubblicata da Arcana Editri-
ce (pagine 320, euro 18,50), ar-
ricchita in chiusura da una det-
tagliataappendicecondiscogra-
fia aggiornata. Nato nel 1976,
autore della monografia Air.
French touch (Arcana, 2003), Di
Marco è un collaboratore del
magazine IlMucchio.Hapubbli-
cato racconti su Linus e nel
2007èstatoinseritonell’antolo-

gia di scrittori esordienti Voi sie-
te qui, edita da minimum fax.
Di Marco sceglie i sofferti testi
di Curtis come filo narrativo
per raccontare, con il piglio del
critico musicale e la passione
del fan, la vicenda dei Joy Divi-
sion.E cosìBrokenheart romance
si dipana attraverso l’analisi di
ciascuna canzone firmata dalla
band, senza però dimenticarsi
di descrivere la scena punk pri-
ma e new wave che ruotava in-
torno alla band, o analizzare
l’impatto che il lavoro di molti
collaboratori, inprimis ilprodut-
tore discografico Martin Han-
net e l’art director Peter Saville,
ha avuto sul gruppo.
Dipiù,mettendoaconfronto le
liriche dolenti di Curtis con le
vicissitudinidella suavitapriva-
ta, Di Marco racconta la storia
dei Joy Division da un punto di
vista tutto intimo. A questo ap-
procciotipicodellacriticamusi-
cale più avvertita si accompa-
gnano citazioni e stralci di libri
e articoli presi di peso dai gior-
nali underground dell’epoca,

inglesi in maggioranza, ma in
più di un caso anche italiani.
L’analisi di ciascun testo è capa-
ce di guidare il lettore alla sco-
perta della visione del mondo
di Ian Curtis, probabilmente il
cantante-poeta che, insieme a
Kurt Cobain dei Nirvana, me-
glio di chiunque ha saputo rac-
contare - e poi purtroppo incar-
nare - il disagio giovanile in tut-
te le più dolorose sfaccettature.
Ne è un esempio She’s lost con-
trol, in cui Curtis mette in scena
lavicendadi unaragazza epilet-
tica, in cui aveva per la prima
volta visto dal vivo l’esplicitarsi
del Grande Male di cui lui stes-
so avrebbe sofferto.
«Ho perso di nuovo il control-
lo/ Ma si espresse in molti mo-
di/Finchépersedinuovoilcon-
trollo/ E camminava al limitare
di un vicolo cieco e ridendo di-
ceva/ Ho perso il controllo». Di
Marco fa notare quanto la de-
scrizione della crisi da cui è col-
pita laragazzaassomiglialleper-
formance a cui lo stesso Curtis
si abbandonava duranti i con-
certi. Più pessimisti e oracolari
invece i versi di Atrocity exhibi-
tion, un pezzo che fin dal titolo,
(La mostra delle atrocità), richia-
maunodeicapolavoridelvisio-
nario scrittore inglese J.G. Bal-
lard: «Vedrete gli orrori di un
corporemoto/ Incontrerete fac-
ciaafacciagliarchitettidella ter-
ra/ Vedrete genocidi di propor-
zioni mai viste/ E tutti quelli
checihannodatodentroperre-
alizzarli». Di Marco pone qui
l’accento su un: «distacco testi-
moniale che cede a una parteci-
pazionemorale».Edènelconti-
nuo oscillare tra questi due poli
che l’autore sembra trovare la
chiave di lettura della poetica
dei Joy Division. Un gruppo
che ha lasciato il segno per tutti
quelli che, ascoltando la radio
nella propria stanzetta da quin-
dicenni, scoprirono che con
rabbia e tristezza si poteva in-
ventare una musica rivoluzio-
naria. E anche morirne.

■ di Silvio Bernelli

POESIA Un’originale invenzione di un’associazione parigina concede «carta bianca» agli autori, che per qualche giorno possono fare ciò che vogliono...

La città in mano agli scrittori. In Francia si può
■ di Carlo Bordini

UNA MONOGRA-

FIA di Mauro De

Mauro ripercorre l’in-

tensa e fulminante pa-

rabola dei Joy Divi-

sion, la band inglese

che, con solo due di-

schi all’attivo, è rima-

sta un mito musicale

dei primi anni Ottanta

La copertina di «Unknown Pleasure», il primo lp dei Joy Division. A destra la band inglese, Ian Curtis è il secondo da sinistra

ORIZZONTI

Oltre al libro
edito da Arcana
di loro si occupa
anche un film
di Corbijn che
uscirà solo in dvd

La «Maison
de la poésie»
organizza
perfino
seminari
per disoccupati

La breve storia del punk triste Ian Curtis

Il leader
del gruppo
cantante
e autore dei testi
si è impiccato
a ventitré anni
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I
n questi giorni che precedo-
no le votazioni di ballottag-
gio per eleggere il Sindaco di

Roma sentiamo il bisogno di ri-
volgere un forte, pressante ap-
pello a quanti si sono astenuti
al primo turno e ancora risulta-
no incerti, a quanti si sono
espressi per altri candidati, per
dire loro di andare a votare per
Francesco Rutelli al Campido-
glio.
Un ciclo importante per Roma
e per la sua area si è infatti aper-
to nel 1993, con la prima giun-
ta Rutelli, un ciclo che ha in-
dubbiamente ridato alla capita-
le il ruolo autonomo che ebbe
con le giunte di sinistra fra il
1976 e il 1984, incoraggiando
uno sviluppo culturale e so-
cio-economico che, pur fra
non poche difficoltà, prosegue
con una spinta più accelerata

di quella del Paese.
La creazione del nuovo grande
Auditorium divenuto Parco del-
la Musica, primo in Europa per
numero di spettatori, il lancio
o rilancio di tanti Musei comu-
nali, l’uso intelligente e chiaro
dei fondi per il Giubileo, il mi-
glioramento del trasporto pub-
blico anche su ferro, l’avvio del-
la pianificazione urbanistica, il
diffuso programma “cento piaz-
ze”, un’azione più intensa nei
quartieri periferici (grandi bi-
blioteche comunali, teatri co-
me a Tor Bella Monaca e al
Quarticciolo, ecc.), l’interven-
to a sostegno di un civile inte-
grazione degli immigrati (giun-
ti ormai al 10 per cento della
popolazione provinciale) sono
soltanto alcuni dei segni distin-
tivi di questo ciclo virtuoso av-
viato nel 1993 da Francesco Ru-

telli, sviluppato da lui e poi da
Walter Veltroni. Un ciclo vir-
tuoso e fattivo che, pur con al-
cune esigenze evidenti di mi-
glioramenti e approfondimen-
ti, di maggiori slanci ed atten-
zioni soprattutto sui temi am-
bientali e urbanistici, sarebbe
comunque criminoso spezzare
per consegnare la capitale d’Ita-
lia alla destra che ha difeso
l’abusivismo, alla destra alleata
a quanti non rinnegano nulla
del fascismo, agli alleati fedeli
e remissivi della Lega Nord che
grida contro “Roma ladrona” e
la vorrebbe umiliata. La vitto-
ria di Alemanno sarebbe cata-
strofica per i problemi concreti
della nostra città, ma pure per
l'immagine nazionale e interna-
zionale di Roma.
Per tutto ciò, senza se e senza
ma, noi invitiamo a partecipa-

re ai ballottaggi di domenica e
lunedì prossimi, votando e fa-
cendo votare per Francesco Ru-
telli al Comune e per Nicola
Zingaretti alla Provincia di Ro-
ma.

 Vittorio Emiliani
Alberto Asor Rosa

Oliviero Beha
Carlo Bernardini

Licia Borrelli Vlad
Maurizio Calvesi

Nicola Caracciolo
Giulio Castelli

Carlo Catalogna
Giuseppe Coen

Nino Criscenti
Umberto De Martino

Marisa Dalai
Piera Degli Esposti
Ivana Della Portella

Tullio De Mauro
Rino Falcone

Fernando Ferrigno
Antonio Ghirelli

Marco Tullio Giordana
Renato Grimaldi

Eugenio La Rocca
Luciano Manuzzi

Luigi Manconi
Augusta Monferini

Lisa Montessori
Ivan Novelli

Violante Pallavicino
Massimo Paradiso

Giorgio Parisi
Antonio Pinelli

Mario Pirani
Edo Ronchi

Orietta Rossi Pinelli
Mario Sanfilippo

Giuseppe Tamburrano
Michele Trimarchi

Chiara Valentini
Roman Vlad

Sergio Zavoli
Luca Zevi

L
a libertà è come l’aria: ci si rende
conto che è essenziale solo quando
manca. Per questo l’anniversario
dellaLiberazionedeveessere solen-
nementecelebrato,pernondimen-
ticare mai ciò che avevamo perdu-
to e per rinnovare la nostra gratitu-
dine verso coloro che hanno com-
battuto per ridarcela. Legato a que-
sto dono è il testamento lasciatoci
dainostripadridellaPatria: laCosti-
tuzione, cioè le fondamenta della
costruzione repubblicana, la casa
ideale in cui da oltre mezzo secolo
viviamoe che abbiamo il dovere di
custodire con cura. Purtroppo in
unperiododigrande sciatteriamo-
rale, intellettuale e culturale come
quello che stiamo attraversando,
non sempre si è in grado di coglier-
ne il valore e la bellezza che l’ac-
compagna soprattutto nella prima
parte, quella dei principi fonda-
mentali assolutamente intoccabili
perché caratterizzano il nostro Sta-
to (se, con uncolpo di manovenis-
sero alterati o modificati, cambie-
rebbe il tipo di Stato). Se si leggono
i lavori preparatori della Carta Co-
stituzionale si resta sbalorditi dalla
profondità di pensiero dei parteci-
panti, dalla loro onestà intellettua-
le,dalla capacità di ricercare un lin-
guaggio forbito, ma chiaro, con
unaproprietà terminologicadegna
del migliore linguista. Pochi sanno
checompiuta lastesura, il testodel-
la Costituzione fu sottoposto al-
l’esame di insigni linguisti, in mo-
do che la Carta fondante il nostro

ordinamento giuridico fosse non
solo “buona”, ma “bella”.
Con l’incoscienza e la presunzione
propria di chi non sa, alcuni im-
provvisati “restauratori” del passa-
tohannotentato inpochi, inbreve
tempoedinanomalospaziodimo-
dificare quest’opera grandiosa che
è la nostra Costituzione, frutto del
lavoro congiunto di 556 membri
di altissima levatura intellettuale e
culturale, con la collaborazione
esternadelleuniversità,deigiuristi,
degli avvocati, rivelando una stra-
ordinaria capacità di conciliare po-
sizioni ideologiche diverse, con la
fermavolontàdidettarenormegiu-
ridiche sintetiche e facilmente
comprensibili.
Non ogni articolo, ma ogni parola
dei 139 articoli è pesata, analizzata
e vagliata singolarmente e nel suo
contesto globale perché possa ga-
rantire la massima rispondenza so-
cialeegiuridicaal comune intento.
Sarebbeimpossibile,perl’inadegua-
tezza di chi scrive e per ovvi motivi
di spazio, fornirne un’ampia dimo-
strazione; è sufficiente richiamare
sia pur velocemente i primi tre arti-
coli.Art.1:«L’ItaliaèunaRepubbli-
ca democratica fondata sul lavo-
ro».Perché l’Italiaanziché“loStato
italiano”? Una differenza tutt’altro
che casuale: si è voluto così sottoli-
nearel’identitàetnicae l’unitàspiri-
tuale della nazione quale espressio-
ne e punto di arrivo del processo di
unificazionechehaportatoallana-
scita della nazione italiana. Di qui
la sua implicita indivisibilità dello
Stato,chevieneespressamentesan-
cita dall’art. 5 la cui lettura non
può essere disgiunta da quella del
citato art. 1. Il termine “Stato” è ri-
servato alla designazione della par-
te dell’ordinamento giuridico che
attieneallacomplessastrutturacen-
trale dell’apparato a cui è ricono-

sciuta personalità giuridica. Il ter-
mine “Repubblica” sta, invece ad
indicare un concetto più vasto, lo
“statoComunità”cheriguarda tut-
te le istituzioni pubbliche secondo
il criterio pluralistico indicato poi
dall’art. 5, quindinonsologliorga-
nicentrali,maanchequelliperiferi-
ci in conformità al principio delle
autonomie locali e dei servizi de-
centrati (per cui il nostro ordina-
mento è quello di uno “Stato com-
posto”).
Art. 2: «La Repubblica riconosce e
garantisce i diritti inviolabili del-
l’uomo sia come singolo, sia nelle
formazioni sociali ove si svolge la
suapersonalitàerichiede l’adempi-
mentodeidoveri inderogabilidi so-
lidarietà politica, economica e so-
ciale». Un articolo il cui altissimo
valoremorale (il richiamoaiprinci-
pidelVangeloèspontaneo) illumi-
nacomeunfarodalla lucepotentis-
simailportoacuidevesemprediri-
gersi il cammino istituzionale e
quello dei cittadini. I costituenti
hannovolutoappositamentecolle-
gare l’aggettivo“inviolabile”deidi-
ritti fondamentali dell’uomo con
quello di “inderogabile” dei doveri
perché, come è stato autorevol-
mente scritto «nessuna democra-
ziapuòriuscirevitalesenonsiasus-
sidiata da un saldo e diffuso spirito
civico, da una virtus che alimenti la
coscienza dei singoli e ne ispiri i
comportamentisecondounprinci-
pio di solidarietà». Si badi bene: si
parla di “uomo” non di
“cittadino” e si richiamano i diritti
al plurale tra i quali va certamente
incluso anche quello di avere una
vita dignitosa che possa consentire
a chiunque di realizzare la propria
personalità.Suidoveriacui fa riferi-
mento l’articolo dovremmo tutti
fare un onesto e doloroso esame di
coscienza, siamo ben lontani dal-

l’esercitare una effettiva solidarietà
che troppo spesso anziché conce-
pirlacomeunprecisodoveredicit-
tadini confondiamo con l’appa-
gante gesto di carità.
L’art.3recita:«Tutti icittadinihan-
noparidignitàsocialeesonougua-
lidavantialla leggesenzadistinzio-
ni. È compito della Repubblica ri-
muovere gli ostacoli di ordine eco-
nomico e sociale che limitano di
fatto la libertà e l’uguaglianza». È
questo l’articolo più frequentato
nelle nostre coscienze e nell’aula
della Corte Costituzionale perché
piùnumeroseegravisonolesuein-
frazioni che avvengono quotidia-
namente e di cui siamo diretti ed
indifferenti testimoni.
In un agile volumetto «La mia Co-
stituzione» Oscar Luigi Scalfaro dà
un’intervista toccante sulle fasi di
preparazione della Carta, non

mancando di far sentire tutto il
suo spirito cristiano ed il suo pro-
fondosensodelloStatoedellapoli-
tica. In un momento come quello
attuale contrassegnato da una
mancanzadi valori, daun’incultu-
ra che rasenta e a volte supera la
rozzezza, da una politica che ha
perso il senso e lo spirito originario
dibuon governo della cosa pubbli-
ca, da un dissennata corsa verso i
fuochi fatui del successo e del con-
sumismo, la lettura attenta della
nostra bella Costituzione nel suo
anniversario può essere un segno
di speranza per il futuro, un leni-
mento per la nostra disaffezione e
delusionepolitica,mentre lasuadi-
fesa deve costituire un impegno
primario per tutte le persone che
ancora credono nell’uomo e vo-
gliono che la politica sia fatta per
lui e non viceversa.

GIANCARLO FERRERO

I loro obiettivi: 25 aprile e Costituzione

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Vogliamo Rutelli sindaco
anche per il Teatro del’Opera

Cara Unità,
desideriamo esprimere tutto il nostro sostegno a
FrancescoRutelli, auspicandochesia ilprossimo
sindacodiRomae,quindi,anchepresidentedel-
laFondazioneTeatro dell’Opera che ha tantobi-
sogno di aiuto serio.

Carla Fracci e Beppe Menegatti

Tutti con Rutelli, Roma
non deve finire alla destra

Gentile Colombo,
sono pienamente d’accordo con quanto lei ha
sostenuto ieri su l’Unità apropositodelballotag-
gio per l’elezione del sindaco di Roma. Mi augu-

ro che nelle prossime ore anche altre personalità
si mobilitino come lei a favore della candidatura
autorevole di Francesco Rutelli. Non possiamo
consentire che la Capitale finisca in mano alla
peggioredestracheabbiaconosciutoilPaese.Ro-
ma è cresciuta tanto in questi anni e non sarà il
fantasma della paura a cancellare le cose buone
fatte dal centrosinistra. Con stima.

Pellegrino Giornale, Benevento

Con Berlusconi ingiustizia
sociale anche nel calcio

Cara Unità,
ecco che il Berlusconiha definitivamente gettato
la maschera, ora che può farlo, avendo vinto le
elezioni. Come da me sottolineato in una prece-
dente lettera, si andrà sempre più definendo una
societÃ per i ricchi e una per i poveri. La prova è
l’ultimadichiarazione di oggidel futuro premier:
«In Italia ci vuole un campionato di calcio per le
grandi squadre che costano tanti soldi e un altro
per quelle di provincia che hanno pochi tifosi e
poco seguito». Come dicevo nella mia lettera, ci
sonolepersonediserieAconi soldiequelledi se-
rie B senza. Questa è la società che lui persegue e
che ci beccheremo. Ogni commento è, purtrop-
po, inutile.Gli italianihannoormaiscelto,votan-
dolo, la strada dell’ingiustizia sociale.

Francesco Carta, Vicenza

A Selva la libertà
l’ha data il 25 Aprile

Cara Unità,
Gustavo Selva propone di abolire la festa del 25
aprile, vorrei fargli presente che ha potuto dire
questo liberamente proprio perchè c’è stato il 25
Aprile 1945 se avesse provato a proporre, prima
di tale data, l’abolizione della festa per la marcia
su Roma cosa gli sarebbe successo?

Massimo Lovo

Il Pd deve essere
un partito nazionale

Cara Unità,
meno male che abbiamo Veltroni,segretario be-
ne orientato. Il PD del nord: chi l’ha detto la pri-
ma volta ha certamente sbagliato perchè dopo
veniva il PD del centro e ancora il PD del Sud. Bi-
sogna invece pensare ad un grande partito italia-
no che ascolta tutti i bisogni degli italiani e con
questi disegna uno sviluppo che tenga presente i
problemidelnord,delcentro,del sudedelle isole.
Ha fatto bene Veltroni a precisare che il PD non
deveessere spezzettatomasideveorganizzareun
forte coordinamento fra segretari regionali per
approfondire le tematiche territoriali e promuo-
vere iniziativepolitichepartendodaibisognidel-
le popolazioni. Nel costruire il partito è necessa-

rio capire i veri motivi che hanno portato al raf-
forzamento elettorale della Lega e i veri motivi
dell’insuccesso della sinistra antagonista. Certa-
mentenel successodellaLegaci sonofatti territo-
rialipositivi(doveamministranosindacidellaLe-
ga i voti della Lega sono aumentati) e nell’insuc-
cesso della sinistra antagonista sono presenti ri-
correnti errori tra cui le ripetute scissioni. Questi
sono fatti che non devono lasciare indifferenti
tutti noi che abbiamo votato PD con la speranza
di mettere in piedi un partito democratico capa-
cediesserealternativoalcentrodestra.Molto im-
portanteaquestofinevedoilgovernoombrapro-
posto da veltroni. Il destino del PD sta nelle no-
stre mani. Buon lavoro.

Angelo Coniglio, Pisa

La Lega e le gabbie salariali,
ma il caro vita c’è anche al Sud

Cara Unità,
la Lega vuole istituire le gabbie salariali, perchè
dice che la vita al sud costa meno. Allora invito i
signori della Lega a venire a spendere nei nostri
negozi (Campania), ignorano forse che Napoli è
una delle città più care d’Italia? Nelle famiglie
non lavorano tutti o quasi come al Nord, anzi
molti dei nostri figli devono trasferirsi al Nord se
vogliono lavorare,per arrivare a fine mese o qua-
si,compriamo il cibo nei discount o al mercato,

maatardaoraquandolaverduraela fruttacosta-
no meno. Gli elettrodomestici, la benzina, elet-
tricità, gas, telefono lipaghiamo quanto tutti. Le
tasse comunali sono le più alte d’Italia (sempre
in Campania). Forse certi politici dovrebbero
pensare di più prima di parlare. Ma nessun gior-
nalistaopoliticoosindacalistaarrivaadesprime-
re queste semplici verità? Poveri noi!

Imma Fiorillo

Castelli: «Mai stato
condannato»

Egregio Direttore,
su l’Unità del 23 aprile Marco Travaglio rispon-
deallamialetterasullaquestionedellaconsulen-
zadeldott.MagnialMinisterodellaGiustizia, in-
sistendo nuovamente sul fatto che io sarei stato
condannato.Cito:«Castelli fanotarechela"con-
danna" non è definitiva». Ribadisco quindi che
io non ho mai ricevuto alcuna condanna. Cor-
diali saluti
 Roberto Castelli

Non è condannato, ma deve risarcire i danni.
Contento lui…

 m.tr.

Obiezione generale
«Èchiaro che fare aborti è un lavoro

difficile e non molto gradevole. Chi
insiste è messo ai margini della sanità, niente
aggiornamenti, zero ricerca e nessuna
gratificazione. Quindi non mi sorprende che
molti scelgano l’obiezione», ha dichiarato a la
Repubblica, Silvio Viale, ginecologo. La frase, mi
ha molto colpita: vi si legge una certa
rassegnazione. Probabilmente, il dottor Viale, si
è assuefatto allo stile e all’etica dei suoi colleghi.
Io no. Il titolo dell’articolo che contiene
l’intervista e che, giustamente, incomincia in
prima pagina, è questo: «Aborto, fuga dei
medici. 7 su 10 sono obiettori». Fatemi capire:
c’è una legge, la 194, che è stata conquistata sul
campo da migliaia e migliaia di donne, una
legge civile e equilibrata, che consente alle
donne di interrompere la gravidanza se, per
qualche motivo, non si sentono in grado di
diventare madri. Questa legge è stata presentata,
discussa, votata. S’è provato ad abrogarla,
perdendo. Questa legge è stata confermata.
L’interruzione di gravidanza è un intervento
medico ginecologico. A praticarla sono addetti i
medici specializzati in ginecologia. La legge non
dice che addetti a praticare l’interruzione di
gravidanza sono i ginecologi laici o buddhisti o
islamci o comunisti o radicali o democratici,
dice che interrompere la gravidanza è legale e
quindi i medici che prestano servizio nei
pubblici ospedali devono praticarla. Purtroppo
prevede l’obizione di coscienza. Mi è sempre
sembrato un controsenso. Un chirurgo può
essere vigorosamente contrario a praticare, per
esempio, una mastoplastica additiva ad una
ragazza di 18 anni, scema e figlia di scemi, al
solo scopo di procacciarle uno sbocco
professionale da velina, però la opera lo stesso,
le sbatte dentro una bella quarta misura
rinforzata e va a casa schifato dai tempi che
corrono, ma certo d’avere eseguito il suo
incarico. La coscienza di qualsiasi professionista
deve portarlo ad interrogarsi così: ho fatto o non
ho fatto il mio dovere? Ho fatto o non ho fatto
del mio meglio? Un cattolico può umilmente e
utilmente offrire a Dio la sua sofferenza:
Signore, ho dovuto praticare un aborto e mi
sono sentito davvero male, mi sembrava di
togliere la vita che Tu hai dato, ho pianto... ho
pregato... ma ho lavorato lo stesso, non sta a
me, Signore, giudicare la mia paziente, o
qualsiasi altro essere umano. Invece no: il 70%
dei ginecologi scopre, improvvisamente, di
avere una coscienza delicatissima, una cosina
che sanguina a sfiorarla. E poi che cosa succede?
Che si mettono in ginocchio e si fustigano? Le
malelingue sostengono che alcuni dei più
devastati dalla crisi di coscienza, operano in
cliniche private a pagamento. Sarà vero? Altri si
limitano a evitare accuratamente di “essere
messi ai margini” con “zero gratificazioni”.
E le donne e le ragazze che hanno bisogno di
interrompere la gravidanza possono contare
soltanto sul 30% dei ginecologi italiani.
Qualcuno ci prova mai a mettersi dal punto di
vista di una di loro? Naturalmente no. Invece
dovrebbero, dovrebbero incominciare a
rispettare le femmine della specie, davvero. Se lo
meritano. Per esempio lei, Nojoud Nasser, di
anni 8, che, leggo su Donna Moderna è stata data
in moglie ad un uomo di 30 anni, che, «per due
mesi, l’ha picchiata e violentata. La piccola ha
però trovato la forza di reagire ed è andata da
sola in Tribunale a chiedere il divorzio». La foto
la ritrae coperta di scialli neri come una donna
adulta sottoposta alla legge islamica
sull’abbigliamento, ma è davvero un bimba,
carina. E perfino sorridente. Ah, le donne!

www.lidiaravera.it

Tutti per Rutelli. Senza se e senza ma
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OLIVIERO BEHA

S
ettimana densa di notizie per noi
giornalistie“quindi”pervoi letto-
ri. Ieri il sindacato competente, la
Federazione della Stampa, cele-
brava i suoi primi cento anni, dei
quali gli ultimi tre “abusivi”, cioè
orbi di un contratto firmato con
gli editori. Domani il popolo di
BeppeGrilloorganizzatra lepole-
miche un suo 25 aprile
“liberatorio” proprio a favore del-
l’autonomia e dell’indipendenza
della stampa, considerata per lo
più alla stregua di un camerierato
diregime.Maottogiorni fa ilcele-
brequotidianopariginoLeMonde
aveva subito il suo storico primo
scioperoindettocontrounimme-
diatofuturoabasedinutriti licen-
ziamenti. Ed è fresca di giornata
la notizia di quello che sta acca-
dendo a un altro giornale presti-
gioso, il Wall Street Journal: acqui-
stato da Murdoch quattro mesi fa
ha appena perso per strada il suo
direttore, Marcus Brauchli, in di-
saccordo con la piega presa dalla
testata. Ad evidenziare ancora di
più la formula “il giornale è mio e
me lo gestisco io”, perifrasi fem-
minista e calcistica insieme, l’affi-
lato editore australiano ha festeg-
giato l’uscita del Marcus firman-
do un editoriale di politica estera
(addirittura adattando sul WSJ il
testodiunaconferenzaappenate-
nuta,come fosse una buca della
posta). E poi ci si chiede perché
viene definito lo “Squalo”, in un
ambientechepurecioffrediverse
interessantispecie,apartiredalca-
sareccio Caimano.
Lo“Squalo”haunimperomedia-
tico straordinario, da noi identifi-
cabile nella potenza satellitare di
Sky,edè ilprimo nome cheviene
alle labbra se si parla di imprendi-
tori dell’informazione sul piane-
ta.Forsepartireda luiper inanella-
re riflessioni sullo stato dell’infor-
mazione è una buona partenza.
Quello che sta facendo Murdoch,
cioè adattare un prodotto di un
certo tipo e con certe finalità nel-
la veste e nella sostanza di un al-
tro tipo di prodotto, dal punto di
vistadelmercato tout courtmaan-
che ovviamente del mercato del-
la politica, è un segno dei tempi?
Ci sta magari dicendo con chia-
rezza nei fatti che il giornalismo
non serve più, che è un’industria
come un’altra (pannolini come

notizie o meglio come notizie sui
pannolini), che risponde del tut-
to alla logica del prodotto e per
nulla a quella del servizio? Essen-
doperòquest’ultimachelo rende
ancoraoggiunprodotto differen-
te da qualunque altro.
Il processo per cui la doppia ani-
ma prodotto/servizio si è da un
pezzo ormai sgretolata, privile-
giando di gran lunga il primo sul
secondo, ènaturalmente sotto gli
occhidi tutti.Garantire la soprav-
vivenza dell’informazione come
servizio,perottenere laqualeè in-
dispensabile un tasso almeno de-
cente di autonomia e di indipen-
denzadapartedichi la fa,è labat-
taglia degli ultimi decenni un po’
dappertutto,con caratteristiche e
in dosi diverse. Adesso Murdoch
mostra definitivamente imuscoli
e ci ragguaglia con un episodio
cheigiochisonofatti.Cheil testa-
mentodelgiornalismocom’èsta-
tofinoraèbell’epronto.Chel’abi-
lità e la lungimiranza degli opera-
tori del settore si misurerà d’ora
inpoisoltantosulmetrodellabra-
vura nel vendere un prodotto ap-
petibile sul mercato culturale o
meglio sottoculturale, nell’ambi-
todiuncontestoeconomico-poli-
ticoche le notizie contribuiscono
a rafforzare oppure a mutare: è
questo lo scenario prossimo ven-
turo?
E se le cose stanno così, noi da
giornalistievoida lettori radio-te-
le-spettatori, siamo inermi e dun-
queirrimediabilmentesfottutian-
che se non ci sentiamo tali? Co-
me si può rovesciare un tavolo da

gioco in cui la logica del prodotto
è in realtà il talento di un baro? Il
quale nel momento in cui tutti si
regolerannopiùomenocome lui
saràrecepitononpiùcomeunba-
ro bensì come un grande giocato-
rechesi rifàadelle regolecambia-
te.Ma incorsa, e sotto gli occhi di
tutti,vedi il fenomeno tv.
DaquestopuntodivistaBerlusco-
ninellapaludeitalianaèstatoper-
fetto.Avevacapitotuttogiàdapa-
recchio. C’è chi lo ricorda alla fi-
ne degli anni ‘70 ancora di là da
diventare Sua Emittenza quando
sirecòachiedereunpadrinatopo-
litico a Enrico Berlinguer, che lo
mise alla porta. Si sa poi quale fu
laporta successiva aquella diBot-
teghe Oscure cui bussò, e gli fu
aperto.
Lo cito senza ossessioni para-cai-
manescheperchéBerlusconièsta-
to da noi il primo come tempi-
smo e il primo come potenza di
fuocoeabilitàdimarketingacapi-
requalefosse lastradapercambia-
re i connotati a questo Paese: l’al-
veo della comunicazione, nella
quale mischiare un poco di infor-
mazione,moltodi intrattenimen-
to e forti messaggi neppure trop-
posubliminalicherendesseroide-
stinatari dell’insieme dei consu-
matoriprofessionali,cosìdanebu-
lizzare presto qualunque altra for-
madi ricezione.Questotipodico-
municazione ha dissestato all’ori-
ginel’italianocomecittadino,ren-
dendolo un consumatore vorace
e quasi impermeabile al resto, re-
centemente anche sul piano poli-
tico. Perfetto, per il Nostro. Ha de-

formatoilpaesaggiodell’informa-
zione,dellamentalità soggettivae
oggettiva dell’informazione, e da
unpezzo ormai tuttociò pare per-
fettamente normale.
Del resto il lavoro eccellente del
Caimano si spiega in un contesto
planetario. Se è ovvio che la noti-
zia nasce come esigenza pubbli-
ca, diventa poi un’altra cosa se la
dimensionepubblicitariadellavi-
ta del singolo e della collettività si
dilata al punto da sostituire la so-
stanza della comunicazione. Og-
gi sul piano pubblico e dei mezzi
di informazione di massa il foto-
grafoCoronaePadrePiosonosol-
tantodue ghiotte occasioni di co-
municazione quasi intercambia-
bili, ormai quasi indipendenti da
loro stessi, dalla loro natura, dal
bene edalmale ecc.Sonocomun-
quedueprodottiassaidistantidal-
l’idea di servizio. Non contano in
sé,maperciòchedipubblicocon-
tengono.
Esattamente su questo ha fonda-
to la sua immagine politicamen-
teattiva (e con successo)da tre lu-
stri il Cavaliere. Ma in fondo la
sua è ancora un’operazione di re-
troguardia. Muove le sue pedine
sulla scacchiera per confortare
l’informazione su di lui e tenere a
bada quella contro di lui, certo,
“comese” fosse vero,ma l’impor-
tanteper luièchenoncambiilpa-
esaggio che ha deformato e nel
quale guizza che è uno spettaco-
lo.
E naturalmente si tiene una rete
in chiaro che le sentenze costitu-
zionalihannomandatosulsatelli-

te (dove lo aspetta Murdoch...)
cercando di prendere per fame il
titolare legittimo delle frequenze
usurpate, cioè Di Stefano di Euro-
pa7.
Si comporta insomma all’antica,
come se l’informazione contasse
ancora, e quasi meccanicamente
si lamenta quando dall’informa-
zione viene criticato. In realtà è
una recita: non molla Rete 4 per
banali questioni di denaro... Mur-
doch è molto più avanti di lui. Se
continua su questa strada il tyco-
on delle news lascerà intendere
che è proprio il concetto di infor-
mazione (una volta percepita per
antonomasiacomelibera,autono-
ma, indipendente) che non ha
più motivo di essere, che chi la
chiede o la pretende è un cittadi-
noantidiluviano ormaiemargina-
to dal mercato del consumo di
una sorta di post-informazione.
Una notizia che non si vende be-
neverràogiàvieneconsiderataco-
me una merce avariata, arrivando
cosìaunacontraddizioneintermi-
ni, di un servizio che viene reso a
condizione che non lo sia. La di-
mensionepoliticadiquestaevolu-
zione è tutta da vedere, ma dipen-
de da essa, e non il contrario.
Intuttociòrifondareunacoscien-
zacivile,dichihabisognodell’in-
formazione come dovrebbe esse-
re per poter poi scegliere da infor-
mato per chi votare o anche solo
che cosa comprare al mercato,
sembra problema remotissimo
dainostri giorni. Nel frattempo la
Federazione della Stampa viene
invitata dal Presidente della Re-
pubblica a informare meglio sul
dettato costituzionale,mentre ne
succedono di tutti i colori e per
un ventenne l’informazione è or-
mai quasi solo internet. Nel frat-
tempo la tribù della Rete di Grillo
contesta i finanziamenti statalial-
la stampa(tuttialmenodarivede-
re euro per euro, motivazione per
motivazione)presidallenostre ta-
sche e giudica un temibile Molo-
chdaabbattereunOrdine profes-
sionale come quello dei giornali-
stichehaassistitoperlopiùingor-
do e inanimato alle trasformazio-
ni che portano a Murdoch.
Trasquali interoceaniciecaimani
da palude chi volete che abbia
tempo e voglia per ripartire dalle
origini,ossia da un’informazione
come esigenza e diritto/dovere, e
“tornare avanti” mentre in realtà
essanel suonucleopiùveroepro-
fondo sta andando rapidamente
indietro? Chi avrà la forza di dire
a Murdoch che il pallone non è
suo anche se lo ha comprato?

ANDREA CAMILLERI

NICOLETTA ROCCHI
CARLO PODDA

LUIGI CANCRINI

Giornali, squali, caimani Quel che resta
dell’Unione
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E
adun certopuntoè succes-
so che la razionalizzazione
dell’offerta politica inne-

scata dalla scelta del Pd di correre
in solitudineha permesso al citta-
dino elettore di farsi da solo la ri-
forma delle legge elettorale. Il
nuovo Parlamento realizza in un
colpo solo semplificazione, persi-
no con qualche esagerazione di
troppo, governabilità e dunque
stabilità, innovazione. Ci piaccia
o no. In teoria, un sindacato è
sempre molto interessato alla sta-
bilità della coalizione di governo,
condizione primaria per affronta-
re inodicentralidellapropriastra-
tegiaper lo sviluppoe la tutelade-
gli interessidellapartecherappre-
senta. I conseguenti provvedi-
mentinecessitanospessodi impe-
gni di legislatura, sempre che il
rapporto coi corpi intermedi del-
la società costituisca l’asse meto-
dologico della politica economi-
ca e sociale dell'esecutivo. In caso
contrario, la governabilità diven-
ta autosufficienza e quindi persi-
no un pericolo. L’innovazione
dell’offerta politica è stata, senza
ombradidubbio,accettatadalPa-
ese: la politica prova a risorgere
dalla ceneri e, tutto sommato, fa
breccia, se più dell’80% della po-
polazione va a votare. È troppo
grande l’incertezza del futuro,
troppoprofondalapauradelnuo-
vo,deldiverso,del globaleperché

si possa prescindere dallapolitica,
o meglio, perché si possa prescin-
dere da una politica che rappre-
senti e risponda a domande di
questa profondità.
Di tutto ciò, nel bene e nel male,
dobbiamo prendere atto e capire
come e quanto i risultati elettorali,
gli effetti parlamentari e la tradu-
zione in forma di governo interro-
ghino direttamente la Cgil, impo-
nendo un’accelerazione nella no-
stra discussione interna e esterna.
Solo una litania ossessiva ci può
far ripetere che noi siamo autono-
mi dalla politica, solo un acuto di-
staccodalla realtà ci può farpensa-
re che tutto ciò non ci riguardi.
Giànelle assemblee sul Protocollo
del Welfare ci siamo resi conti di
quanto sia necessario riallocare
nei posti di lavoro e nel territorio
il centro della nostra azione. Da
tempo abbiamo registrato la cor-
posità e la concretezza della do-
manda che arriva alla Cgil, chia-
mataa rispondere attraverso la tu-
tela individuale ma soprattutto la
funzione di rappresentanza. È su
questochel’astrattezzadiunapro-
posta tutta ideologizzata mostra
lasuavacuità,comesi sonoincari-
catididimostraregli stessi risultati
elettorali. È su questo che occorre
combinare la concretezza della ri-
sposta alla domanda che ci viene
rivolta, con l’orizzonte strategico
e valoriale che fonda la natura e
l’azione del sindacato confedera-
le. Un governo stabile impone un
posizionamento strategico forte

della Cgil e di Cgil Cisl Uil. Si riaf-
fermacongrandeforza il temadel-
l’unità sindacale come condizio-
ne e garanzia della nostra autono-
mia. Si riconferma prioritaria la
nostra azione a favore dei redditi
da lavoro dipendentee da pensio-
ne,maancoradipiùsi riconferma
strategicalacrescitadellaprodutti-
vità e l’impegno del soggetto pub-
blico perché la produttività gene-
rale dei fattori contribuisca ad un
nuovo contesto di sostegno alla
competitività. In altri termini, si
tratta di capire come essere prota-
gonisti di una grande stagione di
nuova infrastrutturazione (tra-
sporti, energia, servizi) nel Nord
come nel Sud del Paese, nei modi
in cui questo sia materialmente
praticabile, così come occorre so-
steneregli investimentinellascuo-
la e nella formazione. È in questo
quadro che va sostenuto un siste-
ma di qualità del Welfare pubbli-
co e della riforma del lavoro pub-
blico,comefattori fondantiundif-
ferente modello di sviluppo.
Riposizionamento strategico del-
la Cgil, unità con Cisl e Uil, visibi-
lità, forza e autorevolezza della
confederalità sono i capitoli cen-
tralidelnostroprogrammaimme-
diato, fatto di un’accelerazione
della discussione con Confindu-
stria, le altre associazioni datoriali
e il Governo per rinnovare il mo-
dello contrattuale, secondo
un’impostazione che riconduca a
contrattazionegli impegniperau-
mentare e redistribuire la produt-

tività, prima che il nuovo Gover-
no ne faccia azione legislativa,
estromettendo la contrattazione
di secondo livello ma anche mar-
ginalizzando la funzione del con-
tratto nazionale.
Se questo è, al centro della nostra
discussione interna si deve collo-
care l’apertura di un grande con-
fronto di merito, senza se e senza
ma, senza la rete di posizioni pre-
costituite, sulle scelte politiche e
sul rafforzamento e il rinnova-
mento del gruppo dirigente della
Cgil, apartire dalla segreteriacon-
federale. La discussione sui grup-
pi dirigenti diventa centrale nel
momentoincuisi imponeunraf-
forzamento della nostra strategia:
unadiscussionelibera,nell’artico-
lazionedellaqualeenellecuisolu-
zioni operative, precipiti l’urgen-
za che abbiamo di rispondere alla
forte richiesta di rinnovamento
generazionale, di saldatura col
mondo del lavoro e col territorio.
Sicompie inquesta fase lachiusu-
ra di un ciclo: la stagione è cam-
biata,nonci sonopiù lecondizio-
ni per riproporre un modello di
supplenzadellapolitica.Differen-
ti domande dall’articolazione dei
processi produttivi e dalla funzio-
ne strategica del soggetto pubbli-
co in economia impongono tem-
pestivitàecoerenzanellenostreri-
sposte. E quando una fase si chiu-
de,quella che si apre implica, nel-
la costruzione dei gruppi dirigen-
ti, scelte che definiscono il profilo
del sindacato per un periodo non

breve. Tali scelte si saldano alle
scelte politiche e, a loro volta,
hanno un significato politico a
tutto tondo. Per questo, ne siamo
profondamente convinti, se ne
devediscutere inmodotrasparen-
te e collettivo.

Nicoletta Rocchi è segretaria
confederale Cgil

Carlo Podda è segretario generale
della Funzione Pubblica CGIL

Il sindacato al tempo della destra

SEGUE DALLA PRIMA

G
lieventi storicicheporta-
rono alla Resistenza so-
no così semplici da esse-

reassolutamente incontroverti-
bili,nonpossonoesserené revi-
sionati (la Storia non è un’auto-
mobile alla quale rilasciare ta-
gliandi di validità a scadenze
stabilite)néridimensionati.Do-
po l’ignominiosa fuga del re e
diBadogliodaRoma,gli italiani
e le forzearmate italiane furono
abbandonate a se stesse e il no-
stro paese venne militarmente
occupato dai soldati di Hitler.
Allorafuronoinmoltia ribellar-
si a questa occupazione diven-

tando partigiani, combattenti
per liberare la Patria dallo stra-
niero.
Si trovarono fianco a fianco co-
munisti, socialisti, cattolici, libe-
rali, uomini del partito d’azio-
ne,ufficialidell’esercito,gradua-
ti, soldati, senza partito, reduci
dai vari fronti.
Fu un movimento del tutto
spontaneo e popolare. Solo do-
po, solo quando il fantoccio
Mussolini creò la Repubblica di
Salò, laguerradi Liberazionedi-
venne anche lotta contro i re-
pubblichini che avevano così
entusiasticamente affiancato i
nazisti, autori d'innumerevoli
stragi contro la popolazione
inerme.
Non si trattò di una guerra civi-

le, come affermano alcuni stori-
ci, e se lo fu in parte questo av-
venne come conseguenza del-
l’intervento dei fascisti. I parti-
giani hanno segnato una pagi-
na gloriosa della nostra storia.
Hannopermessoche l’Italiasi ri-
scattasse dalle colpe del fasci-
smo, prime tra tutte le leggi raz-
ziali, e riacquistasse la sua digni-
tà di nazione. Hanno fatto sì
chenascesseunoStatodemocra-
tico, hanno fatto sì che si potes-
se scrivere una Costituzione alla
stesuradellaqualehannocontri-
buito tutti i rappresentanti delle
diverse volontà popolari.
Hanno fatto rinascere l’Italia.
Che c’è da revisionare?

Testo scritto
per la rivista «Il Salvagente»

L’
articolo firmato dal Diret-
tore Antonio Padellaro su
l’Unità disabato19Apri-

le apre un dibattito interessan-
te, a mio avviso, su quello che è
accadutoinquestimesinell’am-
bito della sinistra. A tale dibatti-
to vorreidare il mio contributo:
dauomocheallasinistrahasen-
tito sempre di appartenere oltre
che da deputato uscente e ora
non rieletto dei Comunisti Ita-
liani.
L’osservazione di Padellaro su
cuiconcordoèquelladiparten-
za.Nel momento incui valutia-
moquesto risultatoelettorale, il
confronto più utile non è quel-
lo che riguarda la forza relativa
dei singoli partiti. Nel 2006
l’Unioneguidatada Prodi supe-
rò di poco (molti parlarono di
sostanziale pareggio) la Casa
della Libertà guidata da Berlu-
sconi. Due anni dopo i partiti
che si riconoscevano nel pro-
gramma dell’Unione hanno il
14% in meno di quelli che si ri-
conoscevano nelle posizioni
della Casa della Libertà. Quello
cui siamo di fronte è un vero e
proprio rovesciamento della si-
tuazione. Il fattochesi siaverifi-
cato in soli due anni ne rende
ancora più evidente la criticità.
Spiegarlo è fondamentale, so-
prattutto per chi ha perso.
Ilprimoelementodaconsidera-
re è quello legato all’impressio-
ne destata negli elettori dal Go-
verno Prodi. Padellaro ha ragio-
nenotandoche ledivaricazioni
fra le forze che lo sostenevano
hannodeterminatounclimadi
sfiducia, un sentimento di pre-
carietà, l’immaginediunesecu-
tivomesso indifficoltàdallepo-
lemiche fra i ministri e i leader
dei partiti. La discussione era
inevitabile, tuttavia, all’interno
di un’alleanza fra forze che rap-
presentavanoculturae interessi
a tratti divergenti e il miracolo
diProdiè stato quellodi trovare
sintesi costruttive fra posizioni
diverse.Quandosivotò(febbra-
io2007) il rinnovodellemissio-
ni estere, per esempio, la richie-
stanostradiunaConferenza in-
ternazionale sull’Afghanistan e
di una limitazione del nostro
impegno come “costruttori di
pace”venneroaccoltevolentie-
ri da D’Alema e migliorarono il
testo di legge varato dal Gover-
no. L’idea, in linea con la Costi-
tuzione,eraquellapercuiundi-
battitoparlamentarepuòmodi-
ficare in meglio un provvedi-
mento governativo. Stampa e
televisioni ne parlarono tutta-
via (con l’eccezione proprio de
l’Unità)comediunaprovadide-
bolezza del Governo e del suo
andare avanti per compromes-
si: come costantemente hanno
fattoper due anni, del resto,nel
bene(perchéquestamaggioran-
za ha fatto cose buone come la
legge sulla sicurezza del lavoro)
e nel male (perché gli errori ci
sono sempre: soprattutto se si
corre sul filo di un equilibrio
continuamente a rischio). Con
una tendenza sempre più forte
a criticare in modo violento e

sarcastico, aggressivo e irriden-
te, tutto quello che veniva pro-
posto da Prodi: un uomo politi-
co diverso dagli altri perché ca-
pace di pensare e di problema-
tizzarsi anche in diretta televisi-
va, senza preoccuparsi del fatto
che in televisione si dovrebbe
essere (o fingere di essere) sicuri
e rassicuranti. Comunque lo si
giudichi, tuttoquestohacontri-
buitoafarperderevotiall’Unio-
ne favorendo il ritornodiBerlu-
sconi: come bendimostrato dai
sondaggi che, per tutto il 2007,
hanno segnalato, per l’Unione,
unadiminuzionediconsensivi-
cina all’8-10%. Cosa è accaduto
dopo, tuttavia?
La mia analisi differisce, su que-
sto punto, da quella di Padella-
ro perché quella che a me sem-
bra più importante, nella storia
di questi ultimi mesi, è la brec-
cia aperta, sul fronte dell’Unio-
ne, dalle posizioni della sua
componente più forte, quella
del Pd. Da quando è stato eletto
segretario,Veltronihasalvatosì
Prodimahacriticato impietosa-
mente e quotidianamente Go-
vernoemaggioranza: legittima-
mentemaconconseguenzefor-
ti sulla compattezza di un fron-
te che si è dissolto, non è esisti-
to più, dal momento in cui, do-
po l’incontro “istituzionale”
con il leader dell’opposizione,
Veltronihapropostoquelloslo-
gan maledetto, quel «noi corre-
remo comunque da soli» che
da solo è stato sufficiente a dire
che l’Unione non aveva più ra-
gione di esistere. Nulla c’era in
realtà se non la presa di posizio-
nedi un leader dietro questa di-
chiarazione che tanto profon-
damente innovava sulle strate-
gie congressuali dei Ds e della
Margherita e degli altri partiti
dell’Unione ma la debolezza
delle reazioni degli altri (dalla
Bindi a D’Alema, da Fassino a
Letta) e il silenzio malinconico
di Prodi (che ha visto chiudersi
in quel momento la fase della
sua leadership morale nel nuo-
vo partito) hanno fatto sì che
quella frase diventasse l’ostaco-
lodecisivo, insieme alle bizze di
Dini,per la sopravvivenzadiun
Governo (da cui Mastella si dis-
sociò per questo motivo prima
cheper lamossa incautadeigiu-
dici di Santa Maria Capua Vete-
re) e di una legislatura comun-
que troppo breve.
Le responsabilitànonsonosolo
di Veltroni e del Pd ovviamen-
te. Errori importanti sono stati
compiuti anche al centro e a si-
nistra. Il punto su cui dobbia-
mo riflettere, tuttavia, è se il Pd
vorrà davvero continuare a
“correredasolo”, considerando
inutile o controproducente il
pensiero e il voto di chi crede
ancora nei partiti della sinistra.
Usato all’interno di una fase
elettorale convulsa, il tema del
“voto utile” ha permesso a Vel-
troniedai suoidi limitare idan-
nisostituendoivotipersialcen-
tro con quelli di questi partiti.
Poichéilvotononèstatodavve-
ro “utile” per vincere, tuttavia,
molti sonooggiquellicheaven-
doci creduto, si sentono ingan-
nati.
Partiamo da qui dunque, dal-
l’idea per cui tutti, in modi di-
versi,abbiamocontribuitoaldi-
sastro del 13 e del 14 aprile. La
domanda che dobbiamo porci
oggi e nei prossimi mesi, caro
Direttore, resta quella che ri-
guarda il futuro della sinistra
considerata nel suo complesso.
Insisterà ancora il Pd, preparan-
doleEuropeedel2009eleregio-
nali del 2010 sul tentativo di
presentare come irrilevanti e
fuori della storia gli alleati con
cui ha governato fino a ieri l’in-
tero Paese e con cui ancora oggi
governaRegioni,ComuniePro-
vince in tutta Italia? L’Unione
incui intanti tantoabbiamoin-
vestito in questi ultimi anni
scommettendo,daposizionidi-
verse, su Prodi e sulla sua strate-
giapolitica, esisteancora oè de-
finitivamente tramontata? A
domande come questa sarebbe
opportuno, a mio avviso, che
anche il Pd rispondesse interro-
gando tutti i suoi elettori ed i
suoiiscrittinell’ambitodiunve-
ro Congresso.

La storia non si cancella
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